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Q V I IN COMINCIA ILLIBRO CHIAMATO 
TESORO DEPOVERI COMPILATO 
ET FACTO PER MAESTRO 
PIERO SPANO. 
jsj'N nomine (anele & indiuidue trinitatis laqu ale 
agjereo tutte le cofé: & cialcuua colà doto di^pria 
JSÌuirtute:8C dallequale ogni fapientia edata a faui 
él iafciétia a Caputi :opera comincio Copra le forze mie co 
fidandome deflaiuto di colui fi comeper noi p inftrumé/ 
to adopera lopere fuc tutteJaquale mie opera uoglio che 
fia chiamata theloro depoueri:aflcngnando queftaope 
tache e/chiamato padre de pouerùnelquale chi aptamé 
te leggera trouerra leggieri 8C efficace medicine qlì a tut/ 
te infirmitadi mediante quello medico che creo della ter 
rala medicina Ma conforto 8tcofìglio illeggitore che no 
difpregi quel cheleggiera:8t forfè non cognofeera lalpe/ 
rie della infirmitade OC lanatura dello ifermo :6c (ludi di/ 
ligentcmente difapere la natura delle cofe:le complexio/ 
ni;Ie fubftantie: SC quanto portala uirtu di ciafeuna cho 
fa:che altrimenti ileieco medico caderebbe conlinfermo 
infoila dellamorte; Et guarditi che no cótrafti con la fei 
entia addio datore della feientiame che per priego ne per 
amore no dia ad alcuna perfona m edicina per laquale lo 
tempo delle donne/o uero lodifertar uégano: o uero che 
(o impregnar fitolga. Li dedli ueramente dephylofophi 
dequali ce tuttala materia di quello libro preda come ue 
deffi lioriginaliiperocheio ragunandoli di tutti elibri del 
li antichi philofophi & macftri 6c anchedelli moderni ex 
.perimenti 8C le loro fententie non con picola fatica per le 



li 



p è C ve- 
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c 

loro paroleoueroperaltredipmleggim intelligétiaqui 
pofì ♦ Siche chi haueffi eloro libri prefente non trouerebe 
altro che qui fìa porto. Et pero plagratia di Iefu chrifto 
fommo medico loquale fecondo che uole lana tutte le no 
ftre infermità 6C e/ capo di tutti efedeli. Cominciamo in 
prima dalla infermità delcapo difcendendo infino apie/ 
di* Et prima diciamo della ifermita de capelli che tal uol 
ta caggiono K tal uolta li rodano 8i tal uolta mutano il 
colore* 

CTDecapelIichecaggiono Ca.primoi 
f A Iifciua della cenere dello fterco del colombo K 
Iauàneilcapo.' 

ItélefrondidelIaquerciaKlafuacortecciadimezoci'oc 
illegno bianco che e/in mezo tra fa corteccia di fuori el 
midollo quoci nellaqua e/Iauane il capo* 

Ancolenocellepeftecollafungiadellorfofanafcerelica 
pelli potentemente & in grande abundantia* 

Anco lacocitura della radice della malua Iauldone lo ca 
po incontanentefa cadere la forfora del capo» 

Ancolaceneredelferanepiccolearfefanalalopicia* 

Itemlaceneredelloftercodellacapraungineil capo col/ 

loliocomunemulriplicali capelli» 
La cocitura della corteccia mezana dellolmo Iauandonc 

fpelTo il capo fa quello medefimo 
Anco laffenzo legatoui torto guarifce il capo* 
Itemloprezemolbollitócoaqua fangue di porco 8Cuin 

bianco 6C poi Io cola per panno in aqua freda SC piglia il 

graffocherimaneagalla8cconfeclalacontorIoduouo 
cotto «con maftice 8C con uino U ungi il capo con que 




(la unclione fa nafcere icapelli; 
Quiuidoue ungerai con mele crudo 8C porrai la cenere 

della lucertola uerde arfa fanafcere icapelfù 
Item Io fangue della reftugine tereria unto genera capei/ 

(i c/fan a la lepra 8£ quel medefimo falò feudo arfo<> 
Ite ardi lo pane dorso 6C fale ÒZ fieno cotte interne SÉ me 

fcola con fungia dorfo 8C ungi doue ti pare 8C nafeeran/ 

noecapelli inabundantia. 
Item la cenere dunghie di capra confetta con la pecegua 

rifceUIopicia^ 
Item laua il capò conlorina del cane & no n falcerà ueni/ 

refuomocaluo* 
Item fa lafciua della cenere dell elcra dibucciata 6X laua il 

capo una uolta fa icapegli biondi per meli due» 
Item olio doue fieno cottecantarideunginedifecca la co 

tenna doue fi pone poi ui poni quefte cofe* Olio duoua 

condite co fungia dorfo:cenere della fpina dellafino ce/ 

nere di ceruio uétre di lepre arroftito laudano cenere di 

bruotino arfo capei uencre noce enocelle aroftite olio di 

rafano bach e dorbachev 
Ite la lucertola uerde 8C le mignatte li cofecìino con olio 

do rbache ungine doue uoi nafcano ecapclfù 
Itéardi la pelle del capo della uolpe colle labra da lucer/ 

tela uerde fenza capo bolli fortementeun di nellolto S>C 

ungi con detto olio 6C potui poni fula predetta poluere 

doue uoi nafcano epeli ♦ 

Anche lo euforbie portoni fufo mirabilmente u afe* 
Item quelmedefimofala cenere dello fterco della capra 
«dellefueunghie» 

a iii 



Item ardi fa teftugine uiua infu Ieuite 81 fannepoluere co 
once tre dallume 8c altretanto dimidolla di corno di cer 
uio 6i uino OC ungine il luogo caluo» 

Anco quel medefimo dellape con olio ungendofenei 
CT Acio che li Capegli nonafchino mai» 

♦f CaJI- 
u Ngiloluogododelicrai con fanguedi pipiftrel 
Io o uero con (angue diranochio uergine» 
ItemgommadelleraKuouadi formiche©: aceto orpi/ 
mento confetta infiemetf quiui doue ungerai non na/ 
fccra mai peli» 

Itemtoglifanguedipipiftrellofugho diTemedi iufquia 
mo uoua di formiche papauero nero ana» pefta quefte 
cofejcfannematfa colfaguedelpipiftrello fono puatc 

Item lemignattedellago trito conforteaceto ui poni.- 
Item Io ipiaftro del la cenere de torG de cauo li con aceto. 
Aneolofugo della cicuta mifchiato con acquafiponga 
lopralb pelato» r * 

ItemgomadelIeraacorpimétououadiforinichefiCace/ 
to confette infieme ha uirtu di non nafcer epeli» 

Anco uomo che fi bagnainbagno ponendouifapoluc 
re della rana uerdearfa tutti li peli caggiono. 

Ancolafarinadelupinifacadere ruttili peli douefipo/ 
neKnonlafdamairinafcerealcunpelo» 

IttUfannadellafauacon lorina de fanciulli uergininS 
latta mai nnafcere li capegli doue fi pone» 

Anco queftc cofenon lafdano rinafcereepeluOppioiuf 
quiamomucillagopfili fanguedi ranalellago teftuoi 

^dacquafangiiedipipiftrelloolionelquafefiacocfa 



U lucertola minore biaccha piombo ly targirio polucrc 
doftrea 8C di margarite» 

<F A guarire delle Puftole del Capo* 

Cajii: 

l Auifi fpeflo el capo nello aceto nel quale fia co/ 
da la camamilla nefuna cofa ue migliore» 
Anco lonafturcio trito colla fungiadelloca Tana toftò|£ 
rafehia doue fi pone; larafchia,; 
Item le frondì delle uiole trite St mifchiate col mele fana 
Anco la cocitura de ceci toglie ogni fcabbia di capo co/ 
me daltre membra» 

Item la radice del pan porcino fi quochi nel lacqua Se di 
quella acqua fi lauilaraf chiapoi fiunga co olio doue fia 
cotta lerba predella 8C fana perfettami nte» 

Anco laceto nel quale fia codio 6C bollito lotartaro un/ 
gendone Iarafcia eflendo prima ben netta fana» 

Ite lirami del fico uerde & le frondi peftale bene con lac/ 
qua fe larafchia e/nuoua.8t fe e/uecchia cuoci con lace 
to infino che fi facci come midolla 8C ungine larafchia* 

Item lamadorla amara fe la pedi con lacqua calda & fa/ 
ciafi come unguento 8C radili il capo ungendone gua/ 
rif ce larafchia» 

Item la radice denula capana le frodi 8t erami del hcho 
màdorle amare ben trite con olio 8C aceto forte poi ui/ 
giungi cenere di radice di cauoli capidagli litargirio ar 
gétouiuo biacha & fai comune 8C mifchia infcmeSC 
poi netta illuogo con aceto 8C con urina ponui fufo: 
ètfanera» v ' 

Item lo litargirio poluerizato cofecìo con olio 8C aceto 

a iiii 



fi 



'«*■:'. 



porto in fularafchiamondincamirabelmedte, 
Icem la poluere della radice del tucumaglio afinino con 

acqua freddapofto Tufo molto gioua* 
Ite togli la galla pertugiata fcìe di toro mandorla amar* 

quoci infino a fpeflitae K ungi it capo» 
Item confetta Iafarina del Teme di finocchio col uino3C 
con la menta Si uugineil capo 3C torto tana* 
Itemcifemedellaftrafìzaca bollita in aqua« con detta 
aqua dift em pera buona quantità dacqua di tartaro 5C 
co quella acqua fi laui due/o tre uolte 8c torto guarirà* 
Item laflentio pefto portoui Tufo fapa torto* 
Item a quelfo medefimo uale efficacemenre. Toglipccc 
< naualefquagliataper una notte in aceto forte, Bela ma 
tina ui poni olio di noce orpriméto carbói di quercia SS 
nmefta bene infieme aggiungédoui alquanto argento 

umo & tartaro8C unga(ulcaporafobennetto8Ce/co/ 
fa optima* 

Itemradicedenulacapanabollitacoforteacetocolafiac 
co la colatura fi laui il capo dC radice non cotte pefte c5 
lungta di porco aggiungédoui alquanto argento uiuo 
8£ tartaro ungendofene illuogo guarire, 

Item a ogni fcabbia peftale foglie di rafano co olio o/ ue/ 
roiungia di porco* 

Item mifchia la calcina uiuanelacqua torbida co olio 5C 
lungia di porco* 

Aflepuftole dellecofcie quociilfeuo di becco ipignatto 
topral ruoco giungendoui colofonia incéfo myrra ma/ 
Ihce Iitargi rio ponendoui fufo a modo dunouéto/ o uc 
roimpiaftro, ° 
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Ite Iafcabbiofa trita co lafungialeualaflemmafalfa che 
falafcabbia/ouero'rogna* 
Item purghinfi le puftole col uino/o uero con lorina in li 
rio che in(anguini:poi ui poni poluete di tartaro fana ef 
ficacemente* 

Item medicinaaogmfcabbia&ferpigine Togli htargi/ 
rio tartaro Se aceto confettali tutta nodle 8C poi la mari 
na porte inful fuoco con olio di noce quando fieno be/ 
ne confettate ungine doue uoù 
Item predi fterco dafìno fterco di colombo fterco di por/ 
co SC di bue 8£ tartaro anna poluereza quefte cofe SÉ ne/ 
dia il luogo co orina 8C con aceto ifino che neflu fangue 
©Cpoi ui poni detta cenere* 
Item la poluere del formicaio mifchiatacon olio fana la 

(cabbia ellarafchia ungendofi al fole» 
Anco la cenere della qrcia gittaui fufo fana potéteméte* 
Anco trita infiemelafungia uecchia con la celidonia 8C 
crufca:8i ungine illuogofpeffoauédo in ptima pelato 

oCe/optimacofa» 
Anco dram .i.di allume 8cdrà\ii.difale fadiflbluere nel 

aceto ungendofeneguarifce* 
Item lacqua di cocitura di frondi di noce Tana lafopitia: 
Scaltre paflioni di capo:3C faallungare;SC crefeereliea 
pelli in abundantia* 
Anco la rana uerde arouefeiata piegata fana efficacemé 
Item alla tigna poni fopra tutto il capo eleboro biancho 
trito con fungia* 

Item impiaftrauifufoilfigatodi porco crudo StcaldoSC 
fia guarito* 

I Ciài !?\\ k. 



■ 



Item la limatura del corno del cerui© dataaberenon (al 

fa hauere lendini ne pcdochi:8£ meglio fa ungédofì* 
Item uccidonfi li lendini con tutte chofc che fieno amare 

mondificatiue/& confumptiue. 1 
item Orafi zagra nitro orpimento trite coofto/oueroco 

aceto forte uccideno epidochù 
Anco quel medefimo fa (acqua Calla eoa crufea trita; 
Item (torace &C mignatte ar d ino infteme mefehiado fi co 

fangue di porco 8c ungali il capo non lafcera uiuere li le 

dini ne li uermi ne le cimice ne (e pulce* 
Item accio che fughino li pelliccili ungi il capo di fugho 

di ruta o uero con acqua di lupini. 
Item acioche ìccimici fughino (pargi per cala acqua di fi* 

fioreggia 8C di (ambuco;8C quel medefimo fa la cocitu 

ra dello adentio. 

CT A fonare il Letargico. 
Capitulo.iiu* 
t Ogli ru tà & fifimbrio co aceto for tiflìmo SC met/ 
ti alle nare del nafo e/colà op cima; 
Item li capelli proprii ar li confedlinfi co aceto forte & co 
un poco di pece &C pongati alle nare & potentemente iù 
uegliano; 

Item il polmone del porco pofto allenare mirabelmen/ 
te gioua. 

Ite lo fummo del galbano 5C del corno def ceruo riccuto 
per le nare mirabilmente gioua fopra la! tre medicine»" 
Ite il fugho della teftuggine ungine la frate gioua aflàul 
Item Iobeueraggio dello anacardo e/ propria medicina 
a quefta infamità. 



Item poni (otto il capezale del ledo o ucro nel ledo glio / 
chiel chore5cla fingnadellufignfaolo&non dormirà 
infìnocheui giacerà: oCchibcueiTequeiìecofenondor 

mirebbemaù . 
ItradaIIiabeteanacardicoluino66dormiralubico^ 

Item mifchia con fugho di lattuga oppio feme di iufqui/ 
amo oCdi lattugacon zuchero8C fanne impiaftro lo/ 
pra la fronte* 

Item il zafferano prouoca il fomno; 
Item togli zafferano mandragora 8C ftorax K agiungiui 
delloppio tritali bene:8CfpoluerezaneinfuI capo 8C in/ 

continente dormirà» 
Item trita loppio mandragora orprimento anna; 8C pò/ 
niinfulcaporafo:oCfetulouoi ifueghiare pongali alle 
nare forte aceto; 

CGontraalla Doglia del Capo* 
Capitulo.v» 

t Oglifugodellerabiàcarioeterrefta&mefla nel 
lenaripurgaoptiaméteilcapo:&:mitigaildoIo 
restio fagodelleranerà purgala putredie delle nare. 
Anco quefto experimento gioua in ogni cagione. Togli 
maft rice py retro fenape nafturcio nigella ftrafezagna 
eleboro cennamo giengiauo anna^Tritinfifottilmente 
6C mettali in una tacchetta piccola di pano lino: la qua 
letenghaloitermoinboccaadigiunorsCmaftichjla&C 
n6ighiocrifcaalcunacala:mafpudC'a:quadoharafa/ 
£to cofìunpezo lauifi la bocca con uino caldo machia 
to con mele:» e/optima & prouata medicina; 



/ 

Item laderetana medicina e/ locauterio nel cipreflfo** 
Item 8C contra reuma per fredda cagione togli calamen 

to o uer fèrpillo pofto caldo inful capo gioua molto* 
Item togli faua dibucciata codia impiaftrata toglie il do 

1 ore del capo» 

Anco lo foffumicar col uino nel quale fia coclo lorameri 
no toglie la doglia del capo con grande efficacia* 
Ancora trita lo ftercodel colombo fenape Kmentaftro 
femediruta fcaldale&pollein capo molto (ècca lare/ 
ma inuecchiata 8C toglie uia la doglia. 
Ancora fcaldain uno pano (pefìfo lo fale& laneto Kpon 
gafi in capo:molto confuma larema. 
Anco Iapolueredel cubebe 8C della macefì cofeaino co 
laudano ftorace SC olibano & facciafi in pomo: il quale 
tenga fpeftb al nafo 3C facciane fufumicamento:8C fac/ 
cine uno ftoppino che lo tégha nelle nare del nafó/ o ue 
ro ne faccia chapello molto gioua; confortali cerebro: 
& ritienegli (uperchi homori** 
Anco maftichi dC tenga in bocca mace 8C cubebe* 
Ancoloféme della dragonta mangiato caccia la doglia 

di capo piccola & grande* 
Anco il fugo della portulaca ungendone la fronte toglie 
la doglia & lardore del capo* 
Anco metti nelle nare mele co fugo di porri caccia la gra 
didima doglia del capo** 
Anco lo fugo de cauoli ungine purga optiaméte la tefta; 
Item lacorona di uerbena poftain capo toglie ogni do/ 
glia di tefta* 

Anco lacedula trita co olio rofato uecchio gioua molto*' 



/ 



àlla doglia di capo; 
. ltcm fif omeri il capo colla cocitura del trefoglio £ pot in 
piaftrilerbaalletépicoCallafrontetogUelauertieine* 

Item la midolladel panepeftacon fugodi coriandro taf 

glie ogni doglia di capo* 
Ancoilfugodellacipolla tirata per il nafo purgai! capo* 5 
Anco trahendo fangue della uena della fronte guari(ce 

molte infermità di capo* 

Ite il feme del pfilio o uero la fua mufcelaggine ungédo/ 
fenela fronte caccia incotenéte la doglia e/ prouata* 
Anco una donna chelongo tépo ebbe doglia di tetta un 
gcndofi la fronte 8C le tempie con dialtea incontanente 
tu guarita* 

Itéliaclriplici trite orimpiaftraticonlorinadel infermo 
toglicIadogliadicapo;&quelIofalarnaglofa* 
Anco Io peainedelcorno del bccco.cioefee/lo corno ri/ 
to toglie la doglia dellató ridojfe e/il corno dellato ma 
co toglie la doglia del Iato manco; 
]tem le foglie della bretonica impiastrate mirabelmentc 
mitiga la doglia della fronte & de gliochi; 
Anco lo ferpillo trito SC cotto nello aceto SCcofecìato co 
olio rofato porto inlut capo toglie la doglia* 
— Item aflèntio rutahellera terréftra fi confettino con albu 
me duouò « co m eie « impiaftrate al capo toglie la do 
glia del capo; 

Itelo feme daneto fi cuoca in olio 8C di quello oholeun/ 
gala fronte elle tépie toglie il dolore del capo* 
Anco quoci il pulegio con olio K ungine la fronte ftan/ 
do al fole 3C mettati fette uolte balfimo nellorcchio per 



* 



certo farà fanato; 
Anco fugo dellera terreftre aneto dC olio me fcolati ÒC poi 

li poni incapo con banbagia o nero lana* 
Itémefcolainfiemefugo detterà terreftre'per terza parte 

olio per due parti SC mettine nelli orechie. 
Lo fimil fa lopuiegio tenuto la nocle fotto lorechie. 
Anco tenga in capo corona dellarbero chiamato cornea 

&guariratofto, 

Ancotritailuifchio chenafce negli albori & legalo alla 
fronte; ' 

Icem fungia con fuco detterà mifchiato con Fardo uechio 

guarire; 

Item feladogliac/piu dalluuà parte trita agli contren/ 

tagranidipepeoiungineladogliafaraifano* 
ltem Io fuco di porri tirato per le nari quado fiua allerto, 
itebollilabretomcaacrimeniapulegio orioamo Sedei/ 
la cocitura Iauifi il capo « dellerba* 

Anco rutafaleSCmelemifchiateinfiemeungiif capo* 
Ancoilfucodelmelilotopoftouirufcemaildolore. 

V?^?. lm P , > ftro °PP»° Merano anna. drame.ii.ro/ 
iedra.uu.diftempera con fapa 8C impiaftraui fufo. 

sperimento prouato incenfo forco di colombo farina di 
grano anna.diftemperacon albume duouo K poniin/ 

cipreflo&fanera? r 
CContro alnon Dormire. 

f Afoppofta<fcpio6Coliouiolatoe/buonrem^ 
ltem oppio mandracora fcme di papauero nero « 
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V 



Cerne di iufquiamo trita « conferà con fuco di morella 
I 8Cdiiufquiamo8Cdogliouiclatoo: ungi la fronte; 
Anco Ce la doglia ti troppo grande togli oppio cafora an 

na.poni nelle orechie o uero nel nato, 
'item metti nelli orechi o aero nel nafo olio uiolato co la r 

cte8te/co(àoptima; 
Anco lecubebe trite con aqua rofa'pofta in capo Tana* 
Anco la medicina de tamerindi non ha pari» 
LofugodellaradicedeHacelidoniameflibnellenàreput 

ga molto la tetta» 
ltem lo ferae deilafenape fcaldato inful tetto porto intuì 
panno Io dolor del capo toglie &C mettati cautamente 
peroche arde la.cotenna? 
Item lo fugo della celidonia codia i uino riceuuta pboc/ 
ca&gorgasatofpeflb purgai! capo» 
Poluere del pepe nero helcbero bianco euforbie caftoro 
metti nellenarielTendo in prima digefta la materia coti 
ftufa di cocitura dinepitella 8C ruta SCpurga la teftaop 

timamente&fcalda» 
Ice lo fugo del pan porcino mifchiato col mele mello nel 
le naree/optima cofa da purgareil capo^ 
Anco 1 aloe trito con aceto 8t olio rofato ungine la Fronte 

toglie ladoglia della tetta» 
Anco Io capo purgio fatto co olio fidine toglie la doglia 

del capo aedimagrana. n * & - 

Ancolaradicedtltutumaglio agretto eccito co attenti* 
KlebbioWoliooCfungiaSCdellafuftadafuafanneim/ 



piaftro del iènape cioe:TogIi goma ruta agrefta buccia 

di ftoracc radice di capperi (quillaeuforbio auna» trita/ 

le con uinoodorifero e/prouata» 
Anco (ifelcos gioua molto alla doglia di capo» 
Anco trita SCdifterapera aloe con olio rofàto OC co aceto 

ungi la fronte. 
Anco toglia Iinfermo due pillole come faua di aloe SC fu/ 

go di cauoli SC mai non harai doglia di capo* 
C A guarire Della epil enfia cioè male caduco; 

Ca, vii. 

e Ogli lo corno poluerezato&beuilo; 

EI celabro della uolpe dato Ipeflo a fàciulli fa che 
mai non fia cpilen tico ♦ 
Litefticholidef porco fafuaticho/ouerodeluerro prefi 
col uino lana quelli che caggiono* 
Item lofielede Iorio prelb con aqua calda Gina; 
Anco il lacìe della giuméta fpeflb beuuto fana quelli che 
caggiono* 

Lo polmone del becco arroftito Tana molto: & anco il Cu 

mile Fa il polmone & li tefticholi dati a bere. 
Anco lo polmonedello auoltoio dato col ìànguebcre no 

ue giorni guarfree* 
Anco lapoluere delcaftoro opponaco antimonio 8c fan 

guedi dragóe dato fqua lunque modo guarifce SC uno 

antico epilentico fuecofi guarito*» 

Ancobretoniaacrimoniapulegioferpillo.boirinoinfie^ 

meKlauifiilcapoconlacocitura lerbefacct impiago 
oc dorma; r 

Ite pcfta la ruta K giugiui del mele « unginefa fronte; 



Antimonio folo bere con acqua benedetta guarifee* 

Etquel medefìmo fa Iantimonio colcaftoro. 

Anco Iuoua della cornachiagioua molto» 

Anco lo coagolo della lepre guanfcc* 

Item lo pollìrrico pefto dato col pater noftro uale*' 

Itcmaédiefl'aduomo&fanncpolucre ÒC maxime quel/ 

lodellofpinodatoalloepilenricofarialuomofe fiadof 

Co porofo ÒL fé fia del pie lana la femina* 
Anco la pricta rolla eh e fi truoua nel ucntriglio de rondi 

nini Tana chi la porta adoffo* 
Anco nel principio della infermità apri lauena nelle ore/ 

chiede he molto fanguenefcha Stdiquelfangue fi dia 

alinfermo uno beueragio tiepito 6T guarirà* 
Anco Io fterco della cicognia dato a bere con acqua e/op 

tima medicina* 

Anco ci fugo di cinque foglie dato a bere, xxx; di Pana* 
Anco infino che Io infermo haraadoflb laftrologia cioè 

fa fronde col granello rollo dentro comeciriegia no gli 

toccherà la infermità* 
Item lacarne del lupo mangiata guari Ice li fantaftichi; 
Anco mangi il cuore del lupo dC anco le patte nebei* 
Anco hauendo cincia la correggia di lupo uale. 
Anco la cenere della talpa aria in una pignatta rosa figil 

lata datone abere guarifee; 
Anco ardi la bellula 8tla rondine oClapolucre da a bere 

efficacemente Tana* 
Ircm lo fugode Tannali rolli &t mele anna drame tre cun/ . 

chiar in una uolca 8£ guarirà* 
Item dalli la cocitura della cicuta 6C e/optima medicina* 



Anco If peli duno' cane bi'anco'fensa alcun neropofh' al 

collo funà» 

Anco una mesa lipra del fangue del tempo delle donefe 

caco di (pofuerisato e/cola optima, 
Irem lo fangue dello agnello bianco immachulato (en/ 

sa macchia c/rimedio* 
Irem la polueredel polmone di rubbio «» fommo rimedio 

alla infermità decla* 
Anco lo lugho dellaherba paraliflis dato per noue gior/ 

ni Gna* 

Icem Io fangue della bellula (éruato in aceto;8C dato abe 

re lana pc rfeClamente. 
Anco la radice della bretonica brionia trita & legata itoc 

no al collo fana lo Ipafimo & fimi! cofe. 
Ire la carne del po rco/o uero di troia che nafehie (ólo nel 

primo parto (àna lo epylentico; 
Ite fc gli d? rai la mita del bellico del riso marino col me/ 

lembi tomcgliorera* 
Itemblaccebifantie (ufTumicate/ o uero beuutecura Io 

epylentico* 

Icem lo fangue di lepre conferò con fpecie odo ri fere/ o 
uero con miliofolis fattone una torta & mangiatone r i 
na perfecìamentc* 
Ite il figaro d^llafino arrofKto & mangiato molto uale* 
Itcm Iherba lingua pafferinabeuutolafana. 
Anco la poluere delle unghia del afino arfa data guarifee 
Itépilatro legato al collo/o uero pofto alle nari uale. 

Itcm quando lo epilético cade uccidi un cane&daglilo 
fiele caldo & guarirà. 
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I té prima quado uedi lo cpilético cadcrepifci nel fuo cai 
rare 8C dalli abere lalaoatura. 

Item qucfto e/prouato il padre & lajmadre dello epilen/ 
ticolomeninoalfachicfiailmereolcli louenerdi clfaba/ 
to:8£quiuiodala metta tutta & la dominica dopo mcf 
ù de<fta;il prete gli dica fopra il capo il uàgelio nel qua 
lee/fcripto* Hocgenusdemoniorumn^n eicitur nifi 
oratione 6C ieiunio;guarira lo epylético; lunatico 6£ de 
moniaco; 

Anco la polueredef corno delceruo bcuuta col uio Tana 
Anco lo cuorefigato et polmoneSC quello cheloro acco/ 
ftano duno caneardino nel forno/ o ueio aItroue:& fa 
nepolucreet danne allo epylético quàdo cade ogni di 
una uolca:ct Io (angue (ecco*pero infino cheufà lapre/ 
decta poluere n5 cadcra» 
Anco dagli coagolo della Iepra trenta giorni ogni ma ti/ 
na et guarirà* 

Item p vonia legata al col lo Io fa ficuro di non cadere in 

fino che la porterà; 
Item gli da abere con acqua il cuore dello auoltoio collo 

ximel 8C guarirà tofto* 
Item poni in fullabrinalo cuore figato polmone dcloa/ 

uoltoio con lo ximcllcret torto guarirà* 
Anco li coglioni del lorlb mangiati mirabilmente g *oua 

no et con quello del uerro et del beccho*- 
Anco uno fu guarito intofchanacol fiutare della rutta 

faluatica & poi molti ne furono curati» 
Anco appicato lopilatro alcollo del garzone guarifeepu 

tecon fiatare* 

b ii 
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B Anco Io fugo de curiandri dato a bere non Iafcia falire li/ 

omori alla te(la:8C da aiuto grande» 

Anco prèdi h rana ÒL fendila per ifchiena col coltello ito/ 
gli lo polmóe 66 inuolgilo in una foglia di cauolo:Sc ar/ 
dito in una pignatta nuoua fuggellata: da la poluere 
allo epilcntico quadola ìfcrmita lo tocca:con uino for/ 
tc;& te non guarilcealla prima uolta dalla più uolte ta 
to cheguanfca di guarirà lenza fallo; 

Anco la poluere di pietra yris datone allo epilcntico Ceti/ 
za dubbio guari (ce; 
r Anco per certo fi dice che idio concedette a i tre màgy 

quali ladororonochequalunche haueffi (cripto li loro 
nomi adolTo che no harebbe epylentia* 

Anco dice che chi mangiaflfi lo topo arroftito: lana Ionia 
iliaco* 

Item la pietra celidonia roda Ce (i porta (ottol dittello ma 

cho legata in pano lino Pana limaniachi 5£ limane hu 
Item al (cotoni atico da a bere lococtano 8C radi il capo 8C 

ponui theodoricó ypercio SC anachardo peroche tirano 

li uapori uelenoiu 
Anco la balfamita trita con olio:& poni tiepido alla fron 

te $£ poni fopra il celabro* 
Anco la carne di leone fana li fantafìichù 
Itédatcdra*i\dormonico a bere col mele guarifee* 
Anco i prima quado cade dalli abcrelo fugo/o uerobro/ 

do daquileiaSCgtoua in eterno» 
Anco ualcriana feniita SC ruta ualcin eterno; 
Anco lo Aereo del cane/o ucro di gatto dato col tuo ualc 
Anco la pietra che fi troua nel capo del ceraio trita 8t da/ 
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tauale; 

Anco lo celabro del camello Clcco datone guarifce Iapilc 

Ha SC Cimile fa lo fangue del camello* 
Itcm (àngue de lagnello beuto col uino toglie la epilétia* 
C/'Anco a Sanare illitargico. 
Capitalo, iiiu 
i Té cofecta loppio co olio uiofato OC fané fopòfta 
Anco Io femedcllherba chiamata chandada da 
1 ta abere fa dormire» 

Anco molte uolte toglie il fono la collera che e/ nella fòt/ 
tana bocca dello ftomaco* 

Anco papauero bianco Cerne, di iuìquiamo bianco (lem 
peraa có albume duouo 6C con lacle di feminalieuemé 
te induce fomno* 

Anco apri la ucna che ei nel mero della frote OC fané ufci'/ 
re molto fangue prouato Ihabbimo (pelFo* 

Anco pongali per due uolte un cotale impiaftro ♦ Togfi 
biacchadra»i*iuf^amodrà t ii.papauero*drà,iii»S*tri/ 
tali bene &mifchiali co populeon SCftempera còlacele 
di fcmina:6C pongati alla fronte* 

Anco fi dice cheltapone dello rechie del cane dato abere 
prouoca il (bmno* 

Ajnco togli oppio iufquiamo papauero fugo di foglie di/ 
madragora 8C delle ramore geife (cmcdi lattuga fugo 
dicicutaànadrà.i.pcftagli i un morraio OC ricogli i una 
fpógia 8C poni al fole inflno che fia fecca : 8£ pógafi alle 
nare del nafo: Se dormirà §C bagna una 1 pógia nello ace 
to 5c pongali alle nare del nafo àC i fueglicraffi* 

Itcm lo fiele della lepre dato a bere fa fempre dormire in/ 

b Hi 



fino che non gli dai dello aceto* 1 
Item fi unga il capo co olio colato;8c di procedano di ca/ 
ftoreo 6C incontinente fa dormire* 

Ancho lo polmone del porco caldo legato al capo moI/\ 
ro uale; 

Anco quoci il uifquiamo in uino dolce di ungine le naré 
& Ieorecchie di le labra di incontanente farà dormire* 
Anco la fpongia bagnata nel uino caldo 8c porta Ipeflb 
infoila poppa manca fa molto dormire* 
Anco u ngafi la fronte con olio rofato;8C pongafi una mi 
gnatta alla uena della fronte mirabilmente gf ouera. 
€T A guarire Io Dolore delli Occhi. 
$ Capitulo. viii. 
I A chiara delluouo menata di Ichiumata meda 
nelli occhi lachrymofi di quafi arfi fana* 
Ite mena beneinfieme di fchiuma lalbume duouo'co fu/ 
go di paritaria;8t poni nellochìo una gocciola di quel/ 
lo liquore incontinente fenandra la doglia di macchia* 
Item tre rami di correggiola colti nel nome della (acta 
s trinità con tre pater noftri appiccate al collo in panno li 

no fenza dubbio toglie la macchia* 
Ite Io fugo della corregiuola purgato.^ meflb nellochio 

ualea molte infermità docchi* 
Item fugo daflentio Iacìe di femina 8C acqua rofata mif/ 
chiateifieme:8cipiaftrati infullochio mitiga Iadodia 
8i toglie lo fangue di la macchia. 
Ite lo feme della dragontea beuto aflotiglia il uedere. 
Anco Iocchio della cornachia appicatoglcollo fana ogni 
infermità docchi; 6 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Landau Finaly ine. 50 



lum Io aflentiofrefcho trito coti albume duouo tenuto 

infu locchio per una nocte toglie il fangue 6C qualuque 

homorefefia* 
Ite fé gliochi fono grauati di fangue/o uero di lachryme 

caldcrponui fufo delle cime de pruni con albume dapf 

uo & con bambagia:fana. 
Item lo fugo dellerba che fi chiama mordighallina colo 

fugo delle cime de pruni toglie Io fangue 6C albugine* 
Ite lo formaggio frefeo lauato molte uolte nella aqua co 

fectato co albume duouo & aqua rofata polio allochio 

fanguinofo/o uero di caldi homori guarirati la uifta to 

fto;& quello medefimo fa Ce ci meflb nella aqua bollita 
Item lotruol lo delluouo cocto in acqua OC confettato co 

olio rotato poftoui fu toglie la doglia* 
Anco le rofe meflé in una facchetta bollite 8C porte in fu 

locchio toglie la doglia 864enfiatione* 
Item zucchero fregato in fu una pietra darotare co uino 

biàchodra«iii*8C di quello uino meflb nellochio toglie 

la màcchia &L la tenebria; 
Ite a forte doglie tògli la cenere de cauoli truollo duouo 

codio al fuoco Iacte di femina & un poco di mele 8t mef 

cola infieme:8C ponelo (ufó infino che farà guarito* 
Ite quando la luna feiema togli la radice della Correggio 

fa ÒC portandola no harai mai male docchi* 
Item (e gliocchi hanno arfione ungili con lactc di cagnia 

& fugo di corrcggiuola* 
Item lo polmoncdel montone/o uero di capre porto cai 

do in fu gliochi toglie lo fangue* 
Item Io fangue del colombo porto nello occhio toglie 

b ini 



lofangue* 

Item lo fiele della pernice togli la caligine delli occhi» 

Item lo fiele della tortola fa quello mcdeùmo* 

Item lo prezemol trito con albume duouo toglie lo fan/ 

gue delli ochi* 
Ite lo fugo diruta mifchiato co mele Ichiumàto apocfio 
| apoeho meflfo nelli ochi toglie la caligine delli occhi* 
Ite poni nelli ochi nouegranella di gallitricho purgara/ 

gli SI non li farà male* 
Item li bellerici marini pofti nelli ochi purghano; 8c non 

fi ièntono* 

Itemlauando gliochifpeffo co acqua dichiara deliaco/ 

citura di ferpillo afeiugha le lachrimc* 
Item méta/o uero mentafto col fugo del finochio uerbe/ 

na&meflbuifufo;- 
Item le foglie/o uero fiori di mille foglie triti SI codi con 

lacle di feminacolandoIi:3C mcttédolo fugho nelli oc 

chi dittano la machia* 
Item lo fugho del m orfus galline effendo purificato dif/ 

fa la machia* 
Item lo fugo della centinodia fa quello medefimo; 
Anco lo fugo di piantagine/o uero petacciola/ o uero ar/ 

nagloxa porto io fu gliochi con banbagia:fana in nouc 

di SC la fiftula & il cancro» 
Item quello medefimo fa la pofucre derba dellunohia ca 

uallina 36 lellera terreftra poftoui dentro* 
Itembzaphyro&lofmiraldo fana gliocchi toccando/ 

glilpeflf©*. 

Item lacqua doue fia (lato pfy Iio per una nodlc: fe ui po 
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ni dentro/o difuori incontanente (Ir ignei 8tfana lardo 
re delle lachryme 5C toglie uia la produra; 
Anco quello Ppeflofallo fuffumicaredcllaceto:nel quale 
fiano cocte balaiuflieoi foglie di quercia/ o ucro ama/ 
glofla. 

Anco la Tenia lanata in acqua rofata infinó che muta co 

lore ponendone nellochio toglie lo ardore lo fangueSC 

ladifeorrenzadomoru 
Anco ardi luua acerba in una pétola rora 8£ la cenere cri 

ucllata in uno panno (ottile ponendo nelliochi toglie 

lardare Se le lach ryme* 
Anco Iotruollo delluouo confetto in acqua rofata farina 

dorzo lacte di remina riperquote;mi rigano do* 
ltcm la tucia Copta tute medicine afciuglia di chiarificha 

gliochi:3£nonlafctalacuta materia decorrere nelli oc 

chi 8C e/optima medicina?. 
Item la ruta col cornino mifrhiato co albume duouo mi/ 

rabilmente nccta behio dal fangue* 
ltcm alli ochi lipattofi ungegli col fugo del fatyrion che 

nafeenemonti ÒZ ncpraci ài Tana. 
Anco alla caligine Klague dell» ochi uale lo aloe trito co 

albume duouo» 
Anco colyriooptimo togli antimonio acaria annadra* 

v.cathimiedra,i.floserisarrofriro6iIauatoàn«dra*ii» 

biacca dra J*mira*drà, v.caftoro oppio gróma arabica 

amido an.drà^ftèpcra co acqua rofata SC albume duo 

uo:5£ metti nelli ochi 8Cin uno giorno e/guarito, 
Ancocontrafiftolanellochio:fapolucredincé(o di aloe 

farcocolla balauftie fangue di dragone antimonio flos 





Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Landau Finaly ine. 50 



9 

II 

| ens,ana*PriemìIanftoIachenefcala marciai poi già 

E eia lo (fermo (òpra lo lato fano;Scponui un poco della 

detta poluere có fugo darnaof oxa purificato 8C mette/ 
fi nel cantone dellocchio malato dando al Iole dC giacia 
chofi tre/o quatro hore* 

Anco la cenere della lumaca aria col gufeioponi infulfa 

macchia dellocchio in tre giorni lo h ara mandata uia; 
Anco alle caligine delliochi.Togli celidoniafugo di fino 

chio SC abruotano Si mifchiaui due cucchiai diquefti fu 

gi:& mettine nelliochi la marina amezodiScla fera 8C 

dapo il mangiare* 
j- Anco cotra alardore delli occhi* Vngi con latte di femi/ 

nache allatti mafchiojSC maxime cólo truollo duouo 

8C0I10 rofatoimpiaftrato* 
Anco brettonica trita impiaftrata lanale percuflìoni del 

li occhi; 

Anco laua gliocchicon acqua doue fia cotta brettonica 
manda la caligine Se il fanguedelli occhi menandoli af 
fa parte di (otto* 

Anco alla enfiatioe K erigine 8C fangue degli occhùTo / 

gli la uerbena 8C tritala co albume duouo : « im piaftra 

giouagrandemente. 
Item gioua lo fugo della arnagloxa meflb nelliocchi. 
Ancho innanci che ufi cofe diiTolutiue maturi matura 

fa macchia co olio dauellane cotte nellacqua pedate 8C 

premute* 

Item la poluere fatta di buchero falgelmo anna;Sc p5ga 

fi infu la macch ia incontanente li diflToluera* 
Item la biacca 8C la tutia fpenta nello aceto $c Solcherò SC 
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uno pocho di cathimiafi peftiWnfieme&Iapoluerefì 

ponga infulocchio* 
Anco una/ o due gocciole del fugo di caprifoglio niello 

nelliochi gioua molto a ogni mafatia delliochi, 
I tcm lo Ornile falò fugo della pimpinella; 
Ite la radice del finocchio codia in acqua in una pentola 

OC mettiui fotto uno mcrtaio;dC quello che facchoftaal 

mortaio coferualo:& metine una gocciola nellocchio*. 
Ite amido biaccha farcoccola thutia anna. ardifi & trita 

il co orina chiara 8C fecchinu &dipoi anco liti pettino; 

& mettafi uno pocho di poluerc nelliochi» 
leena una gocciola de orina pofto nellochio molto rafeiu 

galelachrime* 

lté atorc uia la machia delliochi* Togli radice di celido/ 
nia 6C cófeéhfi có acqua rofata 6C mettafiin una laccbct 
ta:8C quello che fenzapricmere negocciolaponi fopra 
la macchia: ma non fi f acia fe la macchia non e/grande 
perche diffoluerebbe Ioccbio* 

Anco fopra macchia picola poni la canfora confetta col 
fugo del finocchio 8C colata* 

Anco la ceneredel corno del ceruio atfo in una pétola ro 

za toglie il male delliochi* 
Anco lamido melTo nelliochi ritiene lieueméte & purifiV 

ca le lac hrime 8t li homori:equali difcorrqno allioccbn 
Anco le fogli del pioppo dilettate col uino 3C impiaftrato 

(analarema* 

Anco iliache di buccia di falcio fiorito mefìfo nelli occhi 
chiarifica SCmondifica* 

Anco il fugo darnagloxa ungendone tole la doglia; 



Ancolapomiceacccfa al fuoco 8Cfpetà tre uolte inumo 

hpolucrczi Se mettali negli ochi che hanno arfione di 
iachrime; 

Ancolalbumeduouo tiepido metto negliochialle ftagi 

oni che hanno doglia guanfee* 
Item olio commune metto neghochi toglie inconranen 

te la macchia 

1 j ^", na dcI lhuom ° bollita col mele meda netfochio 
ditta Ialbuginc. 

Item endiuia ialuatica/o uero lo Tuo fugo meflb nelli oc 

chi diffa la macchia? 
Item il fugo de cauoli metto negliochi diffa lamachia; 
Item efogliediialuiafaluaticamafticate cóuno pocho 

di Pale poft oui fopra mondifica la fìttola dellochio 8c fa 

crefeere la carne» 
Item la cenere dello tterco del colobo arfo fi confetti nel/ 

lo aceto i Se Cecca ifi Se poi fi trita ; Se ttempenfi col fuco 

del Finocchio/o uero col morfus galline S£ pongati iLfa 

go fopra la macchiai e/ fomma medicina* 
ltcm Io nino della cocitura di tormentilla cótinuaméte 

beuuto fensa bcrealtroSc lhcrbacocta fi impiaftri ooni 
di infino a tre/o quatto mefi fi ritornerai! uedere a colo 
ro che hano begli gliocchi Sé non ueggano» 
Anco la ruta con aceto Se con mele colata;Sc della colatu 
rachiaramcttinelliocchi ttrmginc molto le Iachrime. 
ltcm collirio optimo alla caligine delliocchù Stéperala 
tram eto co albume duouo; Se mena ifino che nó Taccia 

™™**&P°i afciaripofareScqllochenecoIa metti 
nclh ochi uéxto che fia guarito Se mettine ogni nocìe. 
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Anco trita la buccia della (pina nera uerde co u no pccho 

di uino & meteine nrgliocch i una gocciola 8c ifra tre di 

fia guarito Stdiffarata macchia. 
Anco mafticha ia azania 8C pricma il fugo nelli occhi SC 

diffaraincótinéic la macchia* 
Anco aloedrà\u-8cunadi maftricc.' o ucro di agarico co 

acqua di finocchio tiepida & e< efficacie rimedio achia/ 

tificare il uedere & e/prouata ♦ 
Item alla caligine delli occhi togli fugo de celidonia 8C dt 

finocchio ÒL bruotino miUua quelli fughi & metti nel 

li OCChi- 

Item Io fugo della radice del giglio meffom dentro dura 
lungole* 

Item la cenere delle rofe arfe metta nelli occhi Lana 5c ra/ 
feiugha^ 

Anco mifchia fugo dappio Se albume duouo.K mettine 

nelli occhi quàdo ne uai adormire* 
Lem f.mile fa la cenere del falcio arfo quàdo e/fccco met 

tendone nelli occhi* ^ „ 

Ite io graffo del pefee di fiume mefcolato co olio 8c co me 

Ieoiouamoltoachiarificarelocchto; 
Itemlicancrileghatialcollomedichano lalbugine del/ 

Item lo fogo di pretulaca faluatica meffo nelli occhi dif/ 

fa fenza dubbio la tela dclli occhi. 
Itematoreilfangue Sclungola poni nelli occhi fangue 

danguilla uiua* , r 

Anco poni nelli occhi podere di nitro arfo Si c/choia 

prouata* 
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Ite lo fugo dellcra tcrrefta meflo ndfo nare che e/diuerfo 
bechi con lalbula tenendo il capo molto chinato chac/ 
eia lai buia* 

Item lacaligine deli occhi mifchiainfieme rofinarinoSC 
fugo di ruta nel uino èi poni nellocchio. 

Item la uetbena cò lalbume duouo pofta in fu fochso to / 
glie infiati one dC lachaligine 8C il fangue delli ochù 

Item lofiele delo auoltoio/o uero delo becco co Io ftcrcho 
dellhomomefcholatonel uino; 8i bene colato mirabil 

mente gioua achiarificare lo uedere; 

Item alla prudura & graflTccsa.Togli fugo/o uero foglie 

dappio mefcola cóbono uino;& Iafcia ftareun di 6C poi 

ne laua gliocchi dC gioua molto. 
Item ffendi per mezo il pane dorzo*& habi aneto co po^ 

uere di carui K gittani Tufo di tienlo caldo inanci aglioc 

chi 8C molto clarifica il uedere. 
Ite alla caligie « d oglia delli occhi afoe OC oppio tr iTch ià 

con latfe di femmina che alarti mafehio gioua molto 

&e/prouato* 

CT AguariWef doforedelfiorechù 
Capitolo.ix* 



t Ogfi Io fugo del turtumaglio agretto & caccia la 
doglia delli orecchi; 
Item metti nel fuocho Io legnio uerde del fraflb:*: quelo 

cheghoccioleradalcapodellegnomettinettelliorechi 
H cacciera la doglia 8C amendera lo udire. 

Item trita li lombrichi Kuuoua di formiche & foglie di 

rutabolliquefticoreiolioeccolaleacmctineunagocio 
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fa di quefto ofib tiepido nellcorechie 8C tura Iorechie 
con banbagia fungine di fuora uomo alli orechic:SC 
ritornerà Io udire perduro» 
leena in una cipolla cauaca metti olio fugo di porri dateti 
20 6£ ladte di remina: 8t quocila cofi fotto alla bracia poi 
la priemi 6£ mettine una goccia nelli otechi una goccio* 
la di quella cola tura ticpida:6t tura liorcchie con babà 
già Si quefto fa la m atina ÒZ poi lèi hore ftura ÒC netta li 
ot echie 8t ungi fotro gli orechie Se e/coia optima» 
Ite in calda cagtonegioua molro la lactughaipiaftrataì* 
Item ftoppa della canapa bagnata nello albume duouo 
gioua molto* 

Item folam ente la equa con lacìe di femina impiaftrato i 
ui caldo iana efficacemente» 

Icé lóbrichi terrefti triti co olio tofato poftoui fufòv 

Itéqiì cade nelli orechi alcuna cofa/o pietra o granello/o 
altra cofa pó^aui la bocca 8C (bfTiui aiTai ÒZ poi riti a fe* 

Item fé ui fuflì dentro mcttiui il fugho delie buccic delle 
noci/o uero foglie di perfico» 

Item ponialliorcchielopomoaromatico maturo caldo 
6C aperto uno poco dallato di uetfo lalbore dC lamatina 
uitrouirai dentro lo uetmine che tanto (idilectara nei 
fuo odore» molto Iorechie* 

Itéloliodi madola amara 6tdi noccioli di perlicheapre 

Itécontra uermini de orechi meti lo fugo dello adendo. 

Item lo fugo di fémperuiua olio di uliua fogo di porri lac 
te di femmina che lacfli mafehio metti in una ampolla 
diuetro & lafciauifta rette di 8C tre notte aperta mira/ 
tabilmencc rende ludi te* 
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Item fiele di capra SL Ia<5le di fcmma temperati con mele 

8C con un pocho di mirra e/co fa pcrfectifiima* 
Item quociilfugo di fempre uiua in una cipolla cauata 
poi lo priemi SC metti nelli orecchi: 6Ximpiaftraui la ci/ 
polla écgioua a ogni cagione* 
Item Io fugo del rigamo con lacte difemina meflo nclli 

orecchi caccia la dogi ia* 
Icem fugo dellera milchiato con olio comune meflo nel/ 

le orecchie toglie la doglia* 
Item fcarafaggi che fi trouano nello fterco delle beflie tri 
ti con olio rolato 6X Icaldati in una buccia di melagrana 
pofto nelli orecchie SC la fondaglia fi impiaftri togliela 
doglia. 

Item feuicadepietra/ogranellamettiui fufb cholemolfi 
ficatiue:8C fa giacere lo infermo con quello orecchio fot 
totdC (equello che nello orecchio difeende prendi come 
uno uncino:8c fenó icendefallo (tarnutire tenédo chiù 
la fa bocca Si Te nari del nafo:& le non cCce mettigli alle 
orechic renédola chinata una una uétofa co fuoco/o ue 
ro poni i capo dunobaftcnccllo tremétina o uifchio*8C 
mcnncnelle orechie Si difpicherafl? 8C tirerà fuori* 
^£j? iu'iAncokfag 0 di cipolla conlacìedi feminameflcui fufo 
(J toglie la doglia* 

Item Iofimilcfalo fugodizuccha* 
Item lo fugo della bretonica mefìoui détto ipeflfo gioua 

molto & toglie la fordita SC li fu ont iftrani* 
Irem lo graffio della uolpe fana* 
Anco lo fugo dello orbaco mclToui dentro caccia la lordi 
taSdi filoni ftranù 
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Anco olio confettato con cennamo ti (omma medicina 
a quello 

Anco olio nel quale fieno trite madotleamare o T io di gi/ 

nepro Scolio di cocitura di cipolle/ ouero di rafano; 

Q uefte cofe infìeme 8C ciafeuna per fe giouano molto a 

doglie delliorechie per fredda cagione* 
Item lo fugo daflentio foglie di pefeo fugo diturtuma/ 

glio afinino uccide li uermint delli orechi» 
Ancofungia dàguillaconfugodi cipolla 8c barba iouis 

meteiui tiepido toglie la fordita Si la doglia grande» 
Anco fugo di yfapo mifchiato con olio commuue meflb 

ui tiepido toglie la doglia» 
Anco lo fuffumicare con laceto caldo apre lorechie con/ 

forta laudito per Tua Co trili tate» 
Anco pefta luoua del le formiche: K metti (ugo di celido 

nia 6C chola per pano linoiSC metti nelli orechie miglio 

reraludire» 

Item I orina de fanciugh meflfaui dentro calda feccaglio 

mori ÒZ minima la doglia» 
Item pefta le cipolle 8tcomino:o£ friggi conolio SCpon/ 

ne caldo toglie la doglia» 
Item il graffo delle rane mefló nelli orechie cada Io ribo/ 

bamento 8£ gioua a ogni doglia» 
Item lo fugo di granchi di fiume toglie erTichaciementc 

la doglia» 

Ite la fungia delloca meflfaui dentro gioua molto a ogni 
male dorechie 5C e/ptouato» 

CA guarire della Gotta Rofata* 
Capitolo»». 
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f A Iacte di fiori de nocioli del pino & ricogli lagraf 
fa dC mifchia con lacte caldo ÒC ungine la gotta ro 

fata SL fenza dubbio guarirai. 
Anco la (luffa fafta di paglia dorso uena malua afentio 

poi lungi con quefto unguento. Togli farina dorzo 8C 

di fieno grecho&borraceanna.fanne poluere; 8C còfe 

èia con fugo deilera dC di cipolla 8C mei fchiumato* 
Item alla gotta rofata uechia'Togli canfora d ra. i. bora 

ce dra,i'ufarina di ceci rofli dra.iiu 8C confette con fugo 

dicipolla 8C melefchiumato, 
Ancoil grafTo dellionecott olio rofato coferua la pelle del 

uolto ac la biancheza. 
Itcm contra limpetiggine della facia:quoci folio illno al 

terzo la Iucerta uerde urna fauite bianca OC cola Si metti 

ui cera bianca 8C ungi 8C e/prouato. 

Anco la radiee di lapaciuoli cocìa in aceto bZ fregata Co/ 

pra li lentigini guarifee* 
Anco lo fimilefa fa radice della prantagine coclaìn ace/ 

to & Caie OC colata Ce fi frega illuogo con laceto. 

Iti alfeuareuialeceppedeìuoltocóogniinfermita trita 
la radice del turtumaglio faluatico iècca & Gradata 8C 
mifchia co lacqua Klauane il uifo poi laui co acqua chi 

arafredda6Cfacofitregiorniacharaimirabileeffecìo. 
Anco p hauere tutto il uifo biaco ungi il uifo con fan<m e 
di toro manda la macchia 8C arai il uifo limpido; * 
Item fterco de colombo trito có aceto pofto inful uifo to 
glie ogni machia; 

€7 A guarire Io Male de Denti, 
Capitolo»xi« 
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r E tu Iàucrai il mefe una uoltail uifo con Io uino 
cottoui la radice del tuttumaglio guarirai et 

mai non harai male di denti* 
Anco poni al dente che duole fale confedo co pafta 5C ac 

fo al fuoco lana perfettamente* 
Anco alla gran doglia togli il fugo dellera terrefta nelio / 

rechieda quel Iato onde e/il déte che duole allora tifén 

tira un pocoimaandarauia incontanente la doglia* 
Ancho lo fu gho di acori cioè giunco meflo nelle nari fa 

lo fimile* 

Auco poni t fu carboni feme di iufqamo: 8C riccui Io fum 

mo per limboto fuccidcra il uerm te* 6C cacia la doglia* 
Ite ungi il den» e co midollo di cauallo certo guarirai* 
Anco la farìa di niggelle mefla nel dente forato guarirà? 
Ice fi Iaui la boca có apozimate bedegar cole la doglia.^ 
Anco empi lo dente di radice di rafano; & frega nel déte 

86 le gengiue:fenandara la doglia* 
Item bolli i acquala limatura del corno del ceruio 1 pen/ 

tola rozà 5t metti in boca di decìa acqua 86 mai non ha 

rai dolore dedenti* 
Item il uino/ o lacqua foprala caggione della chocitura 

del turtumagliofaluatico tenuto in bocca cacia la do/ 

glia de denti* 

Anco Io r ago di cicorea mefle nelle nare che e/ {contro al 

dente che duole:toglie la doglia; 
Item metti tralidétiloflo de tattili accefo&andara uia 

la doglia. . w 

Ancho nel fugo del botro nella uite quoci la buccia della 

radice della mora infino al mezo 8C lauatene la bocca 8C 

c ii 



ì licioni /£ fatti 



v 



1 vv» 



vwrv rV 



identj K mai non harai dolor di' denti* 
Ite ungi ogni di il dente co fugo di cipolla: no do rrav 
Item frrega fpeflb il dente co (ugo di pafhnaea;8t andrà/ 
ne la doglia grande* 
. Anco^rnardoinfua (òmmalcripfèchelélhuomo toca 
A ^ dente doue c/ ta doglia co un dentedhun morto i feti/ 
za dubb'o guarirà; ^ tu 

Ite la radice del dyptamo beuto toglie fcrcBgtia de dé/ 
Anco rierba dente canino polla iful dente che dole cacia 

la doglia dC e/prouato; 
Anco la radice della noce dentro trita co oIio:8c il fugo i 
quel la orecchia che e/contra il dente che andranneuia 
la doglia.doppiotcacia la doglia* 
Anco tenendo:8C flupefaciendo tra denti uno granello* 
Anco ponui lufo la fcabbiofa trita & Iaftuge tiepide con 
olio cocte. 

Ite la radice del iufqamo cotta in aceto 6t di quel aceto te 

nendo in bocca 8c lauàdo le gégiue to la doglia» 
Ancho trita tradentidueo{Tedagli:8clegaleinful doflb 
del bracio apreflo alla mano che è/ dallato del dente 6C 
andara uiala doglia*. 
Anco nelleorechiechedallatodeldentecheduole metti 
fugo di bieta& fugo del tortumagiio afinino; andara 
uiala doglia; 

Anco laua il dente che duole con la dicocìionedclloriga 
no/o uero che ne metti fra déti uno fufeo accefo che Co/ 
pra tutte herbe gioua* g\i^ 
Anco lo ferapino mefTo nelcauato del dente togliela do ' 
Anco lacetodellacolloquitidatieni in bocca affai chee/ 
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{bmmo rimedio* 
Anco iliade del turtum aglio trito co farina digranomef 

fa nel foro del dente fìllo ftrigne, gj ia* 

Anco empi locauodel détecògromadellcra:SCtofado/ 
Anco fejl dente fi coca con la radice dappio ramarum:in 

cotinentc toglie la doglia SC ftrigne il dente. 
Anco laualabocca con cocitura di balaufti;& pone al de 

te dellajjBuere debalaufti:fcccba 6C ferma il dente Si le 

ualareuma5C toglie la doglia: 
Item fa garganfimo di faluia ruta piretro ifapo helebrof 

nero radice di turtumaglio afinino radici di ciclame fu 

fti doriganno SC metti nelliorechiechee/ dallato del de 

te che duole con olio* 
Anco fela doglia e/graue ponui loppio con truollo duo/ 

uo mezo cotto (temperato» 
Item fe il dente e/ forato empilo di fterco di cerbio SC rom 

pefi il dente 5C toglie la doglia* 
Ite fa quocere in olio rofaco cinque granella di feme del/ 

lera in buccia di melagrane:©: metti nello orechio ritto 

Si guarirà il dente dallato manco, 
Item toca il dente con la radice del iufquiamo fortemen/ 

te fcaldata al fuoco tofto cadra:ma guatda che nò toc / 

chi glialtri:pero che tutti cadcrano: 
Item la poluere del piretro fi confetta con latte di'rurtu/ 

maglio 8C di galbano « pongafi infilili denti conftrige 

edenti SC toglie la doglia. 
Ite la radice dello eboro freghata al déte cacia la doglia^ 
Ite metti nellorccbio dellaltro lato chel dente che duole 
lo fugo dellàfodillo & andrà uia la doglia. 




(lev 



ititi* 



Itfem quello medefimo failfugo della ricorea? 
Ite lonaftuntio meffo nellorechio da quello Tato che do / 

le toglie la doglia» 
Item caua lènza ferro la radice di fènetion/o uero di cref/ 
cioni 8C tocca tre uolte quiui doue duo!e;8C poi la ritor/ 
: na quiui duouechauafti6t mirabilmente gtoua&mai 

più non dolera il dente; 
Item bolli yfapo in aceto 8c fomentando il dente che do/ 

le torto ne ua la doglia del dente; 
Item la radice di pentafilon;toglie la doglia, 

Item Japolueredelchanepoftainlullodétecheduoleto AvVtt 7 
glie la doglia.» 

Itétocail dente cólacle dicane&andarauia fadoolia.» 
Item/o uino/o acqua duoue fieno chorte foglie di (aCmo 
prugnolo/ o uero delle ifchorse della fua barbalauane 
la bocca rafferma identi dC giengiue. 
Item il ceruello dellapernicemeflb nello foro del detero rfW 
pelo SC toglie la doglia. 

Item laradicedclpencedanocioefinochio porcino mef/ 

fo nel foro del dente caccia ogni doglia.- 
Item la radice del f pargho trita SC porta con lana al dea/ 
te nerrauia la doglia. 
; Ite m le foglie della faluia netrae la doglia: 32 coforta edé 
ti cui le cofefrede fanno male. 



Itemlarutainuinoimpiafl:ratainfullaghotta:5treccan 
< < ; * f doghomon ne caccia la doglia. 

Item empi lo denteforato di pece cedrina; lo rompe SCfa 

crepare fel tiene affai in bocca toglie la doglia 

J Item IamafticemoHificatac*aIbume duouocrudopo/ 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Landau Finaly ine. 50 



ftoinfullclabbrafenfc:!ecotìg«aflgc. ^ 
Item lo figaro ftellionispofto infuldcnte incontanente 

lieuauia la doglia* 
Item li capelli dellhuomo arfì mifchiatico olio rofato po 

fH nelli orechie:toglieIa doglia del dente* 
Item poluere di corallo rodo polio nel bucho del dente fi 

(èdifuegliera con rutte le radice* 
Item le radici dcltapio apiccatolli al collo tolela doglia* 
Item felaui (peffo il dente con cocitura di bedagar firaf/ 

fermano 8C la radice corofefanano? 
Item la cocitura di balauftie/ o uero la poluere poftaui 

fu fa il firn ile* 

Anco la poluere di corallo poftaui e/ fommaa confirma 

re SC conforta li denti 8i legiengiue* 
Anco la maftr ice mafticata adigiuno:tole la doglia** 
Item la radice del mille follio mafticata adigiuno toglie 

la doglia opimamente* 
Anco la radicedcl marrobio mafticata/ o uero beuta to/ 

glie incontanente la doglia* 
Item le foglie della frangaria mafticate tole la doglia* 
Ite accendi un legno di fratto ufato ÒC quado arde ponlo 

aldenteforato&prima!empidutriaca:gioua molto*' 
Item un corpo duna rana 8C propriamente il graffo fa ca 

dere ageuolmente li denti doue fi pone ; & pero caggio 

no li denti alle beftie* g»<™ a * 
Anco ftregail dente con la cenere del déte dafino molto 
Item il ceruello della pernice meflfo nel foro del dente ro/ 

pe 8C mandane la doglia. 
Item gioua fecol dente del dalfino fregatone li denti* 

c ini 
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€TA riftagniare il Sangue del Nafo; 
Capitolo xii* 
Ogli il fugo dello fterco del porco premuto neh 
le nare riftringue il fangue* 
Item ri guarda che la cintola/o altra cofa non ti ftringa il 
eorpo,8C tieni la mano piena di fanguinaria/ o uero di 
bòia paftoris 8C anche netieni innanzi OC efficacemente 
la mira che fe laueduta tiene il (àngue; 
Irem Ce il fangue efee delle nare ritte poni il fugo de la mo 
rella fopral figato: & Ce eCce delie nare maca poni fopra 
la milza SC ftringe il fangue» 
Item la poluerc della faua di bucciatàpofto fu firiftringe 
il fangue etiadio delle ferite* il fangue. 

Item una meza faua porta in fu h ferita rifalda tZ ritiene 
Anco il fugo della ruta ritiene lufcire del fangue* 
Item il fugo dellortica meflò nelle nare fa ufcire il (àngue 

di ungendone la fronte ft ringeil (angue* 
Item il mille fole fecco/o uero beuto ftringe il fangue : 6C 

pofto nelle n are lo fa ufcire* 
Item la pietra eh iam ata di ! afpro portata 8C acoftata doue 

eCcieil fangue (ìlio ritiene* 
I tem la cenere fada di radice SC foglie di ruta meda nel/e 

nare mirabilmente ftringe* 
Ite ftefio eh e nefee ardafi 8c della fua pofuere mettafi nel 
le nare ri ftringe potéteméte il fangue;K rifalda le ferite 
Ite Ce il fangue nefee delle nari màco poni una uento(a (o 
pra la mi Iza:& fe nefee della ritta póla al figato 8C alle fe 
mineallepoppe fimilmente* 
Anco alle femine fi ponga fopra la popa che e/ diuerfo le 
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tiare donde nefce il (àngue la (toppa bagnata con albuv 

me duouo dC di fugo di morella. 
Itcm impiaftraui h coglioni di terra arzilla daceto di al/ 
t bumeduouoK di preferite giouera» 
Ite giada ariuerfo tutto nudo:& dirtillainiul uifo acqua 

freda con aceto & e/cofa fecrcta &C certa» 
Item Ce li peli della lepre fi bagnano in acqua 8C aceto po/ 

fti nel na(o e/colà mi rabile» 

Ite lo fterco della uaccha poftoui fufo corto ftringe ma io 

dico che arroftito gì oua più* 
Anco cenere del corno de uaccha poftoui dentro tolto ri 

tiene il (angue» 
Anco la poluere datramento porta ifulla ferita co cenere 

di falcio ftringe il (angue & fona le ferite» 4 
Anco la cenere della rana arfa in una pentola ben fuggel / 

lata ritiene ogni uicna di /angue etiàdio di ferita 6C fai / ? 

da tutte le uene & |jffteriere & fana larfione» 
Itéil fangue di pnict& di tortola & colombo umilmente i 

ftringe il fangue che eCce delle ferite* / 
Anco lorina dellhuomoimpiaftrata con Iacente dellaui 

te ri tiene il (angue* 
Anco la cenere del feltro arfo con la poluere dello incenfo 

bianco di maftricc poftaui dentro con foffio fanaefTica 

cernente 8cftagnafo (àngue» 
Anco maftica la radice del/ortica tato che la pofli inghio 

tire 8C lenza dubbio riftringe il fangue» 
Anco mafticala prouincaSC riftringera il fangue &fe la' 

tcrria in bocca non potrà fare ufcire il fangue» 
Item la raditura del paiuolo/o ucro della padella confe/ 



te 



cfta con fugo dortica & meflb nelle tiare incontinente ri 

tiene il fanpueò 
Item Io giplo arfb 8C trito có peli di lepre ÒC ipiaftrato con 

albume duouo tiene il fangueetiadcllartme. ♦Kvic' 
Ite lerba cardella trita 8C pofta ifu la mafcella/o nero' ma 
melle ritieneil faguedouucp: efeie: quefta a il furto qua 
dro&cauato le foglie alquanto fpinofeflC molli 6C qua 
do fi rom pe fa molto lacte* 
Ancrio lo fugo frcfco def porco faluatico é/fpetiale rime/ 

dio cootra allufciredel fàngue del nafo; 
Anco lo fugo dello fterco dafino meflò nelle nari/ o uero 

nelle ferite ritiene lo fangue ctiamdio della uena arteria *A^>\ 
Item lo cinquefoglio bruto /o uero fregatoui riftringe. 
Item la cenere delle penne di gallina pofloui con fbffio ri 
ftringe il fangue* 

CETContra là Parlafia'della Lingua* 
Capitu Io. xiii« 

C T Elaringuafubitamenteperlofredofiflorceflìfa 
gargarifimo di uino di chocitura di faluia ruta pi 
,/U Al>] u K retro & aglio gioua molto* 

Item poni fotto la lingua corali pillolettoglicaftoropy/ 
retro radice di pionia 3C confettale con triaca maona 8£ 
molto uafe* 

Item ungi di fuori con olio di ginepro/o uero di marzia/ 
to anna mefcolati có caftoro 6C py retro uale in ogni par 
lafia per freda cagione* 
Item ruta pyretro faluia fenapa cennamo ÒCfale bollino 
tiellolio infino al mero SC ungafene* 
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Item feil nerbo motto fe impedifce fa (opra ir cipreflò oti 
de nafce impiaftro con pece cera olio fungia dorfb fter/ 
co di colombo calcia uiua fterco dhuomo caftoro 5C pi/ 
^ retro: & feil male fia al nerbo fenfiriuo poni limpiaftro 
^ diriero del chapo : perche di quiui nafce SC non fopra Io 
membro malato* 
Ancho fé la lingua enfia menaui per fufo il zafTiro:8C cac 

cialenfiatuta* 
Anco fe lugola cadeffi troppo toggàfi fangue ÒL poi fac/ 
ciagargarilmo co acqua o£ con aceto doue Ciano co&e 
balaultie canfora SC ghiande 6C fi mile chof e* 
,y Item fa poluere di pepe dacazia : & poni infu luughofa 
col ditogroflo 
Item empi un mero gufeio di noce pepe ghalbano op/ 
poponaco caldo SCquefte cole poni allafontanclla del ^ 
collo &leuaraIuughola8Clalcra meta/ o uero il gulcio \jaa« 
duouo pieno delle decte chofe porrai dinanzi la fronte * 
efìfendo il capo ralb; 
Ancho confetta gromma di ruta lème di lènapeincen(I> 
pepe oppoponaco galbano queftecolegiouanoalmor 
bo cronico» 

Item Io cauterio con oro e/fommo 8C ultimo rimedio* 
Item la cenere del cauolo pofta calda fotto lughola leua 
la difèccando lhomore* 

CTContra lo Male della Squinantia* 
Capitolo, xiiiu 
i N prima fa trare molto (àngue della uena de Ila 
tefta:poi ufi li gargarifimi ripcollbui décro 6C fo 
ri ufi euaporatiui acioche la materia uapori fori fi eoe fui 



go di folatro che ha le granella roflè/o uero moretta* 

la quale (i truoua nemontunebolchi di fiepe : nel quale 

fugo fieno bollite lérichie/o uero aceto SC mele con coci 
■ tura di balauftia acatia &C ypoquiftidos* 
Ite lo fterco del cane fe Io getti nella gola per una penna 

(bffiand'ouioSfacìoneimpiaftro mirabilmente gioua* 
Anco trita le cipolle del giglio fico di formento 6C diftem 

pera quefrecofe co laéfce di troiani quale codio 8£garga 

rizato rompe la poftema* 
Item le lumachegrande che fi ttouano indi gtialbori im / 

piaftrate uagliono fopra tutte le cofe a rompere di ama 

turare lafquinantia* 
Anco quoci Iyfopo nello aceto di fané gargari fino dilen/ 

fia lugola maximamente fe e/del Tuo fiore fi fa poluere: 

la qualecol dito fiponga lotto lugola* 
Anco la uentofa poftainfulcapo euèndo ralo tira Tugola 

afe&lcuala* 

Anco a uno che non può tenere lo capo faldo:falIi uno fa 
chetto aperto acoprire tutto il capo pieno di fale di mi/ 
glio trito infieme:& quando e/ pieno impongalo SC me 
tilo inful tefto caldo di fbrofifalo ben di uino SC coli cai/ 
do poneloinful capo 8c guarirai. 

Item fa poluere di farina di figgine & inghiottila con ace 
to di cocitura di ruta;figli ritornerà la fauella di e/di mi 
rabileefTecto. • „ 

Ancho la cenere della radice dello àneto difende di afciu/Lu t U 
ga lugola enfiata, * 

Item bolli in uino la radicedi celidonia 5C di quel uino fa 
garganfmo afeiuga lugola di pu rga la tefta. 



i 
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Ite diamoro aceto 8C mele mìfchiati:5c' caldi gargarizat* 

incontanéte afeiuga Iuugola:SC alciuga la freuma.Nic 

coiaio dice che diamaron adi uta a ogni chofa. 
Anco la radicedel cauolo (cauata:8t pofta al collo prima 

che tochi terra:toglie ogni infermità della ughola. 
Item lo fpialìro dello fterco di cane SC dhuomo 6C Fiele di 

toro gioua molto» 
Item lo gargarifmo di cocitura di fichi ÒL di ftercho di c$ 

ne apre tolto la polla. 
Ite quelli che lhano prouato che la uerbena trita:8C fpia/ 

(Irata calda guarifee lafquamanria. 
Ite Diafcorides dice che la uerbena legata fòpra lenfiaoV 

one fi Iapre & Iparge. 
Item Io fìoreoculibouis mangiato non lafciamai nafce/ 

relquianza. 

Item la terra del nidio delle rondine impiaftratecacia le/ 

fiatione della gola di delle poppe* 
Anco la balaufha 8£ canfora poluerizata poftoui fufo Co/ 

no buona medicina a fofpendere Iugola. 
Item la galla col falearmoniaco e/buona medicina; 
Item quello e/prouato togli rote libre» v.fugho di barbe 

yrcina.dram*iiu\8Cquoci con mele/o uero con uino:SC 

fa gargarifmo. 
Anco alla fquinantia pcricolofa ardi le rondine uechie in 

una pentola roza dC mifchia la poluere co mele & ungi 

dentro nella gola con penna. 
• Anco quando intorno al collo nafte quali come uno ner 

bo:lo quale ua tofto alla gola :8C affoga lhuomo et na/ 

feedirictoetfaduecodeet quando fono congiunte e/ 



r mottoIhuomo/Toglicotraaqucfto fterco di cane ben 
i F bianco8Cfeco6itrita6CmettiloinunapenroIanouaflC 

! Fa bollire con uino forte ifino che torni fbdo;6C pongali 
| ìful colIocaldo& traggalialinfcrmofanguedilbttola 
\ lingua oCtoftoguarifce* 

Ite nel pericolo cauififangue cóle uentofe tralelpalfe SC 

minuira molto la materia OC tirerà di fotto* 
Anco inuolgi tutta la gola in lana fucida bagnata co coci 

turadihyfopo&o ioduliue* 
Anco in cagione frcda boi li in uino forte marziato agrip 

pa 8C dialtea 81 bagnaui la ftoppa;o£ polla itorno al col 

Io fi maturerà SC farà diaforefim. 
Anco bagna nel fangue del topo un filo di feta:5C quefto 

filo inghiotta lo infermo et molto gioua* 
Anco Io fterco del canechemangi purcofla gargarizato 

etimpiaftrato di fuori molro gioua» 
Anco quello medefimo fa lo fterco del fanciullo* 
Anco Io fterco dellhuomo fcco confettato col mele fana 

lifquinantici. 

Anco Io impiaftro di fterco dhuomo con formento et ui 
Ichio darbori et cenere di chimo arfo et graffo di choni 
gito matura:et trahe fuori:ct rompe la poftema. 

Item guardati che non ufi fuori cofe ripercoflìue; ma co 
Ce diftolutiue atratiue et maturatiue:et dentro non ufa 
re cofe diftolutiuc;et nel crefcimento ufa tale uolta co/ 
(èdiftblutiue et tale uolta ripcrcuflìue* 

Item lafcabbiofagargarizatabcuta etimpiaftrata fana 
la fquinàzia difperata ete/prouatiftimo. 

Ite apri la boca et mettiui un baft oiie;acio non fic hiuda : 
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et auifa illuogho doue e/la poftematet rompi co legno 
che h abbi la putida acuta:etniuna cofa e/piu efficacie 
Itéafofpédcreluugolalega in un panofale caldifìimo: 

et poni infoila fontanella del collo gioua* 
Item alle poppe enfiate mettiui fufo lacìuge tiepide cot/ 
tenellolio 

n CTContra la Malaria dicìa Sincopimi 

Capitolo* xy. 

* q Voci la gallina in una pentola bene turata ìfino 
che le due parte dellacqua fi cófumi\poi la caua 
et chofi fu mate ponla alle nare dello infermo et dagli il 
brodo a bere*ancora fia meglio (è co la gallina poni co/ 
fè cóforcatiue fi come mace cubebe ozimo ancos maio/ 
rana picola zafFarano et fimili cofe* 
Item iliade caldo gioua affai* 
Itemufaqueftoladfcouario*togIi limatura delloro dra* 
ùmargharitedram*t.macedram.ii.chubebe fpodii ra 
fura dauorio et ofio del corno di ceruio fetaarfa ozimo 
anthos anna*dra*ii ,fiore di ramerino/o uero fiore di ro 
fa canna corallo bianebo ÒC rofIbanna.dra.il* garofani 
drà*i*zucbero libre una mofeado ambra*àna*dra*i*nu 
rabdmente conforta in ognifpetiedi fincopi* 
Item fèl fia per fudore/o per troppo caldo dagli il zuebe/ 
ro rofato con acqua frefea : 6C gittagli per lo uifo acqua 
i rofata molto gioua* • f 
Item Io corallo conforta molto il cuore* 



CTContra Rema Cataro Toflè Malarie di Pedo* 

CapituIo^xwL 
t Ogli groma di ceragie^SC dilfclu ila in uino:8C da 
ne a bere lenifica lo pecto. 
Item nocciuole arroftire 8C trite date co (apa:guarifce la/ 

tichifima torta? 
Item contra allo catarro anticho & ulcerotioe di polmoe 

fa impiaftro con femedi fenepe OC diceva. 8L rafo il capo 

ponelo fopra rompe la pelle 8c fecca la rema; 
Itéforbachedaloro bollino ne!Iacqua:8Criceui il fumo p 

ietiàre & orechie fccca la rema fredda* 
Item fa una ftufàquàdo uaia dormire dilaudano 5C oli/ 

bano meflo infoila bracia:nefuna cofa feca cóforta me/ 

gito il celabro fiC fecca la rema» 
Itéper purgare il pccto:togli ruta abruotino pulegio me 

ta 6i appio fanne chiarea con uino fiC danne quando ua 

alletto & adigiuno. 
Item a toflfa (eca togli la radice ungula cauallina ÒC parti 

la permeso esponila foprauno teftocaldo & Iinfermo 

bene coperto riceua il fumoper la bocca ifino che bene 

fudi:8i tofto guarirà fe fpeflo Io ufera* 
Anco la tofla fredda 8c humida li gioua in uino di cocita 

ra di hyfopo co fichi fechi* 
Anco bollino le cime di brancha ordna co uino biancho 

U diflblui il fangue draconis:8C dànea bere» 
Anco aflafetida data forbire con Iuouo quando uai ador 
mire gioua alla tofla per homori freddi 6C uifeofi SC cu/ 
raifafraarid* 

Anco laft/ua di cenere di quèrce difolue li homori fupchi 
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8C apre Iopilatione del polmone pet materia uentofa. 5 
Anco Io polmone di uolpe uàlea ogni ftretta dipccìo 86 
di polmone* 

Anco il fìmile fa la poluere della feppia beuta con acqua* 
Item la piàtagine mangiata fpefle uolte gioua molto» 
Anco il Cerne di fenapecófecìo con fichi fcchi datonéfa/ 

fera dillolueliomorigroflì apre Iopilation della milza 

86 la uia dello anellito 86 del polmone» 
Anco la poluere dello fterco del cane fparfa fopra lo felto 

o uero panno intindo in mele 86 fungia di porco difolu 

ta poftainfulpecìo&collodelfquantico gioua molto 
Ancho lorprimento riceuuto per la bocca diflolue Iafma 

dhomori uifeofii 
Ancho lo uomitareK (putare fangue dsgli a bere lingua 

paflerina/o uero cento nodi 86 torto ceda» 
Anco togli fungia di gallina 86 di porco 86 danitra 86 do/ 
ca midolla di bue butiro86 olio uiolato ana ♦difib lui 86 
cofecìa 86 giungiui cera 86 guma rabico SC dragati 66 fa 
ne unguento 86 fa in prima ftufa al peclo con la cocitu/ 
ra di bifmalua infino che fudi;86 ungi il pedo ponédo/ 
ui una pellemefluna cofa e/piu eflfica ce» 
Item quoci fichi fecchi 86 regoli tia in uino bianco empie 
do in prima efichi di feme di fcnape:86 beua quello ui/ 
noogniferapoi chehara magiari efiebuapre ogni ftret 
tura di pecìo 86 di polmone» 
Ite la góma del pelco dato a bere uafe a quelli che Iputao 

fangue:36 apre il pecìo 86 purga il polmone» 
Ite la po luere delle more Cecche c/fommo rimediò a quel 
li che Iputano fan gue» 



■fi 



JO 



Anco (ciloppo e/efficace a ogni fputo/o uero fluxo di (a/ 
gue:recipe ypoquiftidosholi'arméoachatie coralli rof/ 
li tanguedi dragone/o uero lapolucre del fangue arfo 
rnumia menta ptìdiaghalla balauftia guma rabici dra/ 
gàti fimphici coregiuolafèmedarnaglofla reflìriaci fu/ 
mac fanguinarie,an*drà\yiii\zuchero libre*iii,fane fei 
loppo cola cocitura darnagloffa:6c dalla co la dichotio 
ne di cotognio léticchte & nefpulejquefto etiamdio ua 
le alli diflfenterici 3C al fluxo delle Cernine, 

'te v\a CTContra la Nauifea 8C Singhiozo di Stomaco* 

Capitolo, x vii» 
t Ogli il feme daneto fcaldato inful tefto:5t (ceca 
to caccia ogni (ìnghiozo QL tutu 
Anco la brettonica cófecìa co mele 8c prefà quantò e/una 
fauadoppo cenafaifmaftirelocibo:toglieIo uomito SC 
la doglia di ftomaco 8t la tofla ÒCgli fofpirù 
Item la rigamo beuto con acqua calda toglie lo mordere 
di ftomaco* 

Anco la gomma del ceragio diirata con uino & beuta:ca 

eia lo difdegno dello ftomaco, 
Item la cocitura dappio & dozimo raffrena Io caldo del/ 

loftomaco* 

Item acorrico appio pefto con uno poco di pane & impia 

ftratouitoglielarfionediftomaco* 
Anco lo corallo pcfto beuto con lacqua : fana torto il do/ 

lorc di ftomaco & di uentre* 
Ancho peffe le mclegrane col buccio;3c tone una libra di 

fugho ac una libbra di fugho di menta « una di mele « 
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MA A 



l 



bollino infieme tanto che ila fodo 66 danne uno poco a 

digiuno con acqua fteda:optimamente conforta 86 té/ 

peralappetito* 
Anco pelle melagrane agre 86 del fugo con la farina dor / 

20 fa impiaftto infulla bocca dello ftomacho caccia gli 

morfi dello ftomacho* 
Anco la radice dellappio cotta 86 beuta fa il limile* 
Anco la uerbena meda 1 feno/o uero mangiatala granf 

de apetito:86 e/experto* 

Item il fugo debolo dato nouc di con mele caccia lenfiati 

one dello ftomaco* 
Anco pefta infieme la radice dartemifia/ finocchio 86 fo / 

glie da{entio:86daneabereco mele tiepido SCfchiuma 

to incontinente ceffo il uomito* 
Ite poni ifulla forcella dello ftomaco mafh'ce cofecto con 

albume duouo 86 dato confortali ritiene lo uento* 
Anco zedoariamafticata adigiuno 36 inghiottita toglie 

10 dolore del uentro 86 fromaco* 

Item lo aloe aiuta Io ftomaco fopra ogni altra cofa* 
Ite a dolore di ftomaco p cagine freda trita lo cipro 86 boi 

11 in olio 86 ìpiaftraui Tufo chaldos 86 e/fpetiale rimedio* 
Ancofaimpiail:rodipufeggiodra*iiii*olibanodram*iii« 

cera libbre cinque 86 grò fani dram; v; 

tTContraal Male di Polmone* 
Capitolo ,viii* 
n Otacbel malcdi polmone molte uolte uienep 
fumo:af cuna uol ta p po!uere:tale uolta per cai/ 
dolche di lecca fi come auienei febre acuta doppo mol / 

d ii 



I 



ta fete:tale uolta per gridare:S£ tale per gocciolare di' re 
ma:8i tal uolta per arfione di colè fidlèi l equali troppo 
* di(eccano:alcunauoltaperlecoleacetofe troppo afpre 
Ondcquello che uienep gridare/o per fumo/o ppolue 
re/o p caldo liggierimenteguarifce;fequado Ihuomo fi 
corica beue acqua freda doue fia codia liquiritia OC fimi 
g!iantecofe?&co acqua beua peniti; la mattina quàdo 
ii leua togga un poco di pane inzuppato nellacquafre/ 
da (pegne lafcte;St limile fa lacqua femplice* 
Ite lo gocciolare di rema ritiene quellecolè che fono de/ 

eie di fopra nel capitolo della remaói folle* 
Anco ciuagliono quefte pillole* Togli g5ma arabica dra 
gàti.an*dra«ii.olibao.drà«i,unaprefà cófectifi co mele 

CContra Pleurcflm cioè Male 8C Apoftema di pecìoj 

Capitolo* xix* 
i N prima e/datore làguedella parte oppofita et poi 
che c/cófirmata debbi tore faguepureda quello la 
to:et nel pricipio del fluxo fi debe trare fàguedalla par/ 
te cotraria; ma dipoi che lhomore/e cógiuclo fi debe tra 
re da quella medefima parte;et debi ufare cofe calde rip 
coflfiue:acio lo mébro firicóf orti et la materia torni adri 
cto:mafenel prfcipionofufadtamfatal uolracoferip/ 
coflìue;ct tal uolta maturetiue : & dopo fa cófirmatióe 
uaporatricc& maturatrìce &cófortatrice*TraIfequal/ 
le cofe e/optia cola la uefticha:cioe uafello di rame pie/ 
no di cocitura di càmamilla meliloto 8C fien greco: ma 
nel pricipio nò ulare cofe uaporatiue che faretti magio 
rea<5trati5c*3C oparebepiu grà dolore, poche ogni cofa 




Early European Books, Copyright© 20 1 l ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Landau Finaly ine. 50 



maturatila e/ac"lratiua détro.Et guardati a! poftutto 
diuiretica:cioe cofe fblutiue p dentro: p che afìbttiglia 
lhomore:8C aprendo le uie crefee la rema* Ma ufa choiè 
maturatale $& igroflatiue 3C diuifiue: fi come radice dal 
tea/ fichi/regohria/madorla/fème di lino / fieno greco/ 
(podio/pultiglia dorzo/capello uenero/femefredeen/ 
diuia/feme di papauero bianco mefcolate ifieme calde* 

Anco cofa prouatiffima certa 8C" fenza pericolo: Se icóta 
nétefa ufeire la marcia 8C lhom ore di pfeurelim: trita li* 
bre*v*di{cabbiofà.coralli.drà,ii* zucherochebafti: 8C 
fané fcilocjpo c5 acqua dorzo: & quando ti quafì cocto 
mettiui libre* v*di fugo di fcabiofa 8C poluere di corallo 
di no (coli 65 danne allo ifermo uno buono bere: rompe 
incontinente la po(tema:8C girta per labocca in fputo; 

Anco trita li fichi (echi co fugia/o uero olio:8£ fa ipiaftro 

Anco fa impiaftro di radice daltca codia con farina di fie 
no greco Cerne di lino & butiro* 

Ite fugo di bietola naftruccio«anna*mifchiata co fungia 
uecchia di porco: & giugeui farina di fieno greco feme 
di lino di fermento incorpora infieme*quefl;o e/ rime/ 
dio (petialc in pfeurefìm OC plerimonia. 

Anco fa impiaftro di faria di fieno greco/ feme di lino et 
grano di fermento:5t fané pane con butiro: SC quando 
e/cotto mettiui fufo caldo; 

Item farina di grano feme di lino fa bollire folio uiolato 
8C butiro Scmifchia co malua cotta in fungia di porco» 
8cfane {piatirò & pondo tiepido 8C rinfrcicalo fpeflcu* 

Anco in fondi la lana in dialtea 5t butiro. 8C ponelo fufo 
fpefìeuolte* 

d iii 



71 

r 



m 



CTA fare andare a Sambraf 
Capirolo.xx* 
Efcola infreme fiele di coro falgéma & olio & un/ 
gine le poftione:& {mediare andrà a fa bene* 
I rem la radice del pane porcino porta rrira inful belliche 
muoueil uentre* 
Icem fugo di pane porcino meffo difetto con bambagia/ 

o uero lana fa muouere il uenrrc 
Itemfafopoftadi conloquintida mifchiactcon meleSC 
fiele di toro andrà ai'ai bene;o£ chi ne faceffi una pillola 
8C pigliala farà m uouere* 
Item lofaumelemangiato adigiuno fa andare largarne/ 
te affai bene; 

Item poni infullo ftomaco la radice di m alua trita 2t hit 

ta con fungia uecchia di porco agiungendoui crufea fa 

andare affai bene. 
Ancho la radice de bulo/o uero fogo del buccio di mezo 

del Tambuco mifchiarocon fungia dC poluere di cache/ 

regli di topi porto inful pettignione:muoue Io uentre. 
Irem foppofta di fapone duro unfto con butiro 8C gitta/ 

touifaleadopera. dare 
Ircmlomgodi cocomero afinino meffodi fotto:faan/ 
Ancho ungi (opra il bellico fa poluere della radice di brio 

nia confetta con fiele di bue immodo de impiaftro ; 85 

andara affai bene. 
Item mangia la malua/o uero mercorella cotta con fon/ 

giadi porco torto ua. 
Item radice delcbro fempreuiua col loquintida aloe Ina: 

confetta co fungia uecchia di poucjo : fiC fe uorrai anda/ 
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tt affai bene ungi le piante di pie ài ; & Ce uorai uomi'cav 
re ungi le palme delle mani ; St qa andò uorai fare ceffo/ 
re ungi con ma fiatóne* ghera 
Anco poni in torno Io uétre roraftro* 8C fenza dubio pur/ 
Ancho ungi con lardo crudo trito con atramento;imme 
diate andarci* 

Ancho lega fopra il bellicouno mezo gufeio di noce pie/ 
no dibutiro tenendolo tutta nocìe; 8C andarafufTicien 
temente:raa guarda ebenouiftia troppo perochelarc 
tentiua pericularebe:8c uidi uno conftipatiflimo che Co 
Io per quefto fi uoto infino an'ncopim* 
Anco ungi iful bellico con fugo delleboro nero/o uero to 
gli la poluere della radic e fua cofecìa co fugo di polipo/ 
dio/o uero di mercorella/o uero morella 8c radice di co 
cornerò afinino;8Cponi ui fu uno panno lino infulo in 
olio:6Cfeuoi che uomachi poni infililo ftomaeoypo^/ 
ftidosachatiafpodioanna.dra*ùopK>*dra*v* 
CA riftringerela Scorrcnza del Corpo* 
Capitolo, xxù 
t Ogli fterco di cane che magi pure offa fortemé/ 
teriftringeiluentre* 
Anco molto gioua la triaca in ogni fluxo* 
Item poni inful tefto papaueri rizi miglio 51 poi li trita 8C 
, fanne impiaftro con lactediuacca/o uero di capra mol 

to cotto Se fungia di reni di capra:ftxmge* 
Item a chi ha feorrenza non fi dia alcuna cofa: ma chofa 

che refreddi* 
Item I a fopofta dopio ritiene Iafcorrere del uentre* 
Itm lo fumac in tanto ritiene lafcorrenza che etiàdio ha/ 

un 
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uetidolo adottò il ritiene* 

Item lacte doue (ia cotto feuo di capra tifttingei 

Item il fimile fa la fpelda arfa* 

Item la cocitura di altea aiuta in mediate la difenteriai 5 

Item la uentofa porta con fuoco inful uentreper quatro 
hore ritiene ogni fluxo di uentre* 

Ite il cacio uecchio cotto et f eccito datone dragete/piti 
fo rte che altra cofa et anco lacqua della cocitura fua* 

Ite al principio G purghi la materia con alquanti mirabo 
ii rottiti mifchiati có acqua rofa fìcodo che la materia ri 
chiede»et icotinente dopo Io corfo della materia da co/ 
tal ladtouario a 3igiuno co acqua rofata/o uero c6 la co 
cituradifumac,togliclafl[èmafrriceanna # dra.!.ypo^ 
ftidos/acatia fpodio cubebe*ann,dra.iùoppio. dra; 
polueredi cacio uecchio cotto in aceto draJi* confetta 
quefte cofè con acqua di fumac zuchero libre* u 

Anco mangi pane dorso/o uero di miglio/o uero di (pel 

i da {temperato con acqua diftrecìuia. 

Ancho quoci cauoli in tre acque 8£ nella ultima cocitura 
metti molto grado di capra/ o di m5tone SC a ciafeuna 
cocitura la cola percerto molto riftringe la feorrenza* 

Anco miluppali piedi nella cocitura di pericoli gioua* 

Ancho quoci la cenere in aceto tre uolte infino che laceto 
fia confumato & poi impiaftri dinanci 8i dirieto*8C ftri 
ge mirabilmente* 

Anco poluereza maftice/zolfo/zafferano/oppio/ ypoq 
ftidos acatia/anna«cófecìile co truollo duoua 8c fanne 
foppofte in modo dandattilo legandolo con filo p poi/ 
tero trarre SC metterlo.qtiando leccha^SC trala fuori*8C 
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mettiui Ialtr a 82 cofi fa infino che fia guarito; 
Ancho pefta la radice del giunco. 8C falla ftare una no<5le 
in aceco forte* 5C poi legala alla pianta del piedi 5C gua/ 
rira mirabilmente. 
Anco noue gufa di caftagne diquelli di détro cioè allato 
della midollacocìi col uino roflò.mirabilméte riftrige* 
Anco quel medefimo fanno lepere cotte in aceto* 
Anco lefauecotte faceto magiare 8CIpiaftratc Ungono 

Itemlabiaccabeutaconmaftice/o uero claflegioua.' 

Itcm foglie di quercia fané acqua chome fi fa acqua rola 
ta Si dagliele a bere 8c ftringe* 

Itébagnanocolofoniauquera&alapinafenza pinocchi 
OC parte ne metti fotto la brada» SC riceui il fummo p le 
poftenora mirabilmente riftringe coforta quelle mébra 
61 purga guhomori SC toglie Iotenafmone* 

Item poluere di colofonia balaufh'a acati a forte ftringe» 

Item di acoriandro beuto toglie la (correnza; 

Icem lo Cerne di pfilio pofto trito ifullo tefto SC dato a be/ 
recon uouo forbileftringe molto; 

Item di fra Io fterco di colobo in acqua di pfilio/ o uero di 
(alice*5C lauatene epiedi 8C riftringe* 

Ite la cocitura delle bucce delle ghiàde riftringe il uetre» 

Item ardi ificme mummia fangue di dragone icenfo ma 
ftice claflè 81 nella aurora danne a bere con firopo rofe/ 
to/o uero con zuchero rolato* 

Itemfaipiaftrodalbumeduouo fugo di lanceola bolo/ 
armemo ypoquiftidos acatia; 

Item la cocitura di perieon con uino/o acqua 6C aceto fot 
tiftimouale contea a ogni diftèntenria&C feorrenzadi 



V uentre&difangue* 
Item Io tallo barbaflo trito 8£ cotto' pofto nel pofteriote 

ritiene la fcorrenza & Tana lo tenafmone» 
Item optimo impiaftro: togli oppio ìncéfo mirra arma* 

8C confetta con albume duouo Si fanne foppofta:8C le/ 

gala per poterla tirare ritiene potentemente lafcorren/ 

za & fa dormire» 
Anco Io reupentico dato a diTentericùba grade effetto» ' 
Anco fa fòppofta dacatia ypoquiftidos oppio confettati 

con colofoniamale molto» 
Item triaca fina uale centra alla feorrenza» 
Anco lo gipfo beuto reftringe il uentre: SC fe uoi riftringe 

re torto dagli lo fiore»" 
Item una uentoia grande porta inlul uentre per (patio di' 

quatro hore ritiene la feorrenza»* 
Item Io feltro bagnato tintto in uino caldo porto {fui po 

ftione ritiene la feorrenza» 
Item Iacqua della cocitura di pece uale aflàk 
Item la cenere di rami di fichi temperata co acqua 8C fa/ 

ttocrifteri:fanaIadi(ènteria» 

Item togli una ampolla dacqua rofata &C mettiui Pei gai 

rofani martice:8£ mettine! aqua bollita (i che bolla ql/ 
la della ampola:3C poi ne da allo inf ermojpotentemen 

teualeadexcoriationeadinteriora:K netta Ienteriora 

della fottilita delle medicine feamoneate»* 
Item acqua pt'ouana/o di citerna beuta uale molto maxi 
me etfcndoui cotte mele cotogne:8C el fimile fa co altra 

acqua:ma quella di citerna e/meglio* 
Item gommadipefcoriftringeaflai ilacntrc* 
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Item il torfo delcauolo codio fotto la cenere & mangia/ 
to ri(? ringe la feorrenza* 

Item acharia data SC fattone foppofta maxime fé ui met 

ti loppio naie molto* 
Item gli fiori dechauoli beutiaduehoredel di* toglie la 

(correnza? 

Ite la f aria di forbe fècche cotte a modo di focace co truol 

lo duouo manciata a digiuno riftringe molto* 
Anco lo fugo della còfolida mangiato mifchiato co huo/ 

uo cotto jnfu la te ghia molto ni tringe* 
Ancho quoci il martobbio in uino SC olio & fa impiaftro 

(opra il pettigrtonc* 
Anello Io coagolo cioè prefame di capra & maxime quel 

di lepre (temperato Si dato con fugo di piantagine mi/ 

rabilmente gioua* 
Item il fugo di piantagine & di fumac uale fopra tutte le 

cole Stimile fa la polueredel fuofeme* 
Itéalla feorrenza fatta per materia che aceoftataalfein/ 

teriora/o ucro allo ftomaco- da lalàgne cotte milchiate 

con trementina S£ tra fuori quel che facchofta* 
Ancho il figato dalcuna beftia cotto & mangiato fortif/ 

(imamente ftringc* 
Anco la pcluere di marmo confetta co truollo duouo 8C 

uino/o magiata/o beuta ftringc fortemente il uentre. j 
Ancho la pilofella cotta con latte & beuta ftringc. 
Anco bagna 1 aceto fortelacedula^ poi Iinuolgi i iTtop/ 

pa*ancho in forte aceto bagniaca S£ dalli a bere il fugo* 
Ite la poluere del uentre di bue fritta ritiene la feorrenza. 
Item figato elei montone/o dakra beftia fritto in cera SC 
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mangiato caldo immediate riftringe* 
Item la farina di fauclecche confetta co mele ÒC albume 

duouo quociIacolpane*8£damangiaradig!uno/o ue/ 

ro fanecrifteri:3£ rtftringe efficacemente* 
Item hauendo fpeflo medicina di fcamonea/o colloqui/ 

rida/o altra forte medicina.da la triaca 8C riftringe. 
Anco empi una gallina di fumac ypoquiftidos8£ fimili 

cofc.dC quocile bene.& beueil brodo 8£ mangia la galli 

na che fia molto uecchia conforta 6C ftringe* 
Anco il latte cotto beuto/o mefTo necrifterUtringetl uen 

tre.etfanala ftorfione delle interiora et maxime ìllatte 

di capra/o dafinav 
Item fopra tutto uale Io latte di uacca codio con ferro/ o 

con pietra di fiume*et fopra tutto uale la fungia in que/ 

ftocafo et maxime quello dcllorfo* 
Item fe la fcorrensa e/di collera pratf ima/ o ruginofa dal 

li del bigotto confetto con poluere di margarite et di 

criftallo^perochelocriftalloe/frenodicotale collera et 
riftringe opimamente* 

Ite li roui coai in acqua di cocitura dacori allienterico e/ 
iomorimedio + fenóhafebre etfelafebre bagnifiinac/ 
qua di cocitura dacori/o uero facci ftufa* 
Anco la poluere di rofeftringelafcorrenza, 
Item la trifera magna data con acqua calda fana edifen/ 
tericùet ftringe Io uomito* 

Anco unguento prouatiflimoalli fìnterici et difentericiw 

Togli pomefaluaticheacerbe et polle chaldoalfe reni 

etfopraiIbellico.etrinfrefcalofpeiToinanochefiagua 
nto.imperochegia ualfe a defperati. 
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Anco fugo di' capo di porri mi/chiato con fa rafma póllo 
infulla teghia rouentc,8C riceuédo il fummo p lopoftio 
neper tre/o quatro uolte SC e/cofa prouata^ 
Ite moda mele cotogne dentro 8C di fuori» 8C quoci c5 gaf 
le 8C cenamo 8C agiungi nella cocitura zuchero. SC da a 
bere tre uolte/o più SC guarirà* 
Item fatira temperatacófugo (olatrie/utiliflima. 
Ite balauftiapfidia galla acatiafumac crocioriétalis mie 
ri an*drà*i.oppio drà\v,fanepiIIoIec5 fugo di mirtilla 
amodo diccci SC dàneciq^ o uero fette quado ua allecìo 
Ite togli mirra oppio acacia prunello SC ftorace*an. dràv 
Lolibào maftice an,drà\iUticados dra* v*8C cófccla q/ 
fte cofè co femé di rouo/o uero arnagrofa Si fané catapu 
tias Si dane cinq; /o uero fepte SC e cofa optima. 
Anco uno nodo di tatto barbaflo beuto ftringe* 
CContraal Maledi Colico SC di Fianco. 
Capitolo, xxii: 
p Rendi lo fugo della dalla di giumenta, cioè Fo più 
puzolente doue pifeiano pofto inful tefto caldo co 
olio fricto poi meflo doue e/la doglia fana^ 
Item lo fterco del lupo porto a lombi/o uero al pettignio 

ne incontanente caciaia doglia. 
Item Io fterco del lupo/di cane Se di colombo nero anna. 
dra,iii«poIucrirati.&:mifchiatic5 pece liquida SC fun/ 
già liquida pofto calda gioua molto ♦ 
Item Io fterco dhuomo/di bue/di colobo/ di capra* di to 
po.digallo/calcinauiuapoluerizatiSC cófecìi infieme 
có fugo di cocometo afinino 66 olio/ o uero fungia SC ti 
piaftrato caldo molto gioua SC muoue Io uentre; 



1 il LO, 
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Item fa bagno nel qualeponi diuerfi ftcrchi': K mirabif/ 
mente giouera che mouera il uentre 8C la uècofìta « gli 
homori uifcofu 
Item dagli triaca magna con uino caldomef quale habbi 
dif fato garofani* 

Item quoei fortemente un gallo uecchio con molto fale: 
di lafcialo chofi (lare unanotte:8£poi la mattina beua 
!o brodo caldo * 
Item nello budelfo m agl'ore dello auof toro bianco man/ 
giato cura perfettamente la colica patfione* 
Item yringis con ruta la barba cotta beuta con acquai 

co mele cura fa colica doglia, 
Item la cenere di torfi di chauoli arfi confetta con fungia 
uieta K impiaftrata;togIie la doglia di uentre di cortole 
&direni.perochecòfumma8cdifccca* 
Anco fa brettonica beuta c5 acqua tiepida minimafa do 

glia & la torfione di uentre* 
Anco olio uecchiflìm o butiro aceto fortifli mo & Cale an/ 
na*mifchia infino che fieno (odi & poi ui bagna un fel/ 
tro/o lana fuccida,& ponilla alla colica freda 6C muta/ 
la fpeiTo m dito gioua* 
Item lo pie del [upo legato al collo cacia fa doglia colica. 
Item paritaria beuta con uino/o impiaftrata/ o fuffumi 
cata toglie la doglia colica** 
Item fo fterco di colombo cotto nel uino & fpiaftrato ua 

fc (opra ogni cofa alla colica* 
Item lanocemarchiotanamagiatonenoue^granella ma 
fticando bene con uino forte.incontancnte toglie fa do 
glia colica/o uero di fianco p freda cagione* 
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Item pcfla Io fter co di' pcccora con fèuo di' becco & gitta/ 
la Tufo la poluere di pece com une 8c mettilo come cerot 
to*& harai mirabile efTecìo. 
Nota che la colica nafce peruétofita rinchiulà in quello 
fteftino. 8C quindi fi dicono colici quelli che hanno ma 
le dallato ritto dai bellico in Tufo* 
Item quoci la pilofella in lacìevdCpoi nebei 5C torto fané/ 
ra la dureza/o uero folueralfa. 
Ité Io fterco frcfco del lupo ìpiaftrato lènza meterui altro 
guarifce la colica 6£ fe (afe uieto fillo ftépa c5 olio uieto*t 
Ite il marrobio uieto cocìo in uin bianco/o uero olio duli 

ua 8C pefto pollo fufo lana la doglia colica* 
Aneolocatello di mancodinouedi uerfoIauato&S codio 
mangiato lana in eterno idolori delle inteftine. 
Ancho quoci in uino la (corsa del pino.SC beui quel uino 
guarifce la ftor fi óe di uentre. lato* 
Ite la radice danfodilli beuta co uino. toglie la doglia del 
Anco beuo dram .i. dagarico OC caccia la ftorfione di uert 

tre uotandoglihomori crudi* 
Anco lolTo che fi truoua nello fterco di lupo beuto/oue/ 
ro apicato al collo có pele di ceruio/o uero co lana di pe * 
cora uccifa dal lupo guarifce la colica.' 
Anco dalli a bere cenere di fcorpioni che oltra modo aiu t 
tali colici* 

Anco ardi Io corno del ceraio SC dallo a berecheinconta/ 
nente nandra uia la doglia. colici» 
Ite la poluere delle interiora del lupo efficaceméte fana li 
Item dagli Io eleboro co uno poco di pane» peroche e/fo/ 
praognimediaa.diffoluelauétofita. et genera lète, et 



pero c/utile fommamente* ; 
Item la radice del giglio beuta coti la cocitura del mar ro 

bio caccia la colica*. 
Ite fé la materia e/calda fottile & furiofa dalli la triaca co 

colè odorifere/o uero più foporifere:8£ torto mitigherà 

no infredado 8i cogelàndo gliom ori; 
Item fa foppofta di caftoro Si doppio in modo di lupino 

SC e/utiliflima m itigàdo la doglia delle orecchie 8C di oc 

chi SC delle febbre» 
Ancho pela fenza ferro la lama dì pecora uccila dallupo: 

SC falla filare 8C teflcrea due forelle carnali:& legado ql 

tdTuto intorno al uentrela doglia colica non motera* 
Anco laltea co le foglie partite coda in acqua guarifce in 

tre giorni la doglia delle inteftine; 
Itélaueflicadi rameco cocitura di colè diuretiche & cai/ 

dee/fommo rimedio & mettédonealle reni* 
Anco la poluere del corallo beuta con acqua piouana mi 

tiga la doglia di ftomaco SC del uentre* 
Item acqua di cocitura daltea fométata per tre giorni to 

glie la doglia delle inteftine* 
Anco Io fugo damagloxa tiepido fomentato incontané 

te toglie la doglia del uentre* 
Anco lo fugo inemite 8C oclo granella di pepe 8c u n poco 

di m eie & da a bere fana torto» 
Item ydroleon fecondo galieno fi fa di dodici parte 8£ tre 
dolio cocìeinfiemeinfino che lacqua fia còfumata*On 
deydroleon OC mulfabeuta mirabilméte fana loppilati 
oni delle in tettine quando lo fterco uc indù rato» 
Ancho fa ìpiaftro di foglie di Iapatiomaggiorc SC mafua 
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cocte 1 aqua Stente poftouì fopra ti cofa mar auigliofa* 
Iti a dolori Si ftorfioni di uétre che hano li difi ntcricùTo 

gli la crufea :8C mettila nella (accheta & fa bollire nel ui 

no:6C poni fopra la doglia Kmcontin ente guari (ce . 
CTCótrailMalediTenafmóecioedi Pondi*. Ca«xxiiu 
c Rita la ruta bollita & poni fopra illuogo di fana*' 
Ice quoci Io tafTo barbaflfo in acqua: 8C fanne fo/ 

mento:8C impiaftraui fufo 8C e/cofa prouaca. 
Icem lo f or mécar di trementina pofta infu carboni fana* 
Item quoci la buccia di melagrane in uino dolce SC la ra/ 

dice di fraflmo Qi dalli quel uino OC molto gioua» 
Anco togli olybano dra*i.ameos.drà\iùopio dra«v» zaf 

f erano drà\iiii< còfice co mele:8t fanne (oppofta:quefta 

e/cofa (ècreta di ninna e/piu efficace; 
Anco poni malia brace cornino /anici /aneti 6C colofonia: 

8£ lo infermo riceua il fummo per poftione ♦ 
Ite trita laneto 6C ponui (opra uno facchcto:& e/ guatar 
Item bagna la bàbagia uecch ia in cocitura daneto & laf/ 

ciala adiugare poi ne forba lo poftione» 
Item Io fomentar di (arcor ella pofta in fulla brace fana il 

tenafmon* 

Ite ungi le reni 8C tutto lafpina & difotto di mele tiepido 
8C gettaui fopra poluere di colofonia feme pulegio yfo/ 
po origano:8C lega con falcia» 

Itemponiinfulla brada una pingnauota in terra & qua 
doe/apprefa gittauil'u poluere di colofonia &i daneto 
oC riceui il fummo per di fotto gioua efficacemente» 

CT Ad uccidere di Bachi/o uero Lumbrichi/o uero còtta 
Male de Vermini, Ca* xxini. 



d A allo {fermo a bere adigiuno latte puro per tre/ o 
quatro uoltc 5C la mattina del quinto di dagli a be/ 

re agli triti con aceto tiepi do* 
Item poni infu lo ftomaco impiaftro di foglie di pefeo/ o 

diporri &lo infermo (cgha in latte tiepido/ o in acqua 

di mele incontanente li Iumbrichi fugirano dello ama/ 

ro:dC uerranno alla dolceza dello latte; 
Anco lo feme de cauoli beuto uccide tutti li bachi; 
Anco larnaglofa trita 8C fpiaftrata al bellico/ o uero beu/ 

ta caccia ebachi. 
Item in uino dolce/o uero indolciate co mele/ o zucherò 

quoci le bucce de miligrani OC radici di f raflino:8C dagli 

di qnefto uino a bere adigiunomecide li lombrichi. 
Item radici di gramigna fegala lupini:& fa bollire infic/ 

me 8c da a bere.' mo rimedia 

Ite quoci in acqua aftaregia & beua la cocitura 6d e/fom / 
Item lattuario pcrfetto/Togli diciamo feme di cardo fa 

ciò feme di cauoli aftaregiapoluerizaco tato mele che 

batti 5i un poco di zafferano. 
Anco Io feme di baflìfico/o di menta beuto co latte di ca/ 

pra uccide elumbrichi. 
Item limatura di corno di ceruio beuto uccide* 
Anco ungi il bellico con olio di mandorla amara con olio 

di noccioli delpefco di morranno. 
Ite ungi Io poftione dentro SC di fuori di mele & latte mi 
fchhti infieme/o uero bagni la bàbagia:8C fanne foppo 
fta incontanente fenderanno alla dolceza. 
Anchofa fuppoftadunopezodipennitoinfufo iniicme 
con mele/o latte incontinente fcenderanno;maximefe 



per bocca pigliera cofc amarci 
Anco fé elombnci fanno male alla bocca dello fbmacot 

tiene a digiuno in bocca faumele:fi monteranno clom/ 

brici Si ufci ranno per bocca 8C e/prouato* 
Anco agario^màgiato a digiuno uccide euerminiV 
Item fiimàc diffoluto in acqua 8C beuto e/mirabil coHu 
Ite luto figillato 8c ypoquilhdos dato co uino e/optima# 
Anco Cerne di portulaca dato a bere* 
Anco Teme dappio dato a bere uccide ogni uermo* 
Anco acatia beuta co acqua delle bucce di melagrane ace 

tofé uccide, Cgl> uccide 6C cacciali*' 

Anco la cocitura della menta uerdc beuta efficacemente 
Anco pillole di galbao 8£ peniti triti ilieme: molto gioua 
CTContra alle Morici* Ca*xxv* 
l Omillefolio beuto ritiene lo (correre delle morìa'. 
Anco lo tallo barbafTo cotto co uino fattone flu/ 

fa/ouero fomento/o ueroimpiaftroguarifce* 
Anco impiaftro di foglie di iufquiamo portulaca di truol 

lo dhuouo arroftito midolla di pane Si olio rofato fiCiti 

continente andara uia la doglia* 
Ite fe le morici feorrono fa foppofta di biacca/o di y poq/ 

ftidos acatia colofomia;o uero còfecta biacca & pióbo 

arfb co truollo duouo arrofhto 8C olio rolato mi ferriati 1 

ficme» gioua alle morici Òi a tutte pofreme del nalò* 
Ite acatia biacca pionia & un poco di zucca umatica & li 

targir io : tu tte quelì e co fe tr i ta i n m or taio d i p; o m bo 6C 

mettiui dellolio rofato fi che da come me le Si ungile* 
Ancho lo feme dellaneto porto inful tefl.0 calde St nullo 

fopra con mele fana le morici* 

e ii 




Anco la poluere di ferrugine di ferro confccìo con fugho 

di tallo barbaflb:8C fané foppofta* 
Ancho bagna la bambagia uecchia in cocitura daneto 62 

lafciala rafciugare poi feneforbalo poftione/ o uero ne 

faccia foppofta: morici* 
Ancoimpiaftraui foglie di ramerino8C difenderanno le 
Anco Io loto delle uie (lagna lufcire delle morici. 
Item la cenere duouà onde fono ufcite li pulcini beuta co 

uino bianco adigiuno prefto fana lemoricù 
Item cenere di uiti OC grappoli duua fenza uue trite co ace 

to le difenfia, fana» 
Ite ardi la (toppa de naue uecchieoi mettiui la cenere et 

Item contra alle morici che enfiano 5C n5gittano;quo/ 

ci il marrobio in acqua uino OC (àie con lacqua ui faua 6C 

con Iherba ui impiaftra* 
Item contra lemorici molto enfiate : mettiui fopra pano 

lino co pece SC (opra quefto poni poluere de radici dap/ 

pio 8C de mafhce 6C incontinente guarirà; 
Item ponui fopra antimonio confecì» con fugo di taflb 

barba(To:6C andranne lenfiatione* 

Item la poluercdagirico confetta con pofuerede radice 

depancporcinoócoliotiepido molto fona* 
Item li peli della lepre impiaftrati ritiene el (angue» 
Iten alli fichi medicina prouata.Togli piancagine mani 
poli, iii, millefoglio mentaflxoanna manipoIi.iiii.prc/ 
mi Io fugo: & giungeui (epte granella de pepe 6C beua/ 
ne noue di ad igiuno. 

Anco fcil fcho (anguinaquoci elcinquefoIioiIaCìedica 
pra oC danne a bere tre di* 





Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Landau Finaly ine. 50 



Ut ulti tft» 



Anco fegba fopra Ioquoio frefco di lione & andino tua* 
Ancho (tempera due ttuolla duoua con olio rofato SC ui 

no bianco OC co penna metti fopra le moricc» 
CTContra lufeire delle minugie di Sotto» Cavxxvu 
f Calda co fuoco lo apoftoheo: 8C toccane Io budcl/ 
Io ufeito OC incontinente enterra détro Si fa cofi tre 
o quatro uol.te:8C poi fi bagni con acqua di paritaria* 
Ancho le foglie di ramerino impiaftrate; toglie lenfiatio 
ne delpoftione? (fotto* 
Anco poni colofonia infulla brada SI riceua il fummo di 
Item poluere di corno di ceruio arfo gioua» 
Item la pcllicaria impiaftratoui fana lo tenafmone 5C len 

fiatione del politone* 
Ite fomentatione di cocitura di altea:8£ poi ui poluereza 
lapólueredelcórnodi ceruio pece aria icélooCmaftice 
uale cotraallulciredel budello & de matrice/ 
CTContra alla Opilatione di Figato* Ca.xxviiV 
u Ngi adigiuno itorno al rigato co quello unguen 
to*Togli olio c5mune:butiro:lugia doca OC ai gal 
lina 6C di coniglio milchiagli: & liquefagli: & fa bollire 
prima il teme di miliolblis faxifragie anici finochi factu 
regiecalaméti.an.dra»v»radicidifinochiodichaIamé 
to di ptofello:cola 8C ferba 8C poi che harai cofi unto (ei 
o fepte uolte il giorno ponui cotale ipiaftro Togli cerar 
pece di naue butiro/& mifebiaui poluere di Ialina leccar 
lac5toregiaanici/8Ccénamoquàtotipiace;(èmc di mille 
(òlis danici SC finochio 8C ftcrco di capra quato tutte lai 
tre colè mifchiando 2£ ipiafl:rando:ma non uelo tenere 
doppo mangiare: SC quàdo ne lo Iicui dagli un poco di 

e Hi 



m 



Cerne agarico 5t gengiouo t peroche uale efficacemente 
contra loppiIarionc:6£ (ana liydropefi per caufa freda* 
Anco ad opilatiorte per cagione calda uale cotale beuera 
gio,Togli lingua ceruìna arnaglofa lentigne dacqua 6C 
buchero che bafti & beuane la mattina: 8C ìpiartraui en 
diuia trita cofecta co olio rofato uiolato OC aceto*: 
Anco Ian diuia cotta 6C mangiatamolto gioua* 

CTContra la ydropifia per cagione Fredda* 
Capito Io,xxviii, 
I Arnaglofa cotta molto uafc. 

Anco la ydropifia quàdo n5 e/confirmata oua/ 
rifce torto mangiando fpeflfo landiuia&beuédo Iafua 
quocitura. Anco Iompiartro di piantagine con 
aceto OC orzo pofto inful figato molto uale: ma guardifi 
di cofe calde & di tropo ftancarfi.*& ungafi dolio di tur/ 
ti fandali/ofio rofato & Cerne di piantagine : & ufi cotal 
laduario;Togli di tatti efandali parimenti dra.ii,fpo/ 

diirafureeboris»anna + dram.i.v*or2imicubebe + anna4 
drà»v*di»iia,femifrigidoru,anna,dra,i.y* Cerne deidi 
uiaportuIace.anna,drà,i buchero, libre, i^faccifi co 
la cocitura dindiuia:^ ufine la marina* Se la fubftantia 
del figato non e/diffara tutta fi guarirà* 

Anco empiquafi unapétola di fugo di piatagi'eS: legaui 
fopraun panno lino SCponui cenere iful pano 8C cofi la 
fa bollire infulla brace infido che torni almeso & danne 
ogni mattiaaalli frenetici ÒC ydropifi;dce/rimedio. 

Anco Io uino di cocitura di cicuta guarifee torto li ydto/ 
pift per cagione fredda,- 

Aacho lo fangue di capra fcaldato al f uoco SC beuto fana 
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perfettamente li ydropìfi. 
Anco Io fimobouino dram, vi* bràttea orfina» dramJuù 

h uoua crude d ram ♦ i Hi . ÒC u fca • d r a m . i . cófecta i n ficm c 

CC con quefto impiaftro guarirai liydropifi SC fplcnctici 

8£ fimili:8C c/cofa fccreriflima* 
Itcm lo fugo di toraftro:cioc di uitc biancache no fa uino 

data co mele lènza pericolo purgherà lydropico. 
Anco lacqua di cocitura della uite biaca.data a bere lana 

lydropifi* (medio alliydropifu 

Anco la radice di Tambuco dilettata St beuta e/ fommo ri 
Anco beuédo Io uino dela cocitura di f cnapefana li ydro 

pifi (eccando Ihumidita:6C Tana la calura del figato* 
Ancho acqua di cocitura debolo /o lo uino bcuto e/fórno 

rimedio alli ydropifu Qde\ figato* 

Anco legranelladi pere trite co mele beute Tana la doglia 
Item lo uino di cocitura di yfopo beuto cofumma gliho/ 

mori ydropifi:8C non lafcia ritornare» 
Ancho acquo di chocituradi ftrafizacha beuta cura gli 

ydropifi* 

Anco brina di capra Tana ipofarca : & alcuni fono Canati 
di ydropifia pigliandone ogni mattina lorinadi capra 
nella quale Ila cotta fpiconardo* 
Anco lorina propria beuta gioua. (lydropifu 
Anco lo gratto del delfino colato & beuto con uino fana 
CContralo Male di Milza* Ca.xxix* 
1 O uino di cocitura del frattlno beuto adigiuno 
fana la doglia di milza:6C poi ebeharai bcuto oc 
to di del deeto uino ungafi la milza con dyaltea 86 olio 
laurino; 6C poi mettafi fpiaftro di fimo di capra trito co 

e iiii 
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fotte aceto:etrinfrefcaIo fpeflotfino che fia guarito: et 
tenédoui ipiaftro togafi iague della uena faluatella del 
braccio màco ;et (è e/molto duro ugafì prima che bcua* 
Item lingua ceruina beuta con uino p trenta giorni alciu 

ga etaflottiglia et confumma la milza* 
Ite agrimonia magiata columa lo fplene*- Cdureza** 
Itela cocitura del falice (ana la doglia et lefdirofim ecla 
Item le foglie del falcio trite con uno poco di falepofto in 

fulla milsa:(ana la doglia incontinente» 
Item quoci in aceto foglie detterà trite et impiaftrate affò 

tigliala milza* (.'milza; 
Anco buccie di falce cotte in fungia et ìpiaftrato folue Fa 
Anco poni il fiele della capra fopra la milza per un di;poi 

fa picca al fole/o al fummo:et quanto egli ii feccherata 

to la milza dello infermo minuira» 
Ite la cocitura della radice di fambuco cotta ifìno eh e tot 

ni aImezo;aiuta mirabilmente alla doglia della milza* 
Anco lo impiaftro di fimo di capra co polueredi foglie di 

tnarrobio rutaarmoniaco et cenere di farmenti uino et 

un poco daceto et e/cofa efficace alla dureza di milza? 
Anco rafduga infu Ha brace lo polmone della uolpe et fa 

nepoluereet dagli àbere:et confumma lamilza* 
Ancho quoci in acqua le cime de (alci :et mettiui uno po 

co di zuchero et danne a bere cófumma la mifcsuma no 

ingenera più figlioli mafehi. (reze«> 
Anco Io fimo di capra diflbluelofchrofim et tutte le du/ 
Item li cauoli crudi mangiati con aceto: fono rimedio af 

li fplenetici; 

Item lo pulegio trito con aceto et falepoftoui fopra con / 
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fumagfiomcn etdilénfialamilza.* 
Anco fi dice che lafquilla pofta ifulla milza per (patio di 

quaranta giorni guarifce beuta adigiuno» 

Ancho beuendo lorina propria guanice: ccquefto e/ più 

uolteprouato* (ti onci 

Anco impiaftraui illoto della caraia et afciughera lentia 
Anco togli radici di lingua ceruina poluerizata data con 

uino per tre di quando la luna e/fcema. 
Anco la gramigna cocta et trita legata Ifula milza gioua 
Anco molto giouanc le foglie di tamarilcococìoinace/ 

toetpoftouilbpra* 

CET Al m al e y terico* Ca» xxx* 5 
t Ogli raf ura dauolio et lugo de pance crocho ori 
entale fecondo che farà bifogno fapon gallicho 

quato una caftagna:et queftecofe metti in una peza:et 

menaci tato in acqua di fonte che la uirtu nefca nellac/ 

qua;etdannealIinfermoignorantemagiare:ete/expe 

rimento prouato et efficace* 
Item beua lorina fua con fugo di marrobio et guarirà» 
Item una f emina uecchia ne gu ari molti che erano quali 

afcleticicon fugo di pianeggine coctoamezoet potre/ 

befene fare fciloppo* 
Item ieclen'ca fra chiamata infermità reale: perochéil ui 

fo etgliocchi fono gialli* 
Item fia decìa audtirigio; perche fa la Faccia gialla come 

piedii'parbieri* 
Anco di cocitura dacori 8C di ceci rodi 8C bèuta e/fommo 

timedio/o uero fi facci bagno* 
Item la radice di pane porcino trita SCbeuuta co acqua 



2.W 

di umaccia 8t una Iscritta coprendo bette ro infermo fi 
chefudi:8C per fudore nufeira la collera roflfa. 

Anco 1 o zafferano dittato in acqua SC beuto guarifee « 

Item aflentio beuco con acqua potentemente (àna« 

Anco Io fugo di camamilla beuto co acqua calda aiuta li 
epatici che hanno febre* 

CT Al maledella Pietra* Ca*xxxù 
c OgI> garofani antifogh'egalaga cicale Ceche gra 
na Coìis melanopiperis prezemoli fparagi feme 
di lino feme di leuiftico faxifragia cenere di fcarpione fa 
guc di becco feccho lapis fpongie 8c humani anna,drà\ 
lì.fanne poluere dt dane in bagniuolo fatto di cocitura 
di cole diu retice co uino bianco nel quale fia codio aco/ 
ri cipi radici di rafano 8C dappio 8c e/cofa optia OC nulla 
ue migliore maxime fc Io ifermo fa orina nel bagno* 

Ancho togli il fangue di becco co cenere di fcarpioni poi 
uere di cicafe/fpodio/nardo/fangue &C peli di lepre gala 
ga miliofolis fanne poluere: 8C confetta c5 fugodi laxi/ 
fragia 8c da in aurora* & fa chedorma di fopragioua of 
tramodo;ma guardili delle cofe. 

Anco quelle cofe che rópeno la pietra fi quocono Kmet/ 
tonfi in una zucca uechiaila quale prefto fituri có la uer 
ga dello infermo inno che tutto Io fumo eatri per Io bu 
co della uergha;8c tengalo cefi aflài: di faccialo fpeflb: 
8cromperafó la pietra &aprifilauia&lihomori CidiO 
foluono OC confumanojo: efcenela pietra & maxime Ce 
molte cimice fi bollino:*: della feccia fi facia impiaftro 

inf ulla ucrga & pcttignone* 

Ancho le cimici pefte & porte inful buco della uerga fan / 
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; no {iugulare effetto: 

Anco ungi la uerga con (angue di' uolpe; 82 romperafli fa 
pietra inc5tanéte*Q uefto fi pruoua che il fangue la pie 
tra ftàdo nel dedto fangue per tre di fi rompe. 

Item nouebache dellera date con uino caldo purgao gli 
calculi'potentemente Se prouoca lorina. 

Anco ardi lo fangue & fa pelle della lepre in una pentola 
roza bene turata;8C fannecenere 8c da alfo infermo adi 
giuno in bagno uno cucchiaio con uino caldo tempera 
la pietra & faralla gittar fuori. (fa orin are; 

Ancho lapis humana beuto adigiuno rompe la pietra:^ 

Item in prima lo infermo fi debbe purgare ; & ufare coiè 
diutiricej& guardifi dalle cofe uifeofe altrimenti Ialtre 
co (è uarrebonó poco* 

Ancho la pietra di lumaca groffa trita 8C beuta con uino 
caldo fa incontinente orinare la pietra; ma fe la pietrae 
troppo dura 8C grande fa quefto della poluere delle la/ 
mache;8£ e/cofa prouata* (rope la pietra*- 

Item lo (angue del tempo delle femmine feccho & beuto 

Itelo fiigo dartemifia beuto ogni di uno mezo bicchieri 
mirabilméte rope la pietra;& farala girare comela rena 

Ite Ce nò fi rope metti piano p Io buco della uerga largalia 
tato che roda la pietra;& allora la pigni fi che falieui dal 
loco fuo;8£ potrà cofi Arare quarata anni fenza picolo* 

Item gummi di caregie efficaceméte rompe fa pietra; & 
difralla come rena* 

Item la radice di ringi cotta 1 uino 8C mele beuto la mat/ 
tinanellectoguariìceli caIculofi;nefretici66 ftràguria 
ti beuto per quaranta giorni. 



lem Io {angue di bcccbo/ el figato/ 8£ polmone/ le reni # 
granelli 6C uerga & léterame tritate ifieme SC fa chodto / 
ne falficcie nel più grofTo budello; & danne a mangiare 
8C uederai cofà marauigliofa che hauédo lo ifermo anel 
fa £ dico mangiandone tre bocconi faltera la pietra fuo/ 
ti dellanello:8C incontinente farà orinare» 

Anco la bretoica beuta co mi Ì(a 8C co pepe toglie la doglia 
delle reni :8C fa gittare la pietra delle reni ÒC della ucfcica 

Anco quando dubiti fe la pietra e/nella uefeica/o aftroue 
fa bollire nellacqua morfus galIine:6C ìpiaftrala iful pet 
cignone 8C ifulla uerga;& fe allora crefee la doglia la pie 
tra fìe nella uelcica:86 fe no crefee e/nelle reni. 

Anco marauigliofo experiméto.Togli truolla duoua co 
cte in acquaìane:8c cófecìale in oIio;mettiui la poluere 
lapidis ìdaici :8c ìpiaftrane tutta la uerga Si il petrigno/ 
ne:5C incontinente romperà la pietra 8C gitteralla*- 

Item gummi di prungni rompe fa pietra* 

Item antos toglie Iampoffibilita dellorinare: 3C fa gitta/ 
re la pie tra rotta» 

Itela cenere di ci eh ale con apozima di nardo 8C cénamo 
adopera mirabilmente in quello medefimo giorno. 

Item bollino in acqua fèptecapi dagli.et dala cocitura a 
bere per tregiorni.et rompe la pietra. 

Ite affoca f aceto d ue/o tre lepre uiue poi ardi luna péto/ 
Ìa;et beni di quella cenere:et foprà Ialtre rope la pietra*' 

Item milchia fangue di becco /dafino/et doca co aceto et 

fa bollire a fuocho lento mollificano le géme et lo uetro 

mettendoti! dentro fi che fi potrà tagliare. 

Item lo fangue del mcftruo mifchiato con aceto diflof/ 



uelocriftalloi 
Itetn foglie denula campana cocte in uino 8C impiaftra/ 

te tiepide iful pettignoneprouoca lorina* 
Itélofanguefrefcodi uolpebeuto rompe la pietra 8cpof 

fi prouare perche mettendoui una pietra fi (è rompe, 
ltem quel medefimo fa lo fugo de limoni beuto* 
Item la polucre di lepre aria i una pentola rosa ÒC corno 

di cenno arlb beuto rompe la pietra SC prouoca lorina* 
Item polucreoptima. Recipe faxifragie, trefoglio cicale 

àna (angue di becco quato delle predente garofani qua 

to é le cole predette tutte fi tritino & danne con uino fot 

tiledi cocitura feme dappio 6C millefolis SC pretoféllo 

8C cinque foglio» 
Anco lapis humanus lapis fpongfe la pietra che Ci truoua 

neluétriglio del gallo ÒC uefcica diporcoe/colaoptfa» 
Anco olio nel qlefia bollito fcaraoci 8t cimici ungédofi* 
Item magi la carne di uolpe SC u ngafi co lo graffo Tuo, 
Anco Iucello che muoue la coda appreffo lacqua e/rime/ 

dio (pedale» 

Anco poluereza le cicale leuàndo epiedi capi SCalie mif/ 
chiando con grana folis & faxifragia; * 

Anco radici doleandro cimino SÉ cipolle quocile in olio? 
8C di quefto olio tiepido ne metti iful pecìignone &C icó/ 
tanente fa orinare* 

Ancho ne metti infu! pecìignone paritaria trita & fcalda 
ta fa mirabile efiFecTio* 

Anco Io (angue di becco di tre anni/ o di più poluerizato 
coapozima di nardo 8c cerniamo & poluere di cichale 
Cecche beute con ogni ageuofeza fa gittare la pietra» 



<vv0 



7* 



CAI m a le Diftranguria cioc di' non potere Orinare^ 

Capitolo *xxxii* 
t Ogli lo fimo bottino mifchiato con mele & pofto 
caldo inful pettignonegioua molto* 
Ancho togli tre cantar elle;6C dalle con lactedi capra Ceti 
sa capi 8C alie;fa orinare. 

Itcm la radice di uerbena trita temperata con multa da/ 

ta tiepida mirabilmente gioua* 
Item trita le cimici con olio & Cangia di coniglio:o£ ungi 

ne lauerga 8t il petrignone:potentementeprouoca ma 

xime le entri in bagno di diuretici* 
Item lacqua di cocitura dacori fa orinare* 
Item arrofti (ci una lepre;ot fanne poluere: 8C danne bere 

potentem ente operai 
Anco pifei Io infermo tre di ìfullort/ca m agiore feccheraf 

fi lortica & lo infermo guarifce:& eApuato da molti* 
Ancho fa ipiaftro di grano di gallina:doca 8C di coniglio 

SC di feme di millefolis 8C faxifragia SC fangue di becco; 
Ite capi dagli cocti in olio ipiaftrati toglie la ftranguria* 
Anco Io uino di cocitura di tingi dato a bere con zuchero 

lana fubitamente* (torto orinare* 

Iteui poni inful uentre fotto il bellico lo galbano trito fa 
Item fa poltiglia di farina di Uligine 8£ impiaftrata inful/ 

lauerga* 

Ite ninna cola e/piu forte a prouocarclorina come radici 

di rafano coda in uino 8L berla* 
Anco la radice di lapatio coda in uino & olio : & impia/ 

ftrata fa orinare affai* 
lU io feme di tortumaglio prefo co uino dolce fa orinare 
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Anco ?e cime della uite bianca/o uero roraftro chiamata 

dalbuga beuta cura la ftranguria* O ano* 

Anco la buccia del larbo re di noce/o uero foglie date chu 
Item beuendo le foglie SC radice dellarnaglofà fana la dif 

f icufta della uefeica. 
Itéquociinuinobiàco la radice del rafano mifchiataco 

pouere di peli di lepre: dC data a bere» icotinéte orinerai 
CTCótra alla prudura della Verga OC ulcere della uefeica 

Capitolo*xxxiii. 
I Aua fpeflola uerga con fa cocitura di faluia; 
Item la cenere della zucca feccha lana la marcia 

puzolente della uerga. 
Item fa lo fomento di cocitura duliuai 
Ite (e la uerga e/enfiata togli fichi fecchi farina di grano 

milchia có olio cómune:& poni Tufo. (la. uerga* 

Ité lo fugo darnaglola coclo có mele fana laroctura del 
Item litargirio diffolutocon olio rofato. 
Ite lacte damia/ o di capra bollito con iugo di piatagine 

beuendone:gioua alla rottura di uerga 6c di uelcicha. 
Anco chi no può ritenere lorina dagli a bere quado ua af 

lecto la uefeica del pefee di fiume co acqua dC aceto per 

tredi continui alla lunalcema. Clorina 
Item lo ceruello di lepre dato con nino non lafcia ufeire 
ItédagliaberegaIbano:S£ daralauiaallorina. C na * 
Anco le nociuole arroftite Ibno utile allo ardore della ori 
Ite la uefeica della troia trita di data a bere gioua molto. 
Anco la galanga ritiene lo fluxo delloriuaper freddo di 

reni SI di uefeica. (tiene lorina* 

Anco la uefeica di porco (àluatico arroftita & magiata ri 



Item fa il ttdicoh del becco & il polmonéi 
Anco contra a ogni produ ra bagna in prima Io Iuogo:& 

poi ui poni granella dherbacanalada* 
Anco quoci in uino pampane fogliedi pe(co daflèntio 8C 

di falcio: 8C con (a cocitura laua doue prude 6C ponui fu 

di dette foglie* 

Anco la ucntofa pofla in fu lombi gioua* 
G" Contra nò potere ufare co Donna» Ca.xxxiiiii 
t Rita 8C confetta Iorbache:8C ungine le reni 8C le 
mébra genitale molto commuoue il coyto. 
Anco trita euforbie orbache ruta radici di(édarion bolli 1 

olio quelle cofe:8C fa unguéto: 8C ungi le membra geni 

tali 8C le reni:conforta mirabilmente» 
Item dyalàtiron dato molto gioua. 
Ancho gioua le pnice lingua auis ruta houa forbilià fème 

d ortica pepe lungo garofani/galanga (tingi fatirió que 

(io pongano fi medici* 
Anco li (tingi comouono oltra modo chil mangia; 
Anco nel terzo nodo della fpina dello (lineo e/una pietra 

che icótanéte che il gallo la beuiflTi /o magiafli mótarebe 

Iagalh*a:5c Ce lomo ne magiafli/o beueflr no fi cotétaria 
Item la pietra dallato ritto della falpa chi Iha adoflTo fa ri 

sarelauerga* ilcoyto* 
Item mangiando choglioni di uolpe molto commuoue 
Anco chi uolehauerefcmpreuolontadulareconfemina 

beua una drà.di midolla di pernice* 
Ancho (tempera Io mufeo con uino: Smungine le reni 5C 

ecoglioni uafe* i dine fenza fallo* 

Anco bcui ecoglioni di tallone comoueratti p tre di allibi 
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Anco la radice di feclarion beutamoue allibidineelfiimi 

le fa tenendola in culo /ouero in mano* 
Anco {emedi lino mifèhìato con pepe 5£prefo fortemen 

teaccendeilcoyto* 

Anco li coglioni di ceruio/ o uero la punta della coda di 
uolpe & coglioni di toro accedono la f emine allcbidinc 

Anco ungi lauerga có fiele di ucrro/o uero di capra comò 
ue allibidinc:8C facrefcereil diletto alla dona c5 chi ufa 

CContra le malie 8tDemoni*cioefature* Ca.xxxvv 
I Oranno pofto in cafa cacia le demoia:6C lolype 
ricon fa Io fimiIe:S£ pero molti fi Io chiamao fu/ 
ga demonis* Ite la calamita portata adoflo pa/ 

afjca la difeordia tra Ihuomo 5C la f emina* 

Ite adi Tirate le malie dagli la triaca a magiare co fùgo ipe/ 
ricon; ltéfafuffumicatioccondete dellhomo 

morto pefto* Item dagli a bere lo fugo dellerba ere/ 
feiuta per mero duna pietra forata; 

Ite lafquilla appicata allentrare della cafa toglie le malie 

Item metti argento uiuo in una péna/o nocella uota:po 
ni lotto lo capczale deIled:o dellamaliato/ouerofotto 
la foglia dellufcio doie entra difra le malie, (malia; 

Item ungi di fangue di cane le mura della chafa togliela 

Item chi fufleamaliato per troppoamarfemina/ ohuo/ 
mo;poni nella (carpa ritta lo ftcrco di colui cui am a: 8C 
fallo calzare 86 incontinente farà dittata la malia* 

Item lartcmifia appicata fopra la fòglia dellufcio neflTu/ 
na maglia ui potrà nocere* 

Ite portata la radice di brionia cacia ogni malia; 

Itelo core di cornachie mafehie portato Ihomo;5C la do/ 
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na quello della f emina Tarano fcmprc in gran cocordi'a* 
Anco la rad/cedi ringo porcata no potrà et fere amaliacoj 

6£ porto fotto epani del dimoniacocófeflara 8c fugirav 
Ite alla luna nuoua allo Ieuare del Cole dicholferai lupup 

pa;& i nghiotiraci il quore fuo faperai ogni cofa Si li pen 

fieri delìihuominù 

C Ariprimcre&rorela Libidine 8C la uolonta di Iuxu/ 
ria* Capitolo. xxxvù 
r Afis dice che beuendo quarata formiche cocle 
nel fugo danfodilli che mai non harebe uolon/ 
tadufarecon fcmina* (la libidine; 

Anco la radice di ninfa dacqua beuta per tréta di ipeone 

Ice la cicuta ipiaftraca a graneli toglie la uoglia del coyto 

Item opio ài Cerne di iufquiamo & di mandragora confe 
dti con cera di olio ungafi cgranegli &C Cacci .impiaftro a 
grancgli caccia la luxuria» 

Icem nngi fpedo la ucrga & igranegli con fugo di motel/ 
la & femperuiua 5C aceco; 

Icem pepe ruca agno cafto 5£ calamcnco cófummanoSC 
&feccano lofemegjneratiuoioC lolacle&anifi fanno 
crefcerela Pperma. Item olio doue fia diffama la 

canfora ungendone fa uerga non pocra risare* 

Icem chi uPafle lugaméte foglie/o fiori di Calcio /o di piop 
po infreddcrcbein lui ogni ardore di libidine* Rafis di/ 
ceche il gladiolo ha due radice una fopra la cerra:8C chi 
beuequella difotco coglie il coyco SC lo femegeneraciuo 

Anco ucrbena porcaca non latta rirare la ucrga, El fimilc 
fa mefìa locco il capesalc.Ecchi mangiafle uno poco di 

uer bena non gli riderebbe la ucrga inlino afcpte du 
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Anco herba colóbina portata adotto fogne la libi die : 8C 
fe lo uoi prouare danne al gallo.SC no motera la gallina 

Ancho ungi una correggia con fugo di uerbena 86 chi la 
porterà alfe carne ignude farà iflfemiato Etdunetocaf 
fe lhomo no potrà ufare lo coyto* Anco la pietra tro 
uata nella mafcella macha della falpifcis portata no la/ 
(eia ridare la uerga* Anco Io reupótico fpegne la lu/ 
xuria: Ancho lo uermine che luce di nocìc bcu/ 

tofàlhomoffeminatoK nonhuomo. 

Anco farina di faue pofto fui pecìignone delgargone ri/ 
ftringe la Lbidine:8C no lafla nafecre li peli ne pendere li 
coglioni; Ancopecedi cedro ungédone li grane/ 
gli dC la uerga li contrae tanto che non può ufare coytow 

Anco Io feme di nimpha aquatica beuto riftringe lo feme 
gcncratiuo* Anco nenufar ufàdone Ipefib f pegne 
la pollutione:St minua lo feme:& bcuendo dra*i*di fua 
cocitura con firoppo di papauero congela la fperma di 
fua proprietà ÒZ maxime la radice fua* 

Anco lo teme di beluga difecca la (pernia 5c toglie Io co y 
to ÒZ pollutione* Anco la cocitura di léticchie ÒZ Ce 
medi lactuga fpegne lo ardore di libidine* 

Anco lo topatio portato genera caltita ÒZ raffrena la fu/ 
xuria* Anco dra.iii.di femedi coriàdrobeuto fpe/ 
gne lo coyto* Anco ungi la uerga conia gòma 
del ginepromon falcerà risare la uerga* 

C7 Centra lo Male di Matrice* Ca*xxxvii* 
t Ogli le radice del giglio cocte lotto la brace con 
olio commuue mollifica ÒZ apre la matrice* 

Ancolofomento di cocitura di mal ua/odaltea tovKch 

fi» 



I fi 



durcza:& apre la tacca della matrice; 
Ancho mifchia fungÉa docha Si fugo di porri:8C poi che 
la femina ha hauto lo fuo tempo ungi il collo della ma/ 
trice&ftendcraflì. 
Anco bolli in uino/oin acqua zizania/mirra/incenfb bi/ 
anco Si zafferano Si fiifFumicbifi la femina: apre la ma 
trice:& difpone a ingrauidare* 
Ancho lo fomento di radice debulo dilettata fana la du/ 
reza di matrice Si tuttele chiufure. 

C7 A prouocarelo tempo delle Donne* 
Capitolo*xxxviii* 
T k q\1 X* c Ogliuino di cocitura di rigamo beuto fa ueni/ 
j re lo tempo alle donne* 

Item faimpiaftrodellberba/o uero fumigio; 
Item ungi la bambagia con trementina 3 OC mettila nella 

matrice filla netterà* 
Item la farina di nigella cofecta con mele foppofta fa ue' 

nirelo tempo con uiolentia:ma e/cofapericoloia* 
Item la m orchia dolio toglie la fpuza della matrice*' 
Item fo uino di cocitura di calaméto/o di pulegio/ o dac 

tcmifiafauenire lo tempo* 
Item la radice di gilio trita 8C codia con olio Cotto la brace 
induce il tempo: Si lo femebcuuto faulcirela creatura 
morta del corpo* Ire paftinaca beuta foppofta/o fo 
métata fa ufcire la ( i codina: Si mondifica la matrice do 
po il parto:ma e/molro corrofiua Si pericolo^* 
Ite la ftrologia/o uero la ftirola beuta Si lòppofta fa u(ci/ 

re lcnfiatione Si netta la matrice* 
Item la radice dacaro immodo duno dito SCunta in olio 
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dorbache/ouero comuneiKipargàfi di' (opta fa poluc 
re debuto /o uero delleboro bianco (óppofta per una no 
et e infìno che nefci (àngue. 
Item fa ftuphadherbecheprouóchino Io tempo Si cho/ 
me rigamo calamento fanctoreggia méta ÒL artcmifia: 
&faunopeflfario delleboro nero:njgeìladyagridio:o£ 
inuolgi in panno lino forte;8t poni fottoj&incontiné/ 
teprouochetacon uiolentia» 

Anco cennamo cardamo menta faluia fanctoreggia pu/ 

leggio trito prouoca lo tempo* 
Ancho fomento di cocitura di melifTe/o uero di melrfoto 

prouoca il tempo etiadio a donne uecchiftime. 
Anco la colloquintidacoctain olio 8C foppofto con barn 

bagia prouoca il tempo* 
Anco fa una facchetta di panno lino llretta fi che ui cap/ 

pi Io dito:5C empila dagli cocìi 6C pefti con olio: OC fan/ 

ne foppofta prouoca potentemente» Q)noca# 
Anco poni nella bocca della matrice uno fpicchio daglio 
Anco facédo foppofta dorigamo & beuédone SC fométa 

done Fa ritornare Io tépo etiadio p lungo tépo perduto* 
Anco la mandorla amara monda dalla buccia dentro pe 

fta:8C meda di fotto fortemente fa uenire lo tépo fiC pur 

gaglihomori corropti» 

Anco la Urologia fomentata: 8C foppofta purgha lama/ 

trice da homori grofli. 
Anco Io cennamo e/molto diureticho ; Scbeuto fa ufcire 

le ficondine ÒC maxime fe uagiungi mirra. 
Ancho morfus galline pefto SC fcaldato inful tefto pollo 

infilila matrice prouoca; 

fm * m 
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Ancho olio di gigfio mangiadonc/o ungendone e/ opti'/ 
ma medicina ad ogni paffione di matrice:S£ no ha pari»' 
Anco radi la radice di malua: 8C gi ttaui fu poluere di Ica/ 

monea:Se fané (bppofta* 
Ite Iarrbemifa trita pofta fopra Io bellico apre lamatrice» 
CTAreftringere Io tempo delle donne quando 

fuflfe olerà mi fura ♦Oxxxviiiù 
f A foppofta di fimo di capra 8C fugo di langutna 
ria/o darnagloisu 
Item mille folio trito con acqua di cocitura di'ypoquifli 

dos 8C balauftic potentemente riP ringe. 
Item togli della buccia di mezo della quercia piantagine 
uergha paftoris fanguinaria SC altri fimiglianti Si fan/ 
nebagnuolo* 

Item fa cotale peflario* Togli cenere di chorno di ceriiio 
acatia ypoquift idos bolo armeno m u mia maftricegif/ 
fo cera nuoua feuo di capra quado bafti Se parte di que 
fte cofe impiaflri fopra lereni OC (òpra lo pittignióe 8c lai 
tra parte paflariza gioua efficacemente* Cgumarie* 

Ite peflfariza fimo di porco di dafino frefeo coniugo fan/ 

Item togli acqua piouana &C ftépera Te granella duua be/ 
ne trite:8C fa bollire 8C colala & la donna léne Iaui la na/ 
tura di fuori 8C femprefiaftretta» 

Item uno granello di feme di cor/and ro beuto ritiene per 
uno di:3t quante granella ne mangi tanti'piu di ritiene 

Item la biacca peflfarizata incontinente ritiene maxime 
gittandoui poluere doppio* 

Ite il fugo di capo/o uerodi foglie di p otri ritiene: 

Anco lo corallo beuto ritiene* 



Anco la cenere delle ghiande arfe pofta nella natura deh 
la dona diCccca gli ohomori puzol enti che di (corrono* 

Ancho achacia peflarizata ritiene lo rluxo del tempo : & 
non ha pari* 

Item le uentofepofte alfe poppe fa (tagnarelo fanguete 
ncndoui per (patio duua hora* ([la e/ meglio* 

Anco larnaglofa beuta/o foppofta ritiene lo fluxo.SC nul 
Item portando infuna facchetta la cenere della rana mag 
giore non perderà (ànguc:8t fe il uoi prouare lega al coi 
lo duna gallina: & Ialtro di la uccidi 8C non ufeira fan/ 
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Ite la feccia che nefce della quercia beuta con acqua pio/ 
Anco lo limile fa la cocitura di pulegio* 
CTContrà lenfiatiòe delle Poppe delle Donne* Ca*xf. 
, , Vando fono enfiate per latte fuperchio*Riper 
*ìv\ -n^i< q cuori in prima con arzilla/ o co faua infranta dt 
Il rlj albume duouooC co lenticchie cotte in aceto SC 

quado lenfiatione crefee poni (opra luouo con olio ro/ 
fato:5c cacciera lenfiatione 8£ ogni durcza* 
£té un poco di pane effettato co fugo dapio gioua* 
Anco ponui radici di cauoli & menta trira &£ farina di fa/ 

ue gioua allenfiatione 6C riftringe lo latte* 
Anco lo fterco di capra temperato con mele uccide fa fi/ 
dola 6C il càcro di leua ogni puza* Cerane la doglia. 
Ancho ungi con balfamo lo capitello della poppa Stan/ 
Anco ponui li uermini di noce triti & e/cofa certa* 
Anco foglie duliue pefte uccidono in ogni luogo la fifto 
la/cancro/formica* Operati*' 
Anco lo fterco dello homo arfo fana li mali cacrou dC dif/ 
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Itcm al male dipoppe poni tnalaa/o uero lactugha pefte 

con olio caldo; 
Itcm lo feme di iufquiamo trito con uino toglie la doglia 

con lenfiatione delle poppe; 
Item (e la pulcella lungie le poppe con fugo di cicuta (a/ 

ranno Tempre piccole dure Si ritte. 
Item le faue trite 8C impiaftrate non lafciano ufeire lo la/ 
die delle poppe. Item le foglie denula & marro 
bio impiaftrate con fungia tolgono lenfiatione SC dure 
za di poppe;& la menta fa Io umile; 
Item mele cera fterco di colombo mifchiate fanne impia 

ftro toglie Ienfiatione:8c non lafcia crefeere. 
Item lo fterco di capra confecìo con aceto U farina dot/ 

20 porto (opra lenfiationi mirabilmente lana; 
Item la poluerc di manratro trito con fungia OC menta to 
glie lenfiatione ÒC doglia; 
CT Contra le fufFocationi della Matrice. Ca.xli. 

Ogliedortica trite Si luppofte torto foccorrono^ 
f Anco lo leme di paftinca beuto gioua; 

Anco olio damandulecrifterizato & peflarizato 
toglie la doglia SC lenfiationi. 
Anco Ieuforbio foppofto con aceto 8c olio: 8c tenuto alle 
nare fa ftarnutire dagli a bere caftoro 6C garofani 8C affa 
fetida. Anco dal bellico infino alla natura ipià 
ftra dinanzi 8C dirieto Ieuiftico yfopo aiTentio 8C foglie 
di falce SC fieno cocleinfiemein acqua. 
Icem lafclccoCartentioperfègiouano; 
Ite lo filato di lino coclo in acqua con cenere di torfi di ca 
uoli gioua efficacementeetiàdioauetofitadi matrice* 
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Anco triaca magna garofani & agli triti SC diffolutì con 

uino caldo danne a bere. 
Anco poni tralbellico et la natura una gran uétofa 'o ue/ 

ro pentola rozaco molto fuoco fensa fcharifichatióe» 
Itcm pongali al nafo forTumicationi di cofc puzoléte ru/ 

ta/o affa fetida et lotto cofe odorifere; 
Anco la ruta trita et bollita in olio con fungiadoca/o ue 

ra di gallina polla dinari & didrietogioua incotanéte* 
Item Cerne dorticha beuto con uino caccia la uentofita 8C 

lenfiationi incontinente» 
Item lo fumo di trementina riceuto per boccalana ♦ 
Anco fpoIuercza{algemmo&nitro;8C confettali tnace 

to 6C poni fopra con bambagia, 
Item quoci la ruta in olio 3C butiro;8C ungali contra len / 

rìationi maxime (ufFumicando con gal bano: 
Itembeuendo quindici granella di pyoniafana la Caffo 

catione della matrice» 

CTCon tra allo difettare delle Donne* 
Capitolo.xlii» 
d A a bere alla grauida lo granchio del fiume : et 
non ftdilcreera» 
Ite fendi plouetrela lepre pgna8C il coagoloche troue/ 

rai nel uétre delli lepratti da alla ferma : & nò difetterà» 
Ite quàdo la donna e/con Ih uomo ifti a co le gambe leua 

te:& al tempo del fermare penfi pure di riccuere il Cernei 

8c co laiuto della matrice tiri il feme;8C poi dorma riuel 

ciò con le gambe molto ftrette:8C coti riterra lo feme» 
Anco empi lo gufeio duouo di colofonia drà\i..di mauri 

ce.dram.it*8C caldo Io poni ilul bellico conforta arrite/ 



nere Io feme;6£ fa mgrauidare<i 

Icem la trifera magna diflbluta coti fugo darthcmiiìa;8c" 
peflarizato con bambagia aiuta molto a concipere* 

Ancho fe fa femmina fterife fi fo rTumichera di legnio da 
locfmgrauidera** 

Ancho fe dopo Io tempo fuo fi meda di fotto coagulo di 
lepre fa ingrauidare* 

Item optimo peflario* Recipe il ceruelfo del ceruio/ o di 
uiteIIo/yfòpo/amido/8C butiro cocto di bianco 6C mele 
quante tutte le cofè.anna.dra.i.olio difpicodrà\ii.pe/ 
ftale;8C mifchiale 8C foto metta per tre giorni^ poi ufi 
con Ihuomo:& per certo ingrauidera» 

Anco trifara m agna beuta con uino di cocitura di man/ 
dragora fa ingrauidare etiadio la fieri lev 

Item ia natura di lepre arroftita trita & beuta dalla fem/ 
minainbag niofa ingrauidare quello di medefimo Ce 
ufaconlhuomo* 

Anco còfolida magiore galla gomadi pino'cénamo atra 
méto dolce fanne poIuere:& mettiui un poco dacqua: 
8C lauifi fpeflo con effa chiuderafii mirabilmente. 

Anco quel medefimo fa la confonda maggiore, 

Item togli coniolida maggiore buccie di melagrane bue/ 
ce di noce nefpole foghe di rofecanine.anna.dràai.pol 
ueriza:&mifchiaIecon acqua piouana douc fieno co/ 
eie rofe confettato fatrocifti:StfeccaIeaIIombra ; ÒC 
quando (ara di bifogno fene dida uno poco con acqua 
rofa/o uero piouana dC eflendo la donna andata al ba/ 
gnio fomentifi affai la natu ra* 
C Contra la difficulta del Part orire* Ca.xliii ♦> 
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d Icono molti che gli'offi de daclifi triti & beuuti 
mirabilmente libera la donna dal parto* 
Anco la buda dcllorbaco beuta no lafcia diiertar la dona 
Ite lo p r; rem o'o pcflo mcflb nella natura fa ufeire la ere/ 

atura morta & le ficondine:S£ beuendone mondifica la 

matrice 8C la creatura da homori grofli* 
Anco lo pelipodio trito & ipiaftrato a pie della donà che 

partorifee icòtinente ufeira la creatura uiua 6C morta* 
Itcm capello uenero beuto con uino gioua alla difficulta 

del par to^ 

Item dagli a bere acqua di caftoro 8C e/cola eptima* 
Itcm fe la femmina terra in mano la calamita incontinen 
tepartorira* 

Item lunghiedafino fregatealla natura e/cofa utile* 
Item laftoraceappicato alla codia della donna toglie il 

dolore del parto* 
Item trita il zafferano & fanne chome una noce ; 8C app 

cala alla cofoa;o: farà ufcircla creatuta 5C la ficódina. 
Itelo corallo tenuto alla cofeia fa legicriméte partorirei* 
Anco lo Iacìe dunaltra dona dato a bere gioua al ptorire* 
Iremfanguinariafecca/ouerdebeutagiouaal partorire 

6C beu ta con acqua fredda & incontinéte fa ufeire la ere 

atura uiua/o morta* (partorilcc*: 
Anco la berbena data a bere co acqua fredda incotinente 
Anco la mirra amodo di noce minore beuta con uino cai 

do faufeir fubito la creatura uiua/o morta* 
Item la ferpentina legata alle gambe fa incontinente par 

torire;ma!cuaIa torto perche pericolarcbbe* 
Item lar themifia codia in acqua impiaftrata fopra il belli 
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co fa ufcircla creatura uìua/o marta 8C la Gcondina: ma 
tenendola affai Farebbe ufeire la matrice* 
Item adauaccuare il partorire metti la feoreya trita fopra 
il bellico* 

Item il fugo de porri beuto co acqua tiepida gioua molto* 
Item la méta beuta con acqua di melle auaccia il ptorire : 
Anco lo fugo/ouero poluere di dyacramo dato achi ha fa 

febbre incotinente fa ufeire la creatura/o uiua/o morta* 
Ancobeuendolo ftercodel caualloSC fomentandone fa 

uicire Iacreatura & la ficondina. 
Anco latte di cane dato con uino dC con melle libera inco/ 

tinente la creatura 
Anco folnitro pefto dato abere con acqua /o con uino in/ 

continente gitta fuori Iacreatura 86 Iaficondina come fe 

una uecchiaaunaltradonnaamonpoliericheera aban 
donata da medici* 

Item lofemedipyonia trito con olio Unteni elombi ÒC h/ 
natura.partorira lanza dolore* 
Item fa una grillanda di foglie diroraftrofatfaal tempo 

di partorire partorirà incontinente fanza dolore* 
Item il fornicare di corna:©: unghie di capra muoue po/ 
tentemenre la matrice à partorire* 
Anco meflfa difotto lapimpinellafa inc5tinente partorire 
Item odorando il fiore SC laradice della dragontea corro/ 
pe la creatura OC efeie fuora: 84 lo fimile fa beuendo-tren/ 
ta granella del fuo feme* 
Itébeuendo draWii.di cocitura di bretonicha codia in ac/ 
qua «meleafrettalo partorire:^ liberala dórtadalpto 
Item guardali che incafa non fieano pere quado la donna 
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partorifce:imperoche molto nuoceno&non lafciano 

aprire la natura* 
Item la radice del pane porcino hauédola ligataalfa co/ 

(eia fa partorirei fe la dona ui paflfafifi fufo fa difettare 
Item beuendo lherba duuola che ha io fiore biancho fa 

uenirelo tépo dopo il parto: & fa ufrire la creatura mot 

ta:Si fe e/uiua Glia corrompe* 
Item le foglie di faluia pofte infulla natura/ o uero matrt 

ce fanno partorire.maleualeaccioche non tiri la matri 

ce; SC fe ne beueffi fa ueni re Io tempo 8C ulcire la ficondi 

na & la creatura morta. 
Ancho lo galbano fa ulcirc la creatura morta. 
Ite fe la donna non fi può bene purgare dopo il parto tof 

ga burraggine foglie porri fugo di radice ÒZ di prezemo 

lo 8Cd9.neconolio:8Cpurghera(Iì. 
lem foglie di ginepro beute con acqua 8£ melefanno uCci 

re torto la creatura morta SC la ficódina SC lo fangue do/ 

po il parto. 

Anco la penna dello auoltore tenédola (otto epiedì fa in/ 

continente partorirei 
Anco la feonreia beuta fa ufeire la creatura morta/o uiua 
Item Io iafpis portato ha uirtu di fare partorire. 
Anco beuendo Iacle di cagna con mele : & legando alla 

colèia manca lartbemifia gioua al partorire. 
Item beuendo lactedaltra donna con mele òC olio fa ufei 

re la creatura morta* 
Item ha uendo la dona fotto la chamicia funghia del mu 

lo fa ageuolmente partorire* 
Item lo nidio della condine (temperato co acqua 5Cbeu/ 



to la colatura fa partorire ageuofmcnte* 
I C* Contra dolori doppo il Partorire* Ca xìiiiu 

i E no ha febrc fa quoccre truolla duoua in acqua: 
poi Tepcfta cofungia 6C fugo dar chemifia & co 
mino Si fa impiaftro 6C e/cofa certiflfima* 
Ancho fe ha la febre quoci la cipolla nella acqua 3C poi la 

peftainolio 5C cornino 8C truolla duoua* 
Ancho lo feme di pyonia trito con fungia 66 farina di gra 

no 8i truolla duoua* 
Anco radici di altea ÒC ebulo cocte in uino t o in acqua et 
poi trite con olio comune impiaftraui fufo* 
j Anco la cipolla bollita in acqua/o in uinoidC poi pefta 8i 

fritfàin olio comune impiaftratoui fufo & incontinen 
tetoolieladogfia* Cui calda gioua. 

Anco la radice daltea codia SCpefta confungia ipiaftra/ 
Anco le badie dorbachecopofteifulla brace poluerizate 
aiutano Io igrauidare toglie la doglia:& cófuma la hu/ 
midita di matricc;el fummo riccuto fa partorire* 
C7 Cotra la Gotta podagra di Arthctica* Ca.xly* 
Ogfi lo charthamo femedi naftiuccio 8C tritale 

06 ìHaASK C c6run g , ' a ^»mpian:rao:faccendofpefro:toglie 
■Y J la doglia artherica* Q J a podagra* 

Anco Io afpalto ipiaftrato co falnitro fana larthethica 8C 
ltem lacqua di cocitura di rafano fomentandoui mitiga 

fa doglia podagra & artherica* 
Itemlo cofto impiaftrato foprala podagra 8tlafciatica 

trahelhumiditadefprofondo:& ualeanco alli parale/ 
ticidC arthetici* 

Iteratogli una rana prima che il fole riluchanclla luna; 
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8c tagliali fi piedi dirìeto:et legagli in cuoia di' cerino le/ 
gandogli a piedi dello infermo lo ricto piedi intorno af 
ritto et lo manco intorno al manco:et fenza dubio gua 
ri (ce la podagra* Cg r a in tre giorni.: 

Ite la radice daltea pefta con fungia uecchia Tana la poda 

Item larnaglofa impiaftrata con fungia frefcha; toglie la 
doglia de nerbi etlenfiationi. 

Item nafturcio milchiato có farina et aceto et impiaftra/ 
to uale alla (cianca ♦ 

Item feme di lénape et uno pocho di pane et fichi lecchi 
mele et aceto milchia ogni cofainlieme: et impiaftra iti 
falla gotta:etguari(ce. 

Item la radice denula pefta poftaui fufo toglie la Iciatica 

Item il fugo della biigololabeuto gioua alh Cciatià* 

Item la nipitella pefta poftafopra arde la pelle et confa/ 
ma Ihumtdita della fciatica:ee tira dallo profondo. 

Item la cofeia del montone poO airi calda; et e/ migliore 
quando putcgsoua molto alla gotta* 

Anco alla gotta freda togli carne di catello grado lungia 
doca et di taftb etdiuolpcmidolladi cerno di ceruio/el 
Iera/laluia ruta/cera uergine/ incenib rruolla duoua ar 
roftite/frafto et ufragia et molte lumache : tutte quefte 
cofe metti in una pentola forata di Cotto et fugellata di 
(òpra con pafta acciochc lo uaporcnó poftà ulcireet po 
ni Cotto quefta pentola unaltra pentola lana in terra:et 

a quela di foprafa grande fuoco dintorno ;et ufeiranne 

unguento optimo da gotta fredda; 

Anchopeftalecipollebianchcet cuforbiocon olio dor/ 

bache;etponi fufb calde. 
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Anco a gotta Freda 6C humidai togli fungìa ne chi'a alba/ 
meduouo bene imbattuto crufcha OC radici di Iapatio ÒC 
aceto la fera la metti cò un cuoio & la marina lo Iieua 
& férirai molto prurko: no tene curare anco rifa la (era; 
& la marina ne leua 8£ ulcirae acqua affai oX fia guari to.' 

Anco terra di formiche drà.iiùf arina dorzo drà. i ♦ foglie 
di rolè dra* v*farina di faue dra.i.malua mandrago ra«. 
anne*drà\ vi. quoci Iamalua8C la mandragora in libre 
iii.dacqua ifino che lacqua torni amezo;6Cpoi la cola 
fiC cófcdla co loto le decte cofe pefte nel mortaio?St poi/ 
uerizatemifchiaui cera bianca Stdua truolla duoua&S 
dra.iiii.di zafferano:pefta8£mifchia ìfiemctuttelcco 
fe uale fopra a ogni altra medicina alla podagra. 

Anco quando la doglia e/ grande ufi quefto ipiaftro.To 
gli cera melata drà*i.amido facto dorzo con acqua ro/ 
fata 8£ acqua di berbena an.dra.v.peftale bene in uno 
mortaio; & mifchialecon albume duouo : SCpoi fanne 
uno cerotto;& mettine (ufo. 

Anco quoci in acqua piouana uipiftelli:& poi cola & me 
riui olio rofato & frucìella di faIce:6C quoci ì fino che mi 
nimamo quanto fueIolio:& Ièlla gotta e/ fredda metti 
ui mcdicinecaIde:8C fe e/calda mettiui medicine fredde 
8Cgioucra* Anco pece di naue& armoniaco mi 
feiato infieme e/cofa (mgulare allafciarica. 

Ite labrettonica pefta di fpiaftrata mitiga il dolore di po 
dagra:& il fimi'lefa la fua cocitura beuta. 

Itcm lo (angue del tempo delle donne ungendone toglie 
Iadoglia della podagra? 

Ancho la faua che c/in frata bollita affai co fungia di bue 



a < C 



etica porta inful fa podagra fli arterica mitiga la doglia 
de nerbi» Cpodagra* 
Icem la radice decappari beuta: giou a alla fciatica& alla 
Ancho bagno fatto di cocitura di pfilio toglie ogni do/ 
glia di gocta; 

Anco la carne duno catello quoci in uino co ruta breclo/ 
nica finocchio faluia acrimonia: poi pel la di priemi : 6C 
mettiui midolla di ce ruio 8C un poco dincenfo 8C quoci 
lo come unguento po i ungi 8c e/optimo. 

Anco la radice di cocomero laluacico co poli nà pelìa 8C i 
piaftrata toglie la doglia feiatica» Ite la cenere della 
tefta di luccio/o di muggine: toglie la doglia iciatica» 

Itcm auolgi a piedi la pelle della uolpe ponédo ellato del 
la carne uerfó ipiedi (ana la doglia podagra» 

Item la radice 6L Ih erba del finocchio cotta co olio gioua 
alla doglia delli fciatici paralitici 8Cc5cracìi8C a tutte le 
cagioni di nerbi» Item le foglie uerde del pioppo 
trite Si ipiaftrateguarifce le ginocchia enfiate» 

Item togli drà»i.dagarico: rifrena lo dolo re darrheticaSC 
di (cianca» Ite mifchia 8C friggi ifieme bacche dor/ 
baco toglie di ruta cornino rigamo pulegio SC fapóe uec 
chio SC poni caldo co ftoppa iful'a gotta ungédoui pri/ 
ma co mele» Ite nel melé di maggio togli di tre ge 
nerarioni di lumache:^ falle friggere ifino che nhai un 
guento:S£ farà unguento precioio a ogni gotta» 

Ite ad ogni cagióe di gocta etiàdio fenzapurgatioe ungi 
illuogo co tugo di cappari 8c gittaui Tufo poluere di pe/ 
pe nero 8C legaui Tufo una fpogia ifufa i uino doue fia co 
tto cornino S£ nipitella cotoniera ogni homore nociuo ; 

S 
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Itcm lo fterco dilepre {temperato co uino caldo & impia 
- (irato libera li fciatici&dilperatiV 
Anco unguento di corno di ceruo fona meotinéte «fiatici 
8i Lei cofi tolghaun corno di ceruio 8c taglialo minuto 
Scmetaloin una pignata piena di uino 8C boglia infino 
chel uino fi cófummi et gita lodo & lomidollo che rima 
ne frega fortimence infra le mani et poi uimetti olio dor 
bache & di fanbuco ann. dra* iiiu maftice incenfo ann. 
dra- v-falmitro euforbio amdrà\iii*aloe dra. i.farcocol 

latrebenrinaan.dra,in\myrrhacoIophoniaafTafetida 

hbuu & cera tanto chcbalti ,e/ 
di tanta dignità che nò (blamente limnetici maetiadio M 
Iciarici uecehillimicara* 
Ancho cuoci uino optimo carne diu olpe infino che fifpi/ 
chi dalioflb et poi lacarne calda trita fortemétefi che ne 
traghi ilfucchio;8cquclfucchiocuocifuino puro ifino 
che fifpefli come unguéto:8C poi uigiugi cera rolìàpol 
ueredi mafticecaftoro bdelio myrrha badie doibache 
un poco deuforbio 8C unpoco di mufcho « fané uugué 
to;Sc e/^puatiflfimo ad ogni gota freda dTparlafia. 
Anco unguento probatiflimo. Caua Iaradice di brionia 
gt oda et mettiui fuco delleboro yua arthemif ia incenfo 
rutta tanto che ledue parti del diclo cauato fia ripieno 
el terzo fiauoto/oi mettiui polare di piretro radice di 
genriana & hermodaeìy lo 8C mettiui dentro petroleon 
o uero altro olio uechiflìmo 8C cera et (uggclla difopra 
con a rgi Ila/o con parta poni fulla bracia:et lafla cuoce/ 
re aflài ;poi fopcfta et premi lo fugo 8C ungene* 
Item ucidi locateli© di.xxx* di et del fuo (àngue ungi [©/ 
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Anco unguento efTicaciflìmo*Togli fugo di radice di co 
cornerò afinino ruta yua paritaria foglie 8C frutto delle 
rabache di ginepro euforbio caftoro fungia dauoltoro 
8C docha dardea uolpc 8C dorfo feortica uno catello gra 
fo 6C empilo delle cole fopradecìe & arrofti con (chiedo 
ne fuauemente al fuoco 8c ricogli quello che cola 6C agi/ 
ungiui cera & ungi il male* 

Item olio checofaffi di zucha olearia ucchia e/optimo; 

Anco alfa gran doglia fendi un catello per Iodorfò 6C po/ 
gaio al caldo 8cgioua molto; 

Item frega fopra la feiatica fiele di capra con piuma 8C in 
continente toglie la doglia* 

Item quoci in 0G0 la tuta 86 la (aluia tritate oC pola calda: 
& incontinente mitiga la doglia* 

Item trita affai litargtrio SI mefcialo co orina di mulodC 
ungi: di quel di medefimo fo infermo fi leuara* 

Anco bolli 1 (ungia di porco fo fugo di Cartagine & metti 
ui un poco di cera 8C ungi lo infermo SC quel di medefi/ 
mo fi feuara del ledo legandoui lheiba bollita in uino* 

Item impiaftro del fugo della radice debulo & hermoda 
dlylo pefta con fungia di porco aiuta incontinente alla 
gotta fredda, (co S£ gioua* 

1 té quoci ì uino tu riones cbuli & pedali con fterco di por 

Item alla cagion fredda Fa impiaftro di fugo di iclatro 
di piàtagine 6L fate di filigine ÒC aceto* 

Ancho diftemperalafarinadorzo con fugo di falatro* 

Anco fa impiaftro di farina di filigine Kolio* 

Anco contra la gra doglia poluenza drà\i* dopio co zaf/ 

g " 
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ferano 8C torla duouo SC olio rofato an;m itiga Iadoglia 
i òZ ripercuote la materia» 

Item pcfta co fungiauechia di porcho formiche uoua di 
formiche con la terra & fai comune SC foprapone. 

Ite pefta la midolla del corno del ccruio ÒL fa boglirein ui 
no 3C olio rofato per tutto nu di:SC quàdo fia afciuto ag 
giungiui ancho del uino 8C olio SC poi cola et ungi 8£ po/ 
ni (ufo alcuna pelle potéteméte uale in ogni cagione. 

Item cuoci in acqua lo uifchio de gliarbori et con quefta 
acqua bagna Io menbro che duole* 

Anco la cenere del tymo arf o cófecta con albume duouo 
& ipiaftra & róperaflì la cotena & trarane lumor nocio» 

Anco lo bagno dacqua doue fiano cocìe le formiche 8C b 
ua et terra pretto guarifce lanticha et difperata gotta; 

AncoloftercodicapratoglieIaduresa6C enfiationi del/ 
le giunture- 

Anco la rutta uerdeempiaftratafmo con fale 8C mele in/ 

continéte toglie fa doglia. 
Item lograffo di morena ungendone caccia in tutto lafct 

atica 8c podraga doglia. (ua molto.' 

Anco Io fomento facto co uino di cocitura di ginepro gio 
Item impiaftro di fterco dibuoue & dafmo coito con ace 

to OC fongia dauolcor/o uero catello. 
Anco togli fauina drà.iùpepeelfera foglie di ruta an. eira 

ucàmedreos dra.iu.da có uinoicotinétcguarifè lifiatici 
Item bolli brina del mufocera3C olio & Iitargino etiuipi 

aftraui chetofto guarifce. 

Itéieladogliae/cóenfiatioetoglifariadifauedrajuutor 
ladoua cinque mefehia ifìeme 8C fa ipiaftro mitiga afai. 
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Anco le foglie delle faue/o ucro fof o fa fau a codia f acqua 
mtfchiata con fungia dì porco mitiga molro il dolore» 

Anco le radice di uiole cocle in aceto & ipiaft rate gì oua* 

Anco fungiadi Icone librej.ceralib.ii.olio leueftico libi 
ini , fa di (Tare 6C mifchia infietne uale alle doglie dellegi 
nochia 8C ad ogni altra doglia* 

Ancho tallo barbato che ha le foglie minute & facete co 
die con u ino &L im piaft rato quello di medefimo fa leua 
relopodagrofo* 

Item olio di uolpe quello medefimo di guarifee. 

Anco unguéro di graflo di gatto guanlce 1 uno di: il qua 
le fi fa cofi* Togli un gatto groflòfit Scorticalo Si frane 
lofla QL trita forreméte la carne 61 mettila in uentre do/ 
cha graflà;S£ giungiui lib« v.di fargia uccchia di porco 
pepe fenapeeuforbio dyagrido pyretro ruta afìenzo a/ 
glio fungia dorfo/o il fuo lardo an*drà»i*ceradrà.ii*ar 
rottila 8C ricogli quel che nefeie 8c riponi* 

Anco la cenere de cauoli conficela c6 fungiadi porco la/ 
na in tre giorni* Item fterco di cicogna mifchiato 
con fungia di porco lana lantichiflfima podagra* 

Anco fe la materia e/ poca 6C la doglia grande ipiafrrauf 
la pilofella codia in uino* Anco frempera lopio co 
olio rofato SL la die di femina 8£ ungfne* 

Anco aglio ftépato co fungia aceto Si ruta molto gioua* 

Ancho le foglie di tymo codìc in acqua d£ trite con feccia 
dolio olio rofato di torli duoua crude mcfcola inficine 
CCimpiafl: a Scmolto gioua* 

Item beueragio optimo alli podagrofi 8C arthctfcùTcgfi 
hermodadlylùdram iiii.comino dram. vii. . gfgiouov 

g iu 
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drà^u&danncabzredraLii» (untare» 1 
Item impiaftraui hermodadtylo cacia fa doglia dcllegi/ 
Item lafcamonea impiaftrata con acero molto gioua» 
Itelo pepenero ungédoui & impiaftrandoui fcaida mol 
to le giunture 8C li nerbi;& no ha medicina pari & fenza 
pericolo* Item a togliere fan gue della uena che zi 
allato del minore articolo gioua al ii (datici. 
Item impiaftro di morella di fugo di coriandro 8c iufqui 
amo Tana la podagra di cagion calda» Ite fugo di co 
loquftida ungédone fana la fciatica» 1 tè fa fu ngia 
uechia con agli 8C ungendo al fuoco ualealla gotta» 
Ite Io fugo di cipolle uale al la gotta» Anco la cenere 
dofla di caualli uechi cófecìa co aceto & ipiaftrato e/ co 
fa certa» Anco la carne di uolpe màgiata aiuta mol 
to li arthettci & gottofi per cagion fredda. 
Anco pefta &C fa bollire in olio comune la carne 8£ il ot af/ 
fo di uolpe poi premi bene & co olio ungi Ionfermo^ la 
carne ìp/aftrata» Anco quoci lo cuoio del afino in 
uino OC della cocitura fa fométo: mitiga incontinéte la 
doglia contra la cagion fredda 8C calda. 
Anco la radice di altea uechia impiagata il terzo di gua/ 
rifee lapodagra. (fere delli nodù 

Anco larmoniaco milchiato co mele ÒC unto toglie lodo/ 
Anco larmoniaco c5fecl:o con pece àn» ipiaftrato e/ finou 
lar rimedio alli Iciatici» Anco quoci lolium/o nero 
lo giglio in acqua OC mele SC nella cocitura bagna lo me 
bro ifermo 8t impiaftra Io giglio: toglie la feiatica» 
Item incenfo radice debulo crufea di grano fterco di ca/ 
pra 8C fale & bolla tanto in aceto che faceto fi cófumi SC 
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peftale oCponele caldei 
Itcm ftcrcho di topi pefto con fungfa uechia e/malaflato 

caccia tutte Ienfiationi per fredda cagione* 
Itcm fterco di colombo codio tnuino tato cheiluiWfìa 

confumato empiaftratouifana* 
Item fa bollire una libradi cera Scuna libra dolio comu/ 

ne Se una libra di uino tanto cheiluinofia confumato: 

£C poi ui metti once dua dieuforbio poIuerizatoStfan 

ne unguento e/cofa prouata alla feiatica* 
Item apozima duuebu ccie di cbulo 6C di fambuco confe 

do con uino & con u ino bagna Io membra infermo 8C 

tofro guarirai* 
Anco fa molto bollire in forte aceto radice dafiétio debu 

lo crulca di grano fterco di capra fale8C mettilo caldo* 
Anco oppoponaco diflbluto con mele & impiaftratoe/ 

cofa fmgulare alla feiatica* 
Ancho cuforbio impiaftrato toglie la {ciatica* 
Anco la radice di cicuta coda in pafta tagliala per mero 

6C ponla (opra la (cianca &C e/cofa f ingulare* 
Anco alli Celtici da dram«i*di buccia di pioppo a bere* 
Anco quoci in olio la bellula infino che fi (faccia poi cola 

folio 8C mifchiaui la cera:ungine lartcthico ÒL lefcrofu/ 

le & ogni mal di nerbi* 
Anco lortica trouata in luoghi caldi & fechi quoci in lexi 

uafacla di cenere di uite fomentandone la gotta 8C ìpia 
ftrandouigioua mirabilmente* 
Anco fe la materia e/reum àtica no darecofe Cottile: pero 

che più correbej ma fe e/grofla ufa cofè (bttigliatiue* 
Ite faie toflo 8C farina ftacciata mele 8C uino, quoci infino 

8 »» 4 



che fia fpeflfo $T poni infilila gotta? 
| Item habi per certo che li rimedii di cure che fi fanno nel/ 

le decìe infermità no uagliono Ce in prima non fi purga 
la materia dello homore che e/cagione della infermità 
In prima tépera il corpo con fyroppo rofato & oximel le» 
Tempato Ihomore non trouerrcte meglio di queftepil 
Iole che pone lo uiatico OC Serapione. In prirn a da dm/ 
retica cautamente 8C purga la materia apoco apoco; ac 
cioche la uirtu naturale non uenga meno:poche in que 
fte pillole entrano cofè che purgano conuiolentiacho 
me e euforbio colloquintida tui bitti fcamonea;IequaIi 
r fono quafi ueleno(è:aC (ducono fincopin quando la na 

tura dellonfermo non può fopraftare alla medicina; 8C 
per neflun modo fi mettino feprima non fi confettano 
Sila natura dellhuomo non fia forte* 
Anco Io rymo còfecìo co fterco biaco che e/intorno al Co/ 
do depolli QC uino Se poftoui caldo gioua alla feiatica. 
Anco Io métaftro che fi truoua nelle foflè ungendone fa 
nalafciatica ribaldandoci trahendo fuori lamateria* 
Anco ©primo expiméto Fa bollirein acqua cenere di uite 
uecchie & refte dagli 8C di quella lexiua fa f offomenta/ 
/ tione;& incótinéte fométa con la cocitura di ruta:& e/ 

certo rimedio* Anco Ce la doglia e/grade pcfta dra* 
.♦di opio & drà. iiudi zafferào K cófecì:a co quatro torla 
douo o cinq; 6C fa fpiaftro : mitiga la doglia 8c ripcuote 
la materia* Anco ipiaftraui un poco di paneuec/ 
chio che fia cocìo in fugo di foiatro/ o uero di fempre ui 
oa & ipiaftraui tiepido molto gioua. Como; 
Anco fterco di cicogna mifchiato co graffo di porco e/op 
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Anco fopra tutte Iaftre colè ualc di' tenere Io uentre apto^ 

Ancho ungendo có fugo delia radice di (ilice có olio rofa 
to gitua alia podagra calda* 

CContra li Crepati; Captivi*' 
t Ogh foglie di cicuta pefte ÒC fcaldace ifuf certo 5C 
ìpiaftrace ifulla crepatura laldano in condici di* 

Ite la radice derba che fi cruoua in luoghi padulofi chiav 
mali lcfca/o uero bolla; Si ha le foglie lunghe come fpa 
da 8C entra luna foglia nelIaIcra:6C il rutto e/ qualì maf/ 
fa 8C chiamali papel in prouenza«Diafcoride ia chiama 
ciperus mirabilmente riempie 5C fana le ferite profonde 
SCiana lacrepacurapeftaoSimpiaftraca» 

Anco fe le budella (ciendono nella coglia Togli foglie di 
porri SC quocili in feuo di becco 5C ponuli tiepidi* 

Anco teparica pcfta 6L beuta ogni di con uino lana colto* 

Anco peli di lepre cófecti con mele amodo di mele facce 
ulandonefana mirabilmente* 

Anco quoci lo cipo di capra copeli in acqua SC mangia la 
carne & beui Iacqua fi cifaldera cucce le interiora* 

Item Io fterco di lepre cófeCco có mele dacone fpeflb qua/ 
to una faua fana* Anco la teda di capretto codio i 
acqua co peli magiaco o bruto lana Cucce le interiora: 8C 
fe uoi guarire torto p quefta medicina ftia cucco il di nel 
ledo có le coierie leuace fiche il uécrenó caggia ifulla ere 
patura poche altriméti cucce le medicine uarrebono po 
co /em pi art ra I acr am èco cófecto co al bum e d uouo bac/ 
chare fangue di huomo peroche quefto e/ force cola* 

Anco cogli lombrichi cerieftri SC tritali 8C fa impiaftro Co 
pra la crepatura OC poi p noue di inghiottì' pillole di peli 



di leprc& torto guarirai doppo'nouc'di' poni fopra la 
crepatura galbao c5 galle di cipreflTo rato che fia guanto 
8tfiano date alui pillole diftercho dileprc confetto con 
mele bé rocìo Sila crepatura farà mirabilméte rifaldata 
Anco lo fugo di foglie di betonica beutonoue di lana lof 
fo rotto. Anco foglie di porri trite 8C impiaftrate 
co mele fafe fopra le piaghe fana feotinente Iacrepatura* 
Anco fogtie diquercia trite ÒC impiaftrate fopre le piaghe 
frelche nuoue fana tofto la rottura* 

Anco Iherbaduuola faluatica che ha il fio re fomigliante 
aliamola comune in colorema no i forma perocheilfio 
refuo ha quatro foglie dirizate in altolaquale alcuni la 
chiamao confolida minore oucro trinità peroche ha tre 
corna ritonde in unafoglia&in mezzo una macchiabi 
ancha;8C creCcie in luoghi feuri 8£ montagnofi* 
Q uefta herba magiata o beuta da chi fufle crepato gùa 
rifee prima anouc di; Ma tuttauia fenedebbe fare impia 
(ito difopra* Itcm un bagnio diquefta herba di 

cicuta di foglie di quercia 8C foglie di porri peroche luno 
& latro falda:& giacia nel bagno* 

Ite foglie fcche di perfico poluerizate Se fpiaftratc richiu/ 
dono tofto le piaghe frefche ancora fanguinolè* 

Anco fiori df melcgrano ìpieftrato fanano ogni rópi tura* 

Anco yperus ragiugne legran piaghe ài linerbi tagliati. 

Item lo fugo della coclea tcrreftrc rcftringnc 8C falda* 

Item le foglie dcllhcrba chiamata coda cauallina falda fo 
tagliaméto delle ìteftinaScguarifcctuttelaltrepiaghe* 

Item la terra della fornacede bicchieri impiafì rata con la 
cera & con lapcce chiude le piaghe Sfuechie*' 



Item famafticeguar/fcelcpiaghc& rotture di gambe* 
Itélo millefolioragiugclepiagheet guarda da ifiature* 
Ite fangue di teftugine et orina aiutano mirabilmétealle 
rotture de fanciulli fedédo nella cocituraiet Ce ui giun/ 
gi uno poco di mufcbio et mecìafi infoilo bellico de fan 
ciulliiquefto e/ultimo rimedio acrepati* 
Ite lberba figlilo (acte marie ìpiaftrata fopra la crepatura 
falda tofto* Ite calcina et fu ligtnecófecìacóalbu/ 
meduouo fanali uetri et tefti che non (bno uncli* 

i 

Ité aloe ungédone le parte di fuori riftringe forteméte et 
(calda détro* Ité brectonica frefca et ìpiaftrata di 
(opra o meda nella ropitura della tefta ragiunge fubita 
méte la piaga et trahe fori lofio rotto:et fe e/dato a ma/ 
giare o a bere nó latterà motare Io (angue ma fallo (cede 
re alle parte difotto. Anco lo ceruello del catello di 
noue di diftefo in fua pelle et inuiluppato alla piagha fu 
bito guarifce le rompiture di gambe* 

Item lo lardo del porco faluatico cocto ncllacquaetiui/ 
Zuppato intorno alla piaga guarifce ogni rompitura* 

Item gambari crudi di fiumi triti con lacìe dafina guarif 
ce ogni roptura ei ogni (chiacciatura* Ite fangue di 
becho détro nella roptura et pfo guarifce pfto li ìteftini** 

Itera la fcorza et le foglie tenere di quercia melcolate con 
buon u ino caldo et metto (opra la piagha/ o uero rom/ 
piturafàlda ineontinente» 

Itemlapoluere dellofl'o dclauoltoio guarifce ogni pia/ 
ga et rompitura effendone (parfa di fopra» 

CContra Lantrace cioè male di Benedicìi/o Peftilétia/' 
o morfi uclenofi di bcftie* Ca t xlyii* 
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N prima togli fangue da quello laro onde c/ Io mà 
le; Si Tela materia c/dal collo in(u togli fangue dal 
la ucna della tefta da quella medefima parte:8t fe c/dal 
collo igiu/o uero cjllamatcria fia dalla pre del rigato to 
gli fague della uena del figato:& fe e/nel mezo del cor/ 
po fi come nelóbi togli fangue della uena comune: & Ce 
fia dallato del cuore togli (angue dela uena del cuore AC 
poi fa quello rimedio. Ponui fufo farfore/o uero crufca 
codia in aceto /o uero agli pedi con fale 8C impiaftrù 
Anco la triaca bollita porta dintorno molto ualc 
Ancho lo ftercho di gallo/o uero gallina poftoui fu trahe 
molto lo ueleno* Anco io diamante o£ zaphyro 
poftoui dintorno gioua aliai. 

Ancho primacheui ponghi le colè (opradecte guardale 
ue ueleno SC tralo fuori con legno o con altra cofa;8£ po 
nui dintorno biacha ftem pcrata con olio rolàto 6X fugo 
di morella & un poco di fatina dorzo. 

Anco poi che tu hai cauato lo ueleno del carbone per tre 
o per quatto di togli cime di fambuco fùgia & Ieuito SC 
buriro metti fufo ettoftogittcrala maeftta. 

Anco ui metti fufo un grano di faua fuerfa o morella o ra 
dice di bardana pefta. Anco cofolida minore tri 
ta tra duo pietre polla fopra lo maleguanlce* 

Anco corra amorfi uelenoli;appica alla pucTurauna gal 
lina pelata col becco ffulla puclura tene dola inftno a ta 
to che la muoia tagliandogli lo becco acioche la traoha 
piuforte. At:co la pimpinella con aghoradicedi 
gentianacànnellaetcentaurca et danncal malato» 
Anco la pimpinella fola caccia tutti eueneni. 
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Itélolio tràcio di pelcie cane ungendo foprafantr acero'' 
pelo torto 8C manda fuori p er fcoppiatura» 
Itemquoci la pimpinella cóuino SC da di quello uino co 
poluere di gentiana germandrea ariftologia Ioga ann* 
SC fiano pefte SC danne almattino peroche gioua conerà 
ogni ueleno» Item magiare molti porri SCcipof 
le cenere crude gittano fuori ogni ueleno. 
Item Io ceruello/ o uero cuor di gallina porta fopra la ma 
lana Tana il ueleno* Itemlo Icorpioe pefto mef/ 
fo (òpra morfura fima della putura fua 8C di tutte laltre 
morìure uefenolè» Item la foglia del fico co laf/ 
corza trita SC porta ffulla morfura ualead ogni ueleno* 
Anco fangue di capra (caldato al fuocho SC beuto uale fo 

pra ogni medicina contra utleno» 
Anco lunghie di bue cocìe nellacqua SC mangiate uaglio 
no cótta 1 1 ueleno* Anco acri m onia beuta con acc 
to uale contra lantrace SC contra il morfo di cane rabio/ 
Co 8C di ferpenti 8C di homini» Anco Iherba lingua 
canis uerde> o lecca mef fa lopra lantrace lana» 
Anco taflb barbarto pefto SC impiaftrato uale ad ogni ue 

leno 8C ad ogni morfura» 
Item naftuteio trito confetto con olio SC impiartrato là/ 
na lantrace;* (na* 
Item fterco dhuomo tiepido porto fopra lafquinantia fa 
Itégranella di ginepro uale cotra ogni morfo uelenolb» 
Ancho Io uentriglio di cicognia ualecontra ueleno» 
Anco torlo duouo mef colato có figlilo lancìe marie mef t 

Co (opra le puncture gioua affai» 
Ancho thymoramerino piede di colombo trite SCimpia 



Pbl\! UVA. 



Arate al contrario della pcftema atti'aghono il ueleno^ 
Anco Io zaphy ro uale molto centra lanr race* 
Ite quado apparifceucleno/o pericolo di morre darai in/ 

chioftro inchioftro (temperato con uino 81 con acqua. 
Ancho radice di geùtiana poftainunobiconciodi uino 

guarda coloro chenebcanodaturiueleni* 
Anco la poluere di radice dàfodilb beuto co uino adigitt 

fio guarda dogni ueleno darne dra.Kcon uino. 
Anco radice di gramignaimpiaft rata (opra la puntura/ 

oucro mordi ra uale conti a ueleno* 
Anco ruta noce Si melo ipiaftrato (opra fa poftema Tana 
Anco nocepefteconlefcorzeempiaftratc (opra il bellico 

fàna tute Iepofteme* Anco uno gufeio duouo dacri 

moia beuto fa ufa're p la bocca ogni ueleno di morfura* 
Ite lelape 5c le mofche legate Copra lamorfura 8C pontura 

guarifcono:& cotte con uino & con mele beute caccia il 

ueleno* Item laglio pefto meffo Tufo manzi che 

fi rompa manda fuori ogni ueleno* 
Item diciamo pefto ipiaftrato 8C beuto uale cotra a tutti 

emorfi uelenofi 8C tra fuori la laetta uetenofa; 
Item herba coda cauallina minore chclla punta in poco 

rolla di fopra pefta & legata lana lan trace* 
Item ferpilfo beuto & ipiaftrato uale contra al ueleno* 
Item orbache dalloro terra figillata an.confecla con olio 

beuto ualecontra al uento* 
Ancho iugo di bugolcfa chiaro caccia ogni ueleno* 
Anco cardo benedecìo 81 lumache peftc ificme 8i impia 

ftrate fbpra la pofta matura/o uero manda uia* 
Item midolla duna nociegrande pefta con foglie di ruta 
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impiaftrata l i fera ella mattina rompe ogni poftema & 
ogni altra enfiatura* Cpiedi guanlce. 

Item fielediboue ungendone li foreboni delle mani & di 
Item fermento bene mafticato matura ogni poftema. 
Anchoherba di tormétillao fugo ola radice fuao la poi 
uere beuta caccia ogni uelcno. Ite chi auetfeuno 
nappo di mazarro cioedeletro naturale eflendojueleno 
in menfa incontinente il nappo cambiarebbe colore» 
Anco galba contrafta al ucleno. Ite grano 8c creici 
oni pefto impiaftrato uale. Item lo callo del porco 
fàluatico ualecon triaca contraaogni ueleno. 
Item (angue djgnicllo lecho beutocacia ogni ueleno. 
Ancho chi adagiali» un pocodaglio & beuifli un poco di 
fangue di gallo non teniercbecofa uelenofa. 
Ancho empcricon pefto c/impiaftrofópracl morfo uele/ 
nolo dallato màco non lafìfa paflfare oltre il uelenodort/ 
dequefto fidebbefare di Tubi to. 
CContra li forchoni delle Mani o de Piedi. Ca»xlv«te 
Ogli eroica refina 8C rremétina confetta con olio 
t o con graflo di porco uale. ^ 
Itélicuito digrano con lìgi Ilo facte marietitafo 1 
ri ogni homoreuelenofo dirompe la poftema. 
Item chi uole guarire ci uaiuolo ftudii che tofto elchi Tuo 
ri Scaccio fare. Togli fichi Cechi farina diléremondean 
na.drà.xJadtc dragatinaan.dra.v*quociin libre, cin 
que dacqua/o uero in uno mezo quarto dacquainfìno 
che torni al quarto OC ce Ialo&mcttiui dra.i. dizuche/ 
ro& danne a bere adigiuno inanzilhora del dormire et 
quando c/tuto ufeito fuori non negli dare più. 
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Anco To malato fra inuiluppato in acqu a di cocitura di le 
ti o di lingua canis 8C la materia (ubico uerra fuori* 

Ite lo malato fchifi tutte cofe repeufi uc OC lafTatiue di fuo 
ri fiC détro:fchifi cofe molte fredde accio chel fangue no 
ficogeli.& fel uaiuolo e/ rotto fia iuiluppato { pani 6£ ufi 
intorno agliochi cofe ripeufliue accio chel uaiuolo non 
efehi per gliochi intorno alla gola ufi li gargarifmi nper 
cuflìuù [tem nitro mifchiato có tremétina apre 
li carboni/^ trane ogni ordura* 

Anco illuogo crepato per lo carbone di foglie di bafìlico 
le decte foglie guarifee* 

Anco la carne del dolfino data a bere crae fuori il uaiuolo 
CFContra la Fittola & Cancaro* Ca*xl vini* 
t Ogli lacìedi turtumaglio fungia di porco fref/ 
cha OC un poco bollita fi ano mette infime ÒC poi 
ui metti poluere di mirra 86 poi ui metti dentro unopo 
cho di fpongia d£ mettila bene a dentro alla piagha:im 
peroche guarifee incontinente; 

Anco uino di cocitura anabulameflbui dentro guarifee 
perfecìamentenl limile fa herbapes colombino* 

Anco piatagine piedi colombo alendulacófblida mino* 
re prima uera che e/pilofa 66 acoftafi alla terra SC ha lo fi 
ore biàco nel meso rotto confòlida minore eh e nafeie ne 
prati 5C colli de primi 8t delle uiole fa poluere di tutte V 
ficmecol fugo Seda al linfcrmo la matinaalmezo di Si 
ala fera & feri tiene lobeueragioguarira:8cfèno/morra 

Anco cenere facìa di capo del cane guarifee ogni fittola 
cancro mettendone nella piagba* 

Item fe la fittola ha molte rópi ture OC non fono ritte fiche 
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le medicine ui pollino entrate mettiuì détto 3C fu Co fter 
co di cane con mele tiepido; 

Ancho tre cime derbachìamafi figliuolo manzi Io padre 
beuta più uolte guari Ice la fiftolaello cancro* 

Anco feladccìapiaghae/corroptadifuorimccleui fulò 
fugo di pie di colobo 8C fé e/corropto détro bcualo fugo 
prede&o» Anco ferpillo pefto ÒZ jbiaftrato guarifce 

Ite fterco duomo arfo 8i pepe pedo infieme guarifce» 

Anco di tallo barbaflo con fa fchiuma del mele anmbol / 
la infieme tanto fia confumato il fugo poi ui poni pfilio 
ÒZ I otto di mirabolani in poluere 8C poni fopra* 

Anco fé la fcmina e/malata ponui Tufo fterco di uacchas 
ÒZ Ce glie homo ponui fterco di boue* Ancoipiaftro 
dileuitocbefia ftatouna noctel molle! forte ranno 85 
mettilo fopra* Anco beueragio mirabile cheucci/ 
de 1 e decte due malattie Togli radice ÒZ foglie di pianta 
gie foglie di f ragoreo foglie ÒZ Cerne di fenape radice do 
pio foglie di termencolla di pimpinella foglie di cauolf 
rofli foglie dicanapein quantità quociledectecofciui 
no bianco ÒZ poi le cola ÒZ m etti a bollire con elfo tanto 
mele che bafti ÒZ danne a bercia féra &Ia mattina pero/ 
che quefto tiene aperto la bocha della fiftolaol caciafo 
ri ogni male homoreoSuuoleeflerui tenuto détro una 
cannellina dariento* Item arnagrefia trita ÒZ V 
piaftrata guarifce; Item fangue di teft ngine un 
giendo guarifce lefcrofe:8£ il umile fa la breronica trita 
pcftauifufo* Anco gufcioduouo pieno dorpi/ 

mento ÒZ dinchioftro ÒZ uetriuolo Se fterco duomo ardi 
le infieme 8C mettila poluere fòpra guarifce» 



ir 



L f 



'JLt'O 



Iteorpimento calcina uiua & faponemiTchiWmeme« 
poftaui Tufo. Anco Ce la malaria c/nellamào uc 

cidi un gatto « metti la mano détro allenteriora p una 
notte 5C cofi fa per qu atro notte &i Cara guan to* 
Item una piaftra di bionbo tenutaui dentt o per tredici di 
fenza eflèrne tratta guanfce* Item fugo di pira 

Pinella m efloui dentro 8clerba legata difopra gioua« 
cofi fa la radice di anabufa pefta 8C metta dentro* 
Item ardi in una pentola roza ben ferrata feme di lino 8C 
fterco di gallinai quando fiano fredde pedale dC giù/ 
giui la tetza parte o più Iherba di figlilo fanttcmane8: 
radice di centaurea quanto uoi 8C fanne poluere 8c mee 
ti nelle ditte malarie quando'fono ben profunde ; di po 
ni dentro della radicedi centaurea/o ucro daftrologia a 
modo di taftcche prima fia bagnata che dmenti bene 
moruida;8c e/optima cofa. 
Anco figlilo fanttemarie «tartaro arfo peftalo SI confe 
ttaocomele*3Cfanepo!uereponi fufo/ o uero dentro, 
item optimo beucragi© alli feriti quando la piagna no e/ 
mortale dC manda fnori ogni ordura. Togli cauoli rotti 
finocchio pretofelloabrotino canape fogliedi fraoole 
fog'iedi roflramaiorepiedicolóbopiantaginejarnaglo 
ja togìiedi timo&dappioK noce mofcata; tutte que/ 

ftecofcunpocopeftequocifuinobiàchoKpoiuimet/ 
ti del melc:3cdàne a bere fera di mattina aCungàe lapis 
ga di fori:& mettiui fufo foglie del cauolo rollo e/optia 
Poluere optima,Togli dramai.dacrimonia pimpinella 
arnagloflacétum grana tartaro uerderame; fanne poi 
ucre SC mettine dentro. 
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Itcm turtumagfio con la radice fia (éccato nel forno & fa 
clone poluere& meiìoui dentro. 

Item ualeriana per«xxx*di beuta uccide ditto male^ 

Ite pcfta ìfi'emeagli pepe fichi fechi di radice di presemo 
lo 6X fanne ipiaftro. Anco la tefta & il uétriglio 

duna gruua eflèndo feccato & poluerizato meflb nella 
piagha Tana fittola cancro & ogni pizgha. 

Anco radice dappio che ha Io feme rodo metto nella pia/ 
gha tanto che nefira acqua uitrofa & puzzolentejpcro/ 
che allhora e/mortala malattia :& poi guarifee a modo 
daltre piaghe. Anco a fittola & uermi che nafeo 
no dentro mettiui fugo di piantagine. 

Ancoafàldaretoftola fittola peftagtottbincèlb mefeo/ 
fato con uino giungine illuogo. 

Anco poluete daftrologia rotonda datàlamattina al me 
20 di & la (era quanto tre lupini/o farne poluere cacia la 
fittola perlandareacamera. 

Anco gariofilata beuta con uino impiattrata? 

CTCótra Rogna:maI morto:& lebbra fa!i rimedii (èque 
ti. Optfo unguéto c5traarognadi fléma (alfe. Ca.liù 
c Onfecta co olio comune aloe & calcina uiua 8C 
ungine la rogna. Anco fquilla ben pctta 
con olio ungendo uccide incórinente la rogna cheaneo 
raha ulcere : 8C quando e/metta (opra la pop cmafi che 
non tocchila carne bonala rompeìubito. 

UT A guarire la Lepra confermata? 
p Rendi una Cerpe di luo^o fecho 8C tagliali fa tef 
(la la coda Klafciaufcire Io (angue & quado 

no guisa più tranetecofèdétro&quociinuino di quel 

% « 
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umo nedaaberealoinfermo ogni di una drama infine* 
che labjcha fia ben infiata 8£inc5miciafi afcorticare poi 
fia nu db 1 una ftufa Stfia unto tutto dolio doue fa cotta 
una ferpe 8C tiara noue cuoio 51 noua carne di guarirà . 

Anco to una ferpe nera 8C mozali ilcapo di l'ia lo buftofoe 
torato tato che nefeino euermini&poifia metto fecho 
& poluerisato 8c data la poluere ali o amalato co firopo 
dimele guarifcela lebra. Itélabarba ricieualofu/ 
mo delaqua doue eftata cocta la ferpe moltogioua. 

Anco metti { molle il grano nellaqua della cocitura della 
ferpe di quel grano da amagiare auna gallina di da abe/ 
re laqua fopradecìa glicaderano tutte le piume : poi fia 
codia di data amàgiare allamalato di beua la peuerada 
douee ftataÌcocfla;6CancofenelauiIemanieluifo8Cla 
barba di doppo quai ro di togli il (angue. 

Anco to una Carpe SI poni in uafo pieno di uino ffino che 
(Icorrompa dentro di tura benelo uafo ; di di quel uino 
da abere al lam alato. 

Itcm Kb' io ucchio fnochio anna.bollanonel uino nel/ 
quale lo petignione ella ftiena fiano lauati. 

Item pefdli liquidi libre tre folfo incenfo uetro anà. draw 
ii.oliotanto che baili: Kconfeéla Sedagli amangiereo 

■ abere di e/coflà profctfiflima. 

C7 Optimo unguento alla Rogna, 
t Ogli arientouiuodrammeJii.euforbiodram.ù 
ftrafizaca dramme.», litargiriodramme.iii.fun 
già di porco I bre. v.fanne unguento*8C ungendo infc r 
mo dal cofhtodidrteto infino allemani&difottoalgi/ 
nocchio inlino apiedi di queft o fa al fuoco o uero al fole 
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allora di nona & le uedi che uogfi uomitare ceda, dugie 
re 8C quefto fa in fina al quinto di:poi fa fomento di co/ 
citura di ramerino ÒL faluia:appreflò al terzo giorno fa 
bagno di cocitura denula SClapatio 8cponi fufoi drap 
pellinodouee/ftatounto* jj^ 

CD" M male morto* 
p Rendi (blfo Si eleboro bianco ariento uiuo co/ 
mino anna*dra«i.ftrafizacadramme«v«& mef 
cola con dramme* vi. di fungia uecchia di porco quello 
cura ogni male morto fuori che Iegangole* 

Ite (lem pera aloe con dram, vi *di fugo di cime di rafano 
aceto &L olio dra.iii*& ungine fo male» 

Item fa digiunare nn gallo tre di :et poi Io legna a una cai 
inolia et gittafi dinanzi una botta piccola fi che la magi 
etlofecondodi Iuccidi:etpoilo quociper grandetem/ 
po in buon uino et cola lo ui no et mettiui fu del mele:et 
dane abere allo ifermo Ma meglio uarrebbe la gallina; 

Anco còfecta co aceto uerriuolo citrino et leccalo ifu una 
teghia ffulla bracia et abruftala fènza ardere tre uolte et 
la terza uolta ne fa poluere et metti inful male morto» 

Anco ardi li peli dela barba dijporco et ipiaftra fopra lega 
goledouenalce lo male morto:ct lega fufo ftrecìaméte 

Anco uno capolino m olle in folfo fonduto et porto (opra 
le Icrofe delle gambe etdaltre parte* 

Item trita una mitolla di pane di grano: et ftempcra con 
uino et mele et fa bollire infieme: et mettiui del iblfo et 
ftendine infii uno panno lino (oprale rompiture di gàV 
be et fopra le puftole* 

Ite fa trare della uena che e / trailo ditto groflb del pie et 

h iti 



X 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Landau Finaly ine. 50 




faltrodaHipartccbcc/amalatojpcfocheguarifcèlaro 
gna Si le puftole; Itém fichi fechi con la raditi! 

radi ramcgioua allepiaghedi gambe* 
Ancoradicedappiocofteco fungia di porco ben trita SS 
argèto uiuo (temperato con la (alma SC cenere fanne un 
ctione* Anco infieme fimfibro ruta romice mo 
rella radice di pfiliodomeftico albume duouo aceto 8C 
olio amucola OC ungine illuoghov 
Anco Io fiore di turtumagfio boti cocìo in aceto K metti 
Tufo olio ungine la lebra rogna K pizicoctc: K quado il 
luogo & mondo di crepacci metti fufo di buona triaca» 
Anco ftafisagt ia folfo litargirio fané polucre & cofetfale 
come unguento.poi bagni & laui fo amalato 8C ungilo 
appreso quatro di illaua; 3C fiaguat ito e/ optima cofa<: 
€T Vnguento ad ogni Rogna ungendone le piante del/ 
Je mani & de piedi* 
t Ogli olio laurino drà\iiù ineenfo bianco dra, ii* 
cera uergine draaùargè'to uiuo ftéperato co Io/ 
lputachiodra*iu(ugia di porco ben fricìa drà. v* falina 
dra. yiiùfugo di piantàgio 8C di fumufterre quanto uoi 
SC mefcola tutte infieme di cofecla d£ ungine* 
Item prendi una ferpeco figlilo fandlemarie arfainunà 
pentola ben ferrata 8C fanne poluereualealla lebbra 6C 
accie malattie* 3 

CContrale Scrofe K Glandule* Cauli. 

c Onfecìainfiemefemedilino folfo acftercodicolo 
bo cocìo in uino fic poni fufo legangule; (fe* 

ItéradicedilapariolegataalcollonòTaflanafcerelefcro 
Ancofemedi lencifco co uino fottilc caccia lagangula* 



Item folfo ubo fterco di coFombo ( (eme di lino nocella co 
€te con uino pefte 6C im piaftrate diflòlue lefcrofe* 

Iccm pcfl. a luouo ben coito con lacle di nabula bX da abe 
re al malato p ere di la fera & la mattina 8c no ceen i c/op 
tima medicina alle gangole; 

Anco fterco (echo di colobo 8C di capra di bone fitargirio 
8C cenere de torfi dicanoli femedi rafano armóiacogaf 
bano mandorle amare ann«c5fecla co olio uechio 8C (uV 
già di porco uechia peroche diflof ueno lefcrofe* 

Item feme di fenape pefta con fungia diflra lefcrofe. 

Item radice di piantagine non Iarfa nafeere legangoleBc 
uendone 8C lerba trita pòftaui fufo* 

Item farina di faua mefcolata con fugo dicoriandro 8C V 
piaftratodiffalegangolev Anco lumache pefte 
con forte ranno meflbui fii dilfalegangole» 

Ite figlilo fancte marie agrimonia mefcolateco uinouer 
miglio dato a bere ciafeuna mattina nel principio dago 
fb SC di marzo molto gioua; Anco pòluere di pe/ 
pe nero'arfb cofecto colla pece dura caccia fegangole de 
fanciulli» Anco farina di faue cofecìe co albume 
duouo ài olio ìpiaftrato coccia uia ogni enfiatura» 

Anco fichi ben maturi cocti OC ìpiaftrati giouano» 

Anco liquiritia trita 8C impiaftrata gioua molto* 

Elfi Iege una dona pgo fcó domenico che guariffi el fuo fi 
gliolo gagolofo fugli dicìo conofei tu Iapio uerde SC pi/ 
retro 8C fugodiporrùRilpofè/benelo conofco:Confe/ 
diale addunque ifìeme 8£ con la babagia le poni al collo 
del tuo figliolo & farà guarito incontinente» 

Anco quado la luna feiema toglia Io infermo noue di c5t{ 

h ini 



nui adigiuno fugo dagrimoiaoT magi latteo! guarirà: 
Anco pjfelli oCgratfo di porco ftépera infierne 8C metti ui 
folfo 6C crufcha di grano ipi Arandone lo collo ÒL lagola 
cada legangole. Anco cenere di penne di colò/ 

bo 3C di mfcjamo arfo cófetto co pane porto ifulle feofre 
del collo rópe lefcrofe. Ite fugo di giglio 6£ polue/ 
uere deuforbio mefeofa infieme sfanne pillole OC dànc 
per (épte duimpero che fparghono lefcrofe. (fé. 
Item fiele di teftugine di bofeo ungiendone difFa Iefcro/ 
Item radice di giglio femedi linofterco di colombo mcp 

cola con aceto & fa impiaftro. 
Anco confetta arnagloflafrefca con fungiàfrefcadi por 

co & fanneimpialtro cacdalenfiature. 
Item fangue di donola meflb infu lefcrofe 3C il fimilefa la 
teftugine di mare ungiendone fpeflb. 
Item fterco di capra poftoui fu guarifee & diflblue. 
Item Iompiaftro di Iebio diffa lefcrofe; & cofi fa il rafano 

mangiato in qualunche modo. 
Item foglie di perfico co figlilo (àntte marie fpiaftrato* 
Item ungi lelcrofecóoliodoue (ìa cotta la lucertola. 
Ite mettiui fpeflo radice di uite bianca có fungia di porco 
Anco Ce le Icrofe fono dure mettiui fufo fterco di capra tri 

to con aceto inuiluppato in panno lino. 
Item calcina uiua cófctXk con olio rofato & Gingia di por 
co gua rifee le (crofe. 

C A guarire le Veruche; Ca Jii. 
t Ogli pie di gallina 39 mettili fotto la brada in fi 
no che la buccia Cene parta:8C con quefta buccia 
calda fttopiccia le ucruche tre uoke^ 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Landau Finaly ine. 50 



/ 

Anco Ce fa ucruca c/dentro dagli a bere fugo di' pfm pinci/ 
laidi eflfendo di fuori dagli a bere Io fugo di ipiaftratoui 
Inerba» lcem (corna di falci ar(b meìcolato coti 

aceco meiToui fufo caccia le ueruche di porri. 
Item acrimonia pefta con forte aceto molco ualc. El fimi 
le fa la porcclana flxoppicciata. Item tagli Iitcneri 
della uite di mecìi nel fuoco 3C quado fono caldi di quel 
la acqua che nefcie fuori ungi le ueruche : 8C firn ile falò 
fterco dcllaquila Anco fendi la lumacha rofTaper/ 
lo doflo quello di che nefeie metti fufo con fale. 
Ite euforbio bdelio bollici in olio laurino et ìpiaftran cac/ 
eia L- ueruche. Ice orpiméto mifchiaco có olio fa Io 
f mi le» Icéciafcua ruca Ha tagliata di poi ui metti fu 
Io il turtumaglio. Ite fugo di foglie di falcio ungic 
done le caccia Ice leua di torno leruchccó unoacoe 
poi ipiaitra dicorno calcia fpéta di ungi co olio di giglio 
CT Cótralarfura di fuoco et acqua cai da* Ca.hiu 
c Ogli pel< di lepre et tagliali minuti et gitcali infu 
larfurafana mirabilmente. 
Item fé larfura e/di fuoco ardete to la radice di (ìlice co al 

bumeduouoetmettiui fufò. 
Ice mifchia infieme cera có olio di noce et metti lulo. 
Ite calcina uiua lauata in.ix.aque et quel che nufcira Fui/ 
rima uolta meti in olio comune: et quado Ihai ben rot/ 
[ toifiemcmetriuel (tu Item tuorlo duouo crudo un 

giendone Iarfure quado e/frefca fubiro cura. 
Item uernice pefta có acós et olio ungédone fubito fanai 
Item radice di gigli o cocta fotto labrace et poi (tempera/ 
ta con olio rotato gioua» 
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CAncó farfara uecchj'à & nelle piaghe del Capo* " 
t Oglt fugo di foglie di giglio parte cinque 8C par 
te una dacetò aiuta molto:8C lo fimile fa lapelle 
di uno topo giouane pofbui Tufo. 
Item cenere della zucha lèchapofta Tufo fana* 
Itéilmébroarfo fìamelfoincótenéteiuino tiepi'to&far 
fura no andrà più inanzi. Anco olio Iauato tre 

uolte in acqua cioè gitta luna acqua appreflb Ialtra un/ 
giendone Iarfura gioua molto 8£ limile fa lo (apone» 
Itélacener difeagliedi teftuginefechafana farfara» 
Anco porri cotti in acqua petti &C impiaftrati gioua* 
Itéfogliedi altea codteinoliopefteSÉ impiaftrate* 
El limile fa facqua doue e/codla la mela cotognia* 
Item cenere di (carpe uecchie uale alarfura quando fo ca 
loree/paflato&guarifce ogni feorticaturachefifa tra 
le cofcie per caminare. 
Ite albume duouo crudo con olio duliua dibattuto in.fi/ 

no chefia (pedo come unguento & ungafu 
Ite foglie di porri pefti meffi fopra far fura gua r ifee : 
€7 A guarire il Fuoco Sanclo. 
q Vando el corpo fia purgato degli homori arfif 
ungi difopracon uoua crude 6C mettiui fopra 
una foglia di bietola. 
Itecornadi'capraarfein fiama&Iafcorzache fene feua 

pefla co cipolla fquilla & aceto e u ngi la piagai 
Ite farina dorzo SC fterco di colobo ftéperato co olio mef/ 
fo fopra un drapo linoponendoui fufo e/ (bmmo rime/ 
dio a ogni ardirà* Anco foglie di piàtagine uer/ 
de pefte porto ui fufo uale contra Iarfura, 



Anco fogu'edarnaglo(aperteimpiartra*El fimilefa torfo 

duouo {temperato con oliotSC (imilefa ancora Iacenere 
( della fcorzad^Imopoftauifiuo. 
Anco f opra ogni cofa ualc aceto alle arfure &f uoco facto* 
Ancoopnmacofae/ongcruialpricipioco làpoe lafando 

ui per tutoldi* Icé la! e trito meditato con 

olio poftoui fpegne Io fuoco fancto:8C ne Iattura non la 

(àuenirc uefciche o puftule*' 
CAtrare fpine 6t cole umiliante della carne CAiiiU 

t Ogli abruotino con fongia di porco 8c mettiui fu/ 
fo;3C di Tua proprictate trahe fuori fpine 6X ogni al 

tra cofa» (lo feme di rutta* 

Item afì rologta pefta 8C pofta Tufo molto gioua:8c cofi fa 
Ite lo fterco deloca trahe fera feroo legnio che fia ficto*el 

ftmil falò fuco delebio ÒZ diptamo confetto con fterco 
Anco polipodio cofecto con fongia di porco* C^oca 
Ite la radice del gladiolo pefta 8C meflfoui Tufo per fe ÒZ be 

utatrahefuori ogni oflfo rotto et guarite tute leropiture 
Anco brache di papauero ialuatico &X fichi acetbi pedi Si 

ìpiaftrati tira fuori Ioflb rottoci fimile fa fa betonica* 
Anco radice di finochio porcino tra fori lofio rotto* el fi/ 

mi le fa Iacenere delóbrici poftoui fino con mele codio*; 
Anco aglio cocto in acqua Si portoni fulb trahe fuori lof/ 

forottoiel fimile fa la radice della canna 5C faicorza di 

uite con gra Ilo di lepre* 
Item radice dcnula pefta con gradò oZ radice di canna oZ 

co mele porto fu trahe fori falcete &L fpine SI fi mili cofev 
Anco Ioliù cioezizaniapefto bZ meflbui fopra trahe fuori 

itròcom & (pine* el fimile fa la barba delo elebeto nero • 
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Anco (èloffo del capo e/ropto'o ìpiagato.dagli torto abe 
re alamalaco uiole pefte co uino:& (e la parte ridia e/ma 
gagnata lega le uiole trite con uino alla piata del pie ma 
cho:8tfe e/dalla parte mancha mettile alla pianta ritta 
et lodo faldera in quello medefimo di. 

CTOptimo benerazoalli feriti» 
t Oglibettonica acrimonia foglia tragora aliata 
uiolaria quinque neruia pentafilon hipericon pi 
pinella àna» manupulo uno : pefta QL cocta in libri tre di 
uino & melle tanto che barti poi colla & mettiui ceto 
to grane di pcpe.quantolo amalato nebeuerapnnfàra 
più torto purgato SC guarito; maguardafi da Ialuxuria 
& da chofe Iequali glifiano cotrarie # nociue* 
CTOptimo beueraggio alii feritù 
t Ogli piloìclla bettonica faluia gariofilata anidra 
ùro& m aiore quate tute lai tre cote fané po luere&C 
et coci co uino bianco et danne abere alamalato tre uolte 
CTBona eh iarca perii feriti (per dU 

t Ogli cennamo dra«i* garofani granùxx, pepene 
rograrinùxx*pepcIongo dram.i\s*uino buono 
uno mezo quarto 6C mele oncie.iiii. 
CTEmpiaftro Alli feriti. 
t Ogli malue piccole fenza radice» m «uno crufcha 
m.iii.fabolirccon uino 8tfaimpiartro difopra la 
piagha 8C dagli abere lachiarea lopradeclia. 
Anco fugo di tymo chiara duouo polucre dincéfb 8c fari 
na di grano fianomefchiati infino che diuétino IpefìTi a 
modo di unguento Kmctri (opra le piaghe* 
Anco fayn.e di lardo mele farina di (egale SCuino.quoci 
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Sili 1 **" 1 V t> ^yw^l Al vtì^^ 

tutto inueme SC metti inflitta pi'aghai 
Ancho prendi acrimonia bredtonica (aiuta piatag'ne SS 

foghe dellcra peftc 66 confette con uino e/optimo beue 

ragio perii feriti. 
CContralomarcdiBeftie. Cap.fv. 1 

t Ogli fangue di taflo (rifiato 8C metto nelle corna 
di boue có figlilo (àcte marie guarda li buoi da pc 

ftilcntia&I mortalità. Anco pulegiocò aceto pefto 

mellò alle nare del boue caccia la malaria.* 
Ite fugo di cornifico mefi'o nelle orechie della befKa per/ 

fi ruala di peftilentia. Item taglia la malattia della 

beftia nella ftalla SC metti nella piagha poluere dellcbo 
ro nero:pcroc he trahe li homori uenenofi. 
Ancho uetriuolo beuto abondeuolmenteguarilcelabe/ 

fhadi peftilentia et mortalità. 
©"Segni di Morte et di uitaalli Infermi. Ca.Ivù 
f E porti in mano la uerbena quando uifiri Io ma/ 

lato :et fe gli dom andi come egli (la/ fe egli nfpo 
de bene guari rau t fe egli dice male morra* 
Item arthemifia porta forco la teffe del malato fi che noi 

fappia (celli dormcuiuera:(è non/morira. 
Anco cog'i lieuito etempine ternani delmalatoietpoi fo 
da a un cane:et fe il cane lo magia/guarra:fenó/morra 
I é tog ? ! una orti>a et iaffia có 'orina del malato: felaltro 
giorno fa ra uerd guarra et fe farà (cca et marcile morra 
CTSe uoi fapcre f e in breur harai Febre. 
f Aditrarc fangue et fpàdifopra il (àngue la poi/ 
ueredi flg'.lofadtcmaricetle apprefloaunaho 
ra pute/hara U ftbrc;(è non pute/nonlhara* 



I 



Ancho le una caTadrà pettata itigiazf a ur o iter ir.o cr ella 
lo riguardi \ uifo por tararti Ceco tutta la ma Jatia uolado 
paere:et lonfermofialibcrato;ma feclla nol< tiguarde/ 
tz:m ori ra:ct quefto uccello e/ tutto bianco* 

CT A ptouocatefo Sudore; CapJvM.? 
g Ioua la cocitut a di femeéi lino beuta : o uct o fo 
leme porto infuno rtomacho fa uenire lo fudo/ 
re et cada la febtev Anco olio dicamamilla etane/ 
to ungendone fanno uenit e lo (udore. 
Anco calamo aromatico piretro calamet o corto Cerne et 
fugo dortica ciafeuno di quefti p (e cocìi co olio/ o uero 
turi ifieme fano uenire lo fudore u ngédone il corpo* 
Ancouno parile pieno dacqua calda porto alle piante de 

piedi & eflendo ben coperto fa uenire lo (udore; 
Item cenet e di rami ucchi del fico (aluatico beuto fa ueni 
reabondeuolmentelo (udore* 

CCapitoIo delle Febrc^ 
CTContra alla Febte effimera* Ca Jvini. 

Lprincipio fia facto firoppo di rofe (ceche /o ue 
a ro di fiori di néìiufar 8C di cofe fomigIiati:& (chi 
fi lo infermo ira & ogni cofa che infiammi lo co 
te & cofe calde K cofe caldei cofe grofle:8t fe lo fpiri/ 
l to animale c/infiammato dentro prenda in prima uno 
^Ieggitr dormirci odori di canphorao dacqua rofata: 
J rofciriole&chofe fimili mafelo fpirito uitalec/rifcalda 
l to dalli cofe rinfrefeariue & che confortino lo cuoreico/ 
Pme margarite fandaliradituradauolio: Kfiaunto fpef 
F" fo dintorno al cuore con olio rolàto o con olio di nenu/ 
far SC impiartrate cofe fredde temperate con aceto. Ma 
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telo spirito naturale e {fiammato dati firopi frcdi fi eoe 
di zucharorolatoo uiolato;8Cimpiaftraiful figaro rolè 
fandali QL chofe fimile* Anco fe la febre effimera 
uene dal fr edo guarda che no toglia fangucima fe la uà 
8C t orna dagli zucharo rofato o molato mefcolato co ro 
fata nouella oCodor di bafilico 8C no altre cofe calde; Ma 
fella uienedi remafehifa gli fomenti, ma meagione cai 
da fanza rema giouano li tomenti freddi oìunctioni ma 
xime le uiene per trope fatica per coito o p ira o per ni cai 
damento dacrc et cofe umigliàti fiano unre le palme del 
lcmani 8t fcpiante depicdi dolio rofato có lacìedi femi 
na late hicna del dolio la fronte & le tépie fieno unte do/ 
Ijo rcfuoctdi^ opuleon&di latte di remina che alattì 
fanciulla femina* El mangiar delo infermo fia legieri di 
digcilì one«Ancho felo infermo potefli fudarefarcbeiii 
coutinenteguarito:rioe toglia foglie di Calice uiole rofe 
et cofe f mih et bolono in acqua dentro fia medo un gra 
de lèzuo?o doue il malato fia inuifupato et coperto i ac/ 
ci oche ludi* Aprtffo il fudore li fiano lauate le gambe dC 
le braccia nella ditta cocitura. Anco fugo di cocumero 
mifchiatocon olio rofàto ungendone ipolfietil cuore 
alleggerifceogni caldo di ftbre* 

Item Watcarionebbe uno malato molto indebelitoctel 
li lomiflé in un bagnio dacqua doue hauea temperato 
huoua crudc;cr aprelTo lobagnio Ioamalato ufci forti/ 
fcato&J guarito* 

Anco lazutha uerdc fuilupata fpiaflrata et cotta i forno 
et poi trattone Io fuco di me fio in una pentola con car/ 
ne di gallinao daltra bedia che mi u fiata cotta dentro 



UVA 



ma inanzi coTeiTerebcnelsuatacon utno:& meda nel/ 

la pentola douec/la carne granella di grano 8C dorzo re 
quilitia gomma arabica dragati rofe fori di ncnufarpe 
trofello gomma di mandorle Cerne di balìlico uue paini 
legiugiolefcbaftcn femedi cocomeri di zuche dicedm 
olii ài limoni mondi? & Ila la pétola ben turata có argil 
la:8C bolla {finche torni alla terza pte 8C poi fiano colati 
8C co la colatura fa firopo SC danne bere al malato poebe 
molto riftora rifredda ÒC coforta li luoghi difeccatù 

Anco pc lpe dellale di gallina ftépate co ladte di pecora & 
mefcolate co torla dòua & uno poco di faria 6C bollino 
ifino che fi fpeflìno; 8t poi ui metti un poco di zaff eraos 

UTContralaFebre continua; Ca.lyiiiu 
©T A mitigarelo grande Caldo* 
t Ogli foglie di cauoli minuzate 8c cocte in aceto 
uecchio melcolato có olio rofato empiaftrate in 
fulloftomacogioua molto* Elfimile fanno le foglie di 

, morella & cofe fimilù Ircm pimpinella beuta co 
acqua calda caccia tolto lafebre continua* 

Item (èmedi pretofello trito ftia tutta noctein acqua 8C 
poi la cola 8C poni fopra zuchero 5C dane abere peroche 
fpegne Io caldo fuperchio* 

Ite fyroppo di nenufar fpegne toffo fa febre che e/acuta; 

Item felafebrenon e/molto acuta dagli a bere uino con 
quantità dacqua pero chella rifredda 8C apre lopilatio/ 
ne:dt fi la caccia fuori prr lorina SC confortala natura: 
ma nella forre acuta fchifa lo uino: 

Item lo caufon ti fpegne beuendo affai acqua fredda* 

Anco fé. I& infermo molto defiderael uino metti nel uino 
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pane caldo poi Iocofo féza premere & dagfi il ui'no qui 
do fia raffreddo. Anco Ce clli appetifee molto fa 

carne dalli la colatura della gallina con agrcfto:ma più 
gioua le quatro feme mefcolate i Geme. Anco quoci 
una zuccha tenera infoila bragia 6C dalli il midollo con 
agretto o co acqua* Anco fa corcclline a modo di 
tartare 5C metrìui madori e peftc 8C le Cerne fredde có mi 
dolladi pane co pome dolce/o agre: &C danne magi a re. 

Anco porcelfane pefìe o ìpiaft rate ifullo ftomaco & ypo 
codri leua lo caldo della febrepiu dognialtra cofa. 

Anco a fpegniereognialtra febre mefcola formento con 
olio rofato co aceto & có albumedhuouo & ungine tut/ 
to il corpo fuor che le piante de piedi Itdofli delle mani 
& la tetta dinanzi & farà*' guarito* j 

Ancho acq na fredda data in quantità a quelli che uanno 
troppo afe' la 8C alli febrico fi dtfebre acuta fpegne molto 
lardo re di febre:ma non purga la materia. 

Anco cófeclainficme (èmpreuiua zinzibro 8C coralli uer/ 
gini acrimonia Se dai le con acqua rofata/ o uero còla ni 
giadadi màggio c/fbmmo oCoptimo rimedio. 

GT Centra alla Febre Tertiana Vera. Ca.fx.- 
d Alli abere inanzi laceflìone per tre o quatro uolte 
Iherba caput monachi:^ fubiro la febre ceflara; 

Ite quado la materia e/digcftafa ipiaftro (opra lipolfi del 
le brada di ortica minore trouata in Iuogho lecco pefta 
co affai figlilo facte marie inanzi laceflìone del primo 6C 
fecondo di guari fee incontinente. 

Ite radice di rafano confetta & pefta con farina di fegale 
8C fa ipiaftro trai bellico el pectignione infino che il ma 



Iato Tenta eJoIbri p lo corpotma in prima la m aceriatia 
digefta:8C qucfto e/optimo córra a ogni ternana. 

Ité r ugo d krnaglofe dato manzi laceflione cada la febre* 
Eifunile fanno tre radice di qlla beuta inanzi lacefììóe* 

Ite Foglie di pipinella mefcolate nellacós bcnedecla al no 
me di lancia crinita data abere nelo accedo e cofa certa 

Icem tre granella di coriandri dato co huouo da bere pri/ 
ma fi heui il fòle fiche noi fappia 8C uole efière apprelìo il 
terzo o il quarto acccffo«El fimiie fa Inerba porta incoi 
no alla tef la prima chel fole fi leui. 

Icem fugo duua acerba no matura data pj'x.dt al macflf/ 
no cacia la terzana» Ice ad ogni cerciana pefta grà 
no 8t meliloco cclidouia papauero biancho 8c nero orci 
cha 8C figi Ho fàncte marie fanne ipiaftro fopra polfi del 
braccio manzi laccfTo; Icem fugo di pimpinella 

cacia Iaterzana*Elfimilefalofugo di cicoreabeuco co 
uino.Et limile lo fugo di thymo» 

Icem fugo di corregiuola beuto inanzi laccefTo:Et il fimi 
le fa trcfoglio & tre radice di corregiuola dtftempcrate 

' inacquai date inanzi laceflb, 

Item foglie di mfquiamo beute co uino per due o tre noi/ 
te cacia la febre. Item reupontico dato inanzi la 

ceffo nella febre p idi piodica fredda e/ (ommo rimedio 

Icem tre foghe ouero tre granella di trifoglio date inazt 
l -ceffo, Anco la tela del ragniolobianco im pia/ 
(Irata al la tefta/o uero alle tempie* (terzana* 

Anco la cela biancha Si lo ragnolo polio al collo caccia la 

Ite mefcola ifieme quarro coda duoua con farina di léga 
le fugo diberbena radice dortica greca SC di piàcagine fa 
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neempiaftro fopra tutto il uentre & manzi lacerto* 
\ eh o fugo di taf lo barbato gittato nelle nari del amala 
j£i7£ioc4ieI k> acce fio caccia la ter rana* 

Ancho po!ucf > di chriftallo dato alla baila cacialafebre 
de fanciulli aquali dàno la poppa* 

Itera lol icore che neicie del polmone del montone cocìo 
guani ce la tern ana 8C Io m ale de lombi. 

Anco Taglio legato al pecto dellhuomo cacia ta cotxidia/ 
na òC la ternana: ma uoleeiìer facto inanzi laceflo.pero 
che la materia e/tracta alla extrcmita:cioe a piedi 5C al/ 
le mani;& fono aiutati li membri dalla natura. 

Item cento nodi o uero paiTerina impiantata infuli polf i 
del*braccio cacia la febre ter tiana. 

CTContra alla Febre Cottidiana. Capi.IxiùV 
f E uoi tofb guarire la cotidiana.Dadrà.dua di be 
tonica 8t dra.i.di piatagine co acqua calda inanzi 
f aceflo .Elfimile fa Io thimo beuto co acqua calda inazt 
laccflò. Ité fa qfto firoppo.togli foglie di bettonica 
radice di thimo di pretofello di filupédula capei uencre 
icolopédria lafcorza mezana di fàbuco an.m.i.agarico 
dra.ii»cpicìimi draj.mclequaro bafta;St e/cofa puata 
BC efficace. Item cófecìa un uouo molle fricto i 
olio laurino/o uero di dpreffo una midolla di pane fu/ 
mufterre àn.ungi uno drappo gt mettilo inful corpo 8C 
infu lo fromaco. Ite fa uomitare lo (fermo cò la/ 

dtuario o co caflìa mefcolata co un poco di cannella pte 
Co in modo di fcyroppo co la cocitura della radice di co/ 
cornerò faTuatico di rafano di daceto co mele. 

Ite radice 6C feme di rafano feme di (pinacf radice debbio 

i u 



1 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Landau Finaly ine. 50 



& aceto & mete tanto che bafti:8c fia co&o infino al me 
So S>C beuaneduahoreprima Iàce(fo*appre(fo nebea adi_ 
giuno una horainanzi lacerto* i lcùmd*4«cr^a/ 
nari pefidipolueredi laureola co uno huouo molle (òr/ 
bile p una hora prima lo accettò fenza dubio guarirà» 

Item abruocino pefto ftemperap con acqua beuco inan/ 
zi lacefìo cacia lo freddo della febre* 

Icem hilopo dato cacia uia la febre uifeofà* Item ap 
prefib la purgatione metti quefto impiaftro fopra leue 
ne de polfi di ciafeuno brado* Togli foglie dortica mi/ 
nore di morella di fcrnprcuiuaanna.m.n tela di ragno 
dra.ii.fale comune tanto che badi o£ fanne impiaftro* 

Ite la fcorza mezana di Tambuco/ o uero di noce data co 
noue grane -Ila di catapuza/o uero di pionica cura perfe 
dia: m a quefta medicina e per forti Si duri mitici* 

Item fugo di ma» robio co uino forte dato inan ri Iaceflò» 

Anco da al cottidiano lade di femina tre gocciole che la/ 
<5li fanciul mafehio con acqua inàzi 1 aceiTo, Et in altra 
febre gioua il di dello accc(To:o uero beua continuarne 
tefugodaflentio. 

Anco togli.ix, t^dice di lebbio fenza ferro pedale AC mef/ 
cola có uin o biaco Se dane abere inanzi lacefto: 5C guar / 
da che non dorma:quefto cacia ogni febre. 

Itécoagulo dt lepre pefto dato abere con acqua e/optia. 

Ancho una dra*dagarico dato con molo fa cacia ogni iti 
bre di colerici & di uifcofì homori* 

iFCótra alla Quartana* CapMxiù 

d A tré o quatto pillole cofi f acìe.Togti oppio Col/ 
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fouìuomirraagaricofoglicdiruta caflìa fìftolaanna^ 
i* CofccTa cófi^'datfejmo & fa pillole à modo di 
faua 8£ danne^rarHinansi Iaccììò 

CTPilloleprouate a quartana & condi'ana** 
t Oglirutamyrrha oppioannadram.s* zafferà 
no dràJi*caflTiafiftufadram«n.foIfoumo drsuii 
iufquiamo dram*s*fannepillole8Cdacon acqua» 

Anco carne dorfo mangiata fouente cura la quartana. , 

Anco uino fortiflimo nel qual fiacofta lacrimoni a. 

Ite quatro foglie di pentaf ilon pefte co uno poco di ptpe 
beuto con uino inanzi lacceflò cura la quartana* 

Anco millefolio beuto co uino; Anco fugo di caroa 
milla che faflbmiglia al colore Si al fapore a fiori alquàV 
to amari beuto fouente. Anco afTafitida foglie di 
ruta pepe fungho anna*drà\ii* cófectale co mele 8C dan 
ne quanto una caftagnaduahore innanzi Iaccflo*<i 

Anco fugo dughia cauallina beuto p noue di cada tertia 
naquartana* Anco fugo darthemifiamcfcolato 
co olio 5i dato p tre di* Itégengiouo oppio anna: 
quoci i acqua ifino che fia fpefTo:poi ui metti lapis lazu 
li dra.iù& danne p tre di* Lo primo cacia lafpreza della 
febreXofccódodi cada faceflo.El terzo di guarifcedi 
tutto* Anco affafetida cocla 1 uino di melagrane 
aggiugiuizuchero& danne ianzilacefTo fadlai prima 
la purgatìóe* Ire Io ifermo digiuni tuttoldi 8C ucghi 
tutta lanocle ìanzi facefTo: QL la marina mangi una pni 
cearroftitachefiaftatafanocìein uino&beualo uino 
puro 6C no mangi neffuna altra cofa per quel giorno» 8C 
dorma af!ai;SC fira guarito* 

t tu 



Ite aHfàra J^accara f r cfca pefta 8C codia in un poco di Bine 
KqWfte itine- U;*d?tou. inJ lacute ia mat^ofey 

e/nelloftoir *oto;ii uoiT'tatK k i .\c : &tt& : omumJi 

6C pero caccia la quartana; 

Anco digefta la materia & facta la purgatione poi giida 
un poco dolio di ginepro:8t e/optimo* 

Anco radice di fparago bollite in acqua 8C datone p fepte 
di :8C in prima ui fia (ouente bagnato quello e/ mirabile 
aiuto, Ancofugo darnagloxabeuto conacqua 
tiepida 8C mele per dua hore inanzi laceffo* 

Anco empi una gallina duno anno di foglie di pretofelfo 
bafilico 8c metti décro tutta la fubftatia duno huouo erti 
do SC tato Tale che bafti:& pelala Se inuolgila in patta SC 
quotila in uno tefto meiTo difopra ÒC danne allo ìfermo 
parte una trapaffato un giorno alaltro 8C non mangi al 
tra cofa uale a terzana Òi quartana; 

Anco tre bichieridaftrologiaro* ftercodi gallina fiati tri 
te in uino bianco Se" diftemperate 86 la colatura fia data 
inanzi laceflb. Anco uino bianco di cocitura di 
gentiana cura fa quartana di materia malenconica; 

Anco Io f corpióe mefo nellolio cólquale ungi le piante de 
piedi le palme delle mane laf ronte 8i la (chiena del do( / 
fo inanzi lacefio cura la quartana 8£ la quotidiana. 

Anco quatto foglie di berbena con tre radice di quella co 
eie in uino beuendone inanzi laceflb* Anco niepi/ 
ta origano pulegio rofébuglofaborragine lingua cerui 
na feorza di radice di tamaricc fragora germandrca ar / 
themifia Se fene an, dra.ii ♦bettonica.m .i.agrimóia fpa 
ragi ann«dra*i«bollino inficme i uino b.ponédoui fufo 
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del mele 8cbeuanela fera & la mattina purghaTa colera 

. tfofla che arde* k Anco fior di borace ìenè e^yi'ntniu 
aìilftsN4r^.niirabal^: ri: atri \v ubatbaro ahna«drà\u 
bollino tanto faemi il quarto che tornino a drammi. 86 
alla fine ui metti reubarbaro aguccìato co dram*una 8C 
meza defiila o di (camonea: 8C danne una hora ìanzi la 
ceffo : dC e/co fa prouata» Anco mirabolani Tene 

zuchero efula 8£ latte dianabul a 6C un poco di reubarba 
ro:8C e/cola puata.' Anco nepita beuta abonde 

uolmenteinanzi lo accedo fpegne tuttala matteria: 8C 
uapor i ; òl cacia ogni freddo di febre. 

Anco fugo darthemifia che ha una punta inanzi mefcola 
to con olio rofato cacia la febre» 

Ite (eme di fpinaci pefto dato co acqua calda a bere inatl 
zi laceflfo* Anco da tre hore inanzi laceflo fuga 

di brettonica con uino 8C mele dram*iiiiv 

Item eleboro bianco 86 nero drammi* lapis Iazuli calami/ 
narearmenico dratn«i.polipodio dramÀ.ÒC meza fiori 
di borrana dratmulangue di becho fecco dram, in* fan 
ne poluere 8C da inanzilaceflfo per dua hore faftà in prl 
tnalapurgatione 8C digefta la materia* 

CTPillole prouatealla quartana, 
t Ogli myrrha polipodio incéfo an.d ra.i. mirabo 
lanidindia reubarbaro ann.draJi* cofeclacotri 
fera magna (aracenica 86 fugo dafentio 8t dane dra.isù 
con uino bananzilaceflbjmaguardache lo {fermo fia 
forte di uirtu* Anco pctrofello co ruta la fubftàtia 
graffo di porco libra meza 8C fimillo (ancte marie fiano 
pefte 8C scorporate iu'eme8Ccmpine una gallina 8Ccuo 



-VÌA 



ah in tina teghina & Io i fermo mangi qflo che e/ détro 
apocepoocoi poche cacta la quarta: Sécóforta Io Ilo/ 
iliaco* AiK-oag3*vVt~r«et^^ r ^ 

da con fa cocitura cu falice^i del pigamo* 
Ite la cocitura dcleboro nero Copra ogni cofa fana la quar 
tana uechia. Anco quaràra granella di pepe date 
co acqua calda caria la quartana & ogni febre fredda» 
Ite uomito fatto di prafia & di fcarpuglia caria la qrtana 
Anco alcuna nena fia un poco fanguinata manzi taccilo 
ma poco (angue nefiatratto:pochc (ouente ha guarito 
fa quartana* Ite le feorze le foglie co fa radice di no 
cebeuto co aceto caria la quartana* Anco empi 
uno capone di polipodio fiordiborrana 8cfene8ccuo 
cilo i acqua piouana co uno brodetto biaco:qflo purga 
tropo bene li homori& la collera arfamaxfe ponédout 
uno poco di pulegio regale; Anco lemedi fenape 
pedo beuto inazilaccflò* Ite policaria SU anifi pe 
fti co acqua & mele datolo fugo Tuo inanzi lacerto* 
Anco Iafcorza di noce chee/ tralgufcio di fuori et quello 
détro pefta et bollita co buon ui no dane abere quad o (a 
ra chiaro fanzi lacerto* Anco una rana ucrde co 
tta in olio myrtino ungédone inanzi IacefToetil cuore 
portato minima lo-frecìdo della febre. Anco feccia 
diuinolattuariogratiadeietberbena et dane tre fanzi 
lacerto* Ancodra.i.ditefchio dhuom morrò beu/ 
to inanzi lace(Ib:et una parte di quello tenuto intorno 
del cuor elbtto lafella mancha caria la quartana* 
Anco la flobotomia della uena faluatella del la mano ma 
cha fatta lo di quado la luna e/pariraéte ueduta. Anco 
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cocomeri 



Càil** 



©TÀpurgarelaTtrzanaraqueftacoIatura» C°a* 
Ogli uioledrà.iùcalTia fittala dra.i. tamarindi 
C d rà» mrza da almacti no quàdo I amatoria e digc 
(la 8£ andata fei o (rpte uolte a zambra* 
CTA purgare flemma in ftbrecòttidiana» 

t Ogli {acquario dolce dra.i.oi diftempera con ac/ 
qua caldai da quàdo la materia e/digefta» 
CTA purgare fi bre Terzana» 
m Beh ne la decoctióe fopradecta dra.meza dipo/ 
li podio 8c menerà lei uolte. 
Item Ialtra decozione che e/data contra a terzana fi pud 

dare cotta alla cottidi ana di flemma l'alfa» 
CTCótra Cottidtana di flemma dolce» 

Ogli uiolc drà»meza:ctnque (ufine/ o uero pru/ 
C ne polipodio drà.i. mirabolani dram»i» 6C danne 
abere pocho 8c menerà dieci uolte* 
CTPolnere laxatiua» 

Ecipegarofani mafKce nocemofeategengiouo 
t galanga anifi com ino an. drà»i» efula rato a pelo 
quàto tutte la I tre co(c:zuchcro quanto bada fan 
ne poluere fid puola dare lenza picolo etiàdio a pfone di 
Iicate inazi degnare 8i al mezo & alla fine: aiura icoleri 
ci ftiprici & ftrecìi # quelli che fono grauati per fredda 
cagione* 

FINIS* 
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Zm 




anarcuiiMMHi 



t **llff 

Cap.iiii ac.v 

Contraalladogliadelcapo Cap.v aovi 

Conerà a non dormire Cap.vi * c ? v }\ 

Aguarire della epilenfia cioè mal caduco Ca. vii a c. viii 



ac.xi 
ac.xv 
a c.xvii 
a c.xvii 
ac.xix 
ac.xx 
ac.xxi 



Acurare el dolore delli ochi Cap. viii 

■Aguarire el dolore delli orechi Cap.ix 
Aguariredella gotta rofata Cap.x 
Aguarire lo male de denti Cap.xi 
Ariftagnare il fangue del nafo Cap.xii 
Contralaparlafiadcllalingua . Cap.xiiù 
Contra Io mal della fquirlantia Cap.xiiii 
Contralamalatia detta fincopin Cap.xv ac.xxiiii 
Cétra rema cataro tofia male di pedo C.xvi a c.xxiiii 
ÉòtralanaufeaoCfinghiozodiftomaco c.xvii ac.xxy 
Contra al male di polmone Cap.x viii ac.xx vi 
Contra pleurafin cioè male 8C apoftemadi pecìo. Capi/ 
tulodifnoue- acarte.xxvi 
Afareandareazambra Cap.xx ac.xxvii 

Ariftringcre lafcorenza del corpo C.xxi a cxx viii 
Contra al maledicolico&di fianco C.xxii ac.xxxi 
Cotraalmaleditenafmoecioedipódi C.xxiii c.xxxiii 
A uccidere li bachi o uero lombrichi o uero contra male 
di uerminu Capitulo uintiquatro a cxxxiii 

Contraallcmorricie, Capi. uin ricinque* ac.xxxiiii 
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Al maleyLt.,.. 

Al male della pietrà 

AI male di no pocere ormare Cà*xxxì» 
Contra alla apn tura della uergaSC ulcere della w 

Capitulo trentatre a carte» 

Al non podere ufarcó donna Ca.xxxùìi acxl 

Contra le m ilieSC edemoni ci'oefature Gx'xxv acxli 
A riprimere 8C torre la libidine flt la.uolonta della luxuria 

Capitolo trcntafei acarte.xli 
Contra lo male di matrice* Ca.xxx vii ac.xìii 

A prouocare lo tépo delle donne Ca^xxxvùi ac.xlii* 
Ariftrigerc lomal qiì fufeoltramifura.Cxxxix acyxliii 
Cótra léfiationcdellepopedelledóne.Cap.xl* ac*xfcui 
Contra la fuffocatione della matrice* Cap.xli acclini 
Contra allo difertare delle donne. Cap*xlii ac.xlv 
Contra la d fi eulta del partur re* cap.xìm a c* xlv 
Contra al dolor doppo il par to* 
Alla gotta podagra Si artherica. 
Coni ra alh crepati* 

Contra lan trace cioè mal di benedeto/o peftilétia/o mor* 
lìuelenofidibeftie* cap* xl vii aediiii 

Cótra li forconi delle mani/opiedi* cap. xlviit a e* Ivi 
Contra a fittola & cancro* cap. xl vini aedvi 

Alla rognia K m ai morto di lebbra* cap Jii a civili 
Conerà a Itrofc & gangole* cap* li a c Ix 



cap.xlim a ex! vii 
cap.xlv* ac.xlvii 
cap.xlyi. a edili 



■ 

I I ;»fr^> 

V:' «eH 



XkBhb 
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1 



.«* acJxtii 

cap.lviiii Pc.lxiiu 

._«na. cap.lx ac*Ixv 
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